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PARTE I
FINALITÀ

Articolo 1 - Premessa

II presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell'aiuto in attuazione della Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 -
Azione 1 - Diversificazione verso attività non agricole prevista dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) 2007/2013 del GAL Maiella
Verde approvato con DGR n. 643 del 8 ottobre 2012.
Gli Allegati 1,2,3 e i Modelli A,B,C,D costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando.
La procedura è quella del "Bando aperto - stop and go" che permette di mantenere aperto il bando per un periodo di tempo lungo, al
fine di favorire il completo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. Il bando prevede 2 momenti/step diversi e successivi per la
presentazione delle domande di aiuto a valere sulla presente azione; le domande di aiuto potranno essere presentate:

In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;
In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90°
giorno successivo alla pubblicazione;

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili.

Articolo 2 - Obiettivi

II bando è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall'Azione 1 della Sottomisura 4.3.1 del P.S.L.
L'azione concorre direttamente al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici del PSL:

- obiettivo specifico 1 del PSL "Terre di valore" che riguarda gli investimenti aziendali (innovazioni e miglioramento qualità);
- obiettivo specifico 2 del PSL, "Terre di identità", che riguarda i progetti sperimentali di produzione di energie rinnovabili (Ob.

Operativo 2.4 Sviluppo delle eco-fattorie);
- obiettivo specifico 3 del PSL "Terre ospitali", che riguarda la realizzazione di "progetti di fruizione" dei sistemi locali d'identità e

la rete dei servizi di guida ed educazione ambientale (Ob. Operativo 3.1 Miglioramento servizi di fruizione), azioni di
sensibilizzazione, informazione e orientamento e accompagnamento di progetti di impresa rurale (Ob. Operativo 3.4 Creazione
di impresa rurale).

Si tratta di obiettivi funzionali al perseguimento degli obiettivi enunciati dal PSR per l'Asse 3, in particolare al "Mantenimento e/o
creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali".
Gli investimenti ammissibili: dell'Azione concorrono al perseguimento dei seguenti obiettivi:

- Realizzazione di interventi di recupero di immobili da destinare alla piccola attività ricettiva, ad attività sociali in ambito agricolo,
a servizi di ospitalità turistica e didattica, al recupero e valorizzazione di attività artigianali legate alla cultura e tradizione rurale
e contadina con il miglioramento dell'efficienza energetica. •

- Realizzazione di interventi per la costruzione di impianti volti alla produzione e alla distribuzione di energia da fonti rinnovabili.

PARTE II
AZIONI, TERRITORI E SOGGETTI INTERESSATI

Articolo 3 • Azioni interessate

La Misura 311 del PSR cui la sottomisura 4.1.3 - Azione 1 del PSL del GAL Maiella Verde fa riferimento si articola in tre distinte
Linee di Azioni di cui solo le ultime due attivabili con approccio LEADER.
Il presente bando da attuazione alle linee d'Azione 2 e 3 previste dalla Misura 3.1.1 del P.S.R.
Investimenti previsti:
La linea d'Azione 2 prevede investimenti per la realizzazione di attività sociali in campo agricolo, di servizi, di piccolo commercio,
artigianato locale e di servizi turistici ricreativi, attraverso:
• Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti da destinare:

- alla piccola attività ricettiva (alloggio e ristorazione);
- ad attività didattiche a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani;
- ad attività di assistenza ed animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani

realizzate nell'ambito dell'azienda agricola.
Sono ammesse le spese per l'esecuzione degli interventi di ristrutturazione dell'immobile e per la dotazione funzionale dello
stesso (attrezzature ed arredi) compreso l'acquisto di attrezzature informatiche (hardware e software).

• Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati rurali esistenti nonché acquisto di attrezzature ed arredi (comprese attrezzature
informatiche, hardware e software) da destinare ad attività artigianali non agricole, con esclusivo riferimento a quelle proprie
delle aree rurali e della cultura e tradizione contadina (lavorazione del legno, del ferro, del ricamo, dei filati etc.). ivi compresa la
realizzazione di punti vendita dei prodotti (solo prodotti non compresi nell'Allegato I del Trattato).
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La linea d'Azione 3 prevede investimenti in energia da fonti rinnovabili attraverso interventi per la realizzazione di impianti per la
produzione, utilizzazione e vendita di energia e/o calore, destinata a scopi ed utilizzazioni sociali, compresi gli investimenti per
l'allaccio alle reti di distribuzione, quali:
• centrali termiche alimentate prevalentemente a cippato o a pellets e di potenza massima di 1 MW;
• microimpianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica (compresa cogenerazione) e con

potenza massima di 50 KW elettrici;
• microimpianti per la produzione di energia eolica di potenza massima di 30 KW;
• microimpianti per la produzione di energia solare di potenza massima di 30 KW;
• microimpianti per la produzione di energia idrica (piccoli salti) di potenza massima di 30 KW;

Articolo 4 • Ambito territoriale di intervento

Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde con priorità per le zone ricadenti
nelle macroaree C e D.
Al fine di garantire la priorità per l'accesso alla misura delle macroaree C e D, prescritta dal Programma, saranno stilate 2
graduatorie per singolo momento/step, una per le domande di contributo per interventi nelle zone C e D e l'altra per quelle nelle zone
B. Le domande presenti in questo secondo elenco saranno considerate ammissibili a finanziamento solo dopo aver soddisfatto i
fabbisogni finanziari delle domande di investimento nelle aree C e D.
L'allegato 1 riporta l'elenco dei comuni facenti parte del GAL con le relative macroaree di appartenenza.

Articolo 5 - Soggetti beneficiari

Beneficiari dell'aiuto sono i membri della famiglia agricola.
Ai fini dell'articolo 53 del regolamento (CE) n. 1698/2005, per "membro della famiglia agricola" si intende una persona fisica o
giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti
dall'ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agricoli.
Qualora sia una persona giuridica o un gruppo di persone giuridiche, il membro della famiglia agricola deve esercitare un'attività
agricola nell'azienda agricola al momento della presentazione della domanda di sostegno.
Membri della famiglia sono i componenti del nucleo familiare così come risultante all'anagrafe del Comune di residenza della
famiglia stessa.

Articolo 6 - Affidabilità del soggetto beneficiario

Sono considerate inammissibili le domande di aiuto presentate da soggetti ritenuti inaffidabili in applicazione dell'articolo 26 del
Regolamento CE n. 1975/2006.
Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca è stata awiata a seguito di rinuncia all'aiuto per cause di
forza maggiore.

Articolo 7 - Requisiti di ammissibilità

I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
• effettuare investimenti sul territorio del GAL;
• presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;
• presentare progetti esecutivi corredati di autorizzazioni, pareri e nulla osta previsti dalle vigenti normative;
• per gli impianti alimentati con biomasse agro-forestali, va dimostrato il corretto dimensionamento dell'impianto energetico in

relazione al quantitativo di biomasse che l'azienda è in grado di produrre;
• impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli investimenti a partire

dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare modifiche volontarie nella sua
consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;

• impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti, macchine, macchinari e
attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione
dell'investimento;

L'impresa/azienda deve:
• dimostrare, con il certificato di stato di famiglia, che il componente della famiglia agricola, beneficiario del sostegno, fa parte a

tutti gli effetti del medesimo nucleo familiare cui appartiene il titolare della azienda agricola;
• essere titolare di partita I.V.A.;
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• essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio;
• essere in regola con i versamenti previdenziali ed assistenziali;
• rispettare i limiti minimi e massimi di spesa previsti;
• rispettare i requisiti comunitari applicabili all'investimento;
• essere proprietaria o affittuaria dell'immobile su cui si realizza l'intervento. Nel caso di affitto, il relativo contratto dovrà prevedere

una durata compatibile con i vincoli di destinazione d'uso ovvero 10 anni per investimenti strutturali e 5 per gli altri investimenti
dalla data dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere;

• presentare una domanda completa della documentazione richiesta.

Relativamente agli interventi della linea di azione 2 finalizzati ad attività di inclusione sociale, i progetti devono dimostrare coerenza e
conformità con la programmazione socio assistenziale dell'area territoriale di riferimento.
Gli interventi della linea di Azione 3 devono essere corredati di un progetto di fattibilità prowisto di tutte le autorizzazioni necessarie
Dovranno essere applicate le tecniche più efficaci in relazione alla riduzione dell'impatto ambientale.
L'impresa oggetto dell'investimento non deve rientrare tra le aziende in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di
stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento,
liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano determinare
una delle situazioni suddette.
La costituzione del fascicolo aziendale, di cui al successivo articolo 8, ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per
l'accesso agli aiuti previsti dal presente bando.
I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto..
Limitazione, esclusioni
Sono escluse spese di acquisto di terreni e fabbricati, di animali, nonché le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria
delle strutture e dei servizi. Sono esclusi gli investimenti di mera sostituzione
Non sono ammesse spese per impianti con una potenza superiore ad 1 MW.
Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dell'ari. 55 par. 1 lett. e) del Reg. CE
1974/2006 e se connessi e funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto. In tal caso la quota
complessiva delle spese generali, comprensiva anche degli investimenti immateriali, non può essere superiore al 20% dell'intero
investimento ammissibile.
Per quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo si rinvia al documento del Ministero delle Politiche "Linee guida
sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi" - intesa Conferenza Stato-Regioni del 18
novembre 2010, disponibile sul sito www.politicheagricole.it.

PARTE III
PROCEDURE PER L'ACCESSO AGLI AIUTI

Articolo 8 - Fascicolo aziendale

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria posizione anagrafica
e la consistenza aziendale mediante la costituzione, presso una struttura abilitata, del fascicolo aziendale di cui al D.P.R. del
01/12/1999 n. 503 conformemente a quanto stabilito dalla circolare dell'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura n. A.C.I.U. 2005.210
del 20/04/2005 "Manuale delle procedure del fascicolo aziendale - Elementi comuni per i sistemi gestionali degli Organismi Pagatori"
e successive integrazioni e variazioni.

In assenza del fascicolo aziendale e della dichiarazione dei dati che ne consentono la costituzione e l'aggiornamento, non è
possibile attivare un qualsiasi procedimento amministrativo e non si potrà procedere alla presentazione delle domande di aiuto e di
pagamento (Reg. CE n. 1975/2006) di cui ai successivi articoli.
Pertanto la costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per l'accesso ai contributi
previsti dal presente bando.

Articolo 9 - Domanda di aiuto

Le domande di aiuto costituiscono richiesta di adesione alla Azione del P.S.L. cui fa seguito la verifica della ammissibilità in relazione
ai requisiti di accesso e alle priorità previste.
Come già evidenziato, la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale cartaceo ed elettronico è operazione propedeutica alla
presentazione di qualunque domanda finalizzata alla richiesta di un aiuto comunitario e, dunque, all'avvio di qualunque
procedimento amministrativo.
Le domande di aiuto, quindi, devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono condizionate agli
esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.
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Il presente Bando sarà pubblicato:
• sul BURA
• sulla bacheca informativa del GAL;
• sugli albi pretori delle Comunità Montane Sode del GAL, dei Comuni ricadenti nell'area Leader di riferimento e degli altri

partner del GAL;
• sul sito web del GAL http://www.maiellaverde.it, della Regione Abruzzo e della Rete Rurale Nazionale;
• per estratto, su almeno un quotidiano ad ampia diffusione regionale.

Presentez/one
Le domande di aiuto a valere sul presente awiso pubblico possono essere presentate:

1. In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;

2. In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90°
giorno successivo alla pubblicazione;

Nel caso in cui i termini sopra stabiliti coincidano con un giorno non lavorativo, gli stessi si intendono prorogati al primo giorno
lavorativo utile.

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili.

Le domande di aiuto devono essere compilate, rilasciate, stampate e firmate da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmesse ad AGEA per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal
rilascio delle singole domande sul portale SIAN, presentate in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL
Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata A/R Sulla busta chiusa, oltre
all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 -
Azione 1", la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.

I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione della domanda per via telematica sono i CAA o altro soggetto abilitato, che hanno
ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo (Modulo C allegato), previa richiesta delle credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo (Modulo D allegato);
II numero di domanda è generato in automatico dal sistema SIAN e consentirà di individuarla univocamente.
La data di presentazione delle domande di aiuto coincide con la data di validazione della domanda sul portale SIAN (rilascio
informatico).
Gli investimenti potranno iniziare successivamente alla presentazione della domanda di aiuto.
Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del
procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno
giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Articolo 10 - Concessione dei contributi

> ACQUISIZIONE DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÀ

Le domande di aiuto ricevute in forma cartacea dal GAL Maiella Verde, dopo essere state protocollate e codificate, saranno
sottoposte ad a verifica di ricevibilità. L'esame di ricevibilità delle domande pervenute è affidata al Responsabile Amministrativo del
GAL Maiella Verde.

Non saranno ritenute ricevibili le domande:
• presentate in data antecedente a quella prevista, ovvero oltre i termini stabiliti;
• non compilate con le modalità previste;
• presentate esclusivamente su supporto cartaceo;
• con mancata o errata indicazione del CUAA;
• prive della firma del richiedente e/o prive della copia di documento di identità valido;
• prive della documentazione richiesta;
• diverse per forma e/o contenuto rispetto alla domanda rilasciata sul SIAN.

Dell'esclusione sarà data espressa comunicazione al soggetto beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.
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> VALUTAZIONE E PROPOSTA DI AMMISSIBILITÀ, ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE ELENCHI

Successivamente al termine di presentazione delle domande di aiuto in forma cartacea, per ogni singolo momento/step, il GAL
Maiella Verde nominerà gli istruttori che saranno responsabili delle procedure di valutazione di ammissibilità delle singole domande
di aiuto. Della nomina sarà data espressa comunicazione al soggetto richiedente l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.
Per le domande valutate ricevibili si procederà con l'istruttoria di ammissibilità.

Non saranno ritenute ammissibili:
• le domande che non supereranno il controllo amministrativo volto a verificare il rispetto dei requisiti previsti dalla normativa

comunitaria (ivi compresi quelli elencati nel comma 2 dell'ari. 26 del reg. CE 1975/2006), nonché degli impegni essenziali
ed accessori definiti nel PSR 2007 - 2013 della Regione Abruzzo e nel presente bando.

• le domande presentate da imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio
e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. In particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento, liquidazione,
concordato preventivo o amministrazione controllata;

• le domande presentate da richiedenti che risultano essere inaffidabili in base ad eventuali altre operazioni cofinanziate
che hanno realizzato a partire dal 01/01/2000;

• i richiedenti che nell'anno civile in cui viene presentata la domanda di aiuto o in quello precedente hanno subito revoche
per la stessa misura ai sensi del comma 2 dell'alt 30 del Reg. (UÈ) 65/2011.

Il lavoro di istruttoria di ammissibilità delle domande di aiuto presentate prevede:

per i progetti a carattere materiale
- sopralluogo (visita in situ) presso il destinatario degli aiuti/contributi per l'esame della situazione iniziale, in fase di istruttoria della

domanda di aiuto, e successivo per verificare la realizzazione del progetto sulla base della documentazione presentata;
- l'esame degli elaborati progettuali presentati e dei computi metrici estimativi e consuntivi cosi come richiesto dal bando;
- l'esame delle autorizzazioni richieste dal bando (in merito al rispetto dei vincoli urbanistici, paesistici, sanitari, ambientali, ecc)
- la verifica della congruità dei costi e della loro ammissibilità;
- l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto;
- la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative;

per i progetti a carattere immateriale
- l'esame del progetto e della relativa analisi dei prezzi;
- la verifica dell'ammissibilità dei costi e della loro ammissibilità rispetto all'analisi dei prezzi;
- l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto e della relazione di chiusura lavori per la domanda

di pagamento;
- la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative;

La fase istruttoria si concluderà con la redazione da parte dell'istruttore incaricato di un verbale di istruttoria che determinerà
l'ammissibilità o inammissibilità della domanda di aiuto, il punteggio assegnato, gli investimenti ammessi con i relativi importi, il
contributo concedibile, le motivazioni che hanno causato la non ammissibilità parziale o totale della domanda valutata.

Per i progetti che prevedono interventi di natura edile, per i quali è prevista la trasmissione della documentazione integrativa da parte
del beneficiario successivamente all'approvazione della graduatoria delle domande ammissibili, la concessione definitiva è legata
alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti integrativi richiesti dal GAL.

> PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELLE DUE GRADUATORIE REGIONALI DELLE DOMANDE AMMISSIBILI, INDIVIDUAZIONE DEGLI
INTERVENTI DA AMMETTERE A FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DI QUELLI NON AMMISSIBILI

Terminata la prima fase istruttoria, II GAL Maiella Verde predisporrà e approverà 2 graduatorie delle domande di aiuto ammissibili al
contributo con i relativi punteggi e priorità (la 1° per le domande di contributo per interventi nelle zone C e D e la 2° per quelle nelle
zone B) definendo quelle finanziabili totalmente, parzialmente e non finanziabili in relazione alle risorse finanziarie disponibili. Le
domande presenti nella 2° graduatoria saranno considerate ammissibili a finanziamento solo dopo aver soddisfatto i fabbisogni
finanziari delle domande di investimento inserite nella 1° graduatoria. Nell'impossibilità di finanziare l'ultima domanda d'aiuto in
graduatoria si procederà al suo finanziamento parziale.
Le imprese beneficiane in grado di dimostrare di aver coltivato nel triennio 2007/2009 almeno per un anno tabacco, e che si
impegnano a non coltivarlo più, anche se ubicate in zona B, vengono inserite nella 1° graduatoria.

Relativamente alle domande non ammesse, la struttura destinataria forma un elenco delle domande di aiuto non ammissibili, per le
quali vengono specificati i motivi della decisione e stabilisce le forme e i tempi dell'eventuale riesame.
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Il GAL comunica ai beneficiari l'esito dell'istruttoria delle domande di aiuto ammissibili e l'eventuale richiesta di documentazione
integrativa per il riesame delle domande di aiuto non conformi. In tale caso, la struttura destinataria comunica ai beneficiari l'esito del
riesame e stabilisce un termine per il ricevimento della documentazione integrativa.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.

> CONCESSIONE CONTRIBUTI E TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Dopo avere approvato le prime 2 graduatorie delle domande di aiuto ammissibili al contributo, il GAL Maiella Verde comunicherà
l'esito dell'istruttoria a tutti i soggetti richiedenti l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. e richiederà l'eventuale documentazione
integrativa prevista per gli interventi di edilizia di cui al presente bando.

Per gli interventi di edilizia, i beneficiari delle domande di aiuto ammissibili e finanziabili dovranno presentare la documentazione
integrativa prevista entro massimo 60 (sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte del GAL. La
concessione definitiva è legata alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti
integrativi richiesti dal GAL.

Il GAL notificherà alle ditte ammesse a finanziamento il provvedimento di concessione definitiva con Raccomandata A/R. Il
beneficiario entro dieci giorni dalla ricezione, con Raccomandata A/R, il beneficiario, pena la decadenza dai benefici, dovrà
confermare al GAL la volontà di attuare l'intervento sottoscrivendo e rinviando l'apposita dichiarazione allegata alla comunicazione.

Il prowedimento di concessione, oltre gli aspetti specifici, conterrà almeno i seguenti impegni ed obblighi per il beneficiario:
1. concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e nel prowedimento la

concessione del finanziamento da parte del GAL;
2. fornire i dati relativi necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico;
3. inviare al GAL, ed alle scadenze fissate, l'attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di

riferimento, corredata da copia conforme all'originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
attività/operazioni finanziate, comprensiva delle quietanza di pagamento, per il successivo inoltro all'Organismo Pagatore;

4. costituire e conservare il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e
contabile del progetto, con espressa menzione del codice della domanda di aiuto;

5. apporre sull'intera documentazione portata in rendicontazione sul PSL, anche a mezzo di idoneo timbro, la dicitura: "Progetto
cofinanziato dal PSR Abruzzo 2007-2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1, Sottomisura
4.1.3, Azione 1";

6. comunicare al GAL, in modo puntuale e tempestivo, l'ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e
amministrativi relativi alle attività cofinanziate, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dalle vigenti
disposizioni comunitarie;

7. custodire in sicurezza i documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento dalla competente Misura del PSL. Al
fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi, tale custodia dovrà avvenire almeno fino a
tre anni successivamente alla conclusione del PSR. In particolare, dovranno essere custoditi gli originali della documentazione
amministrativa e contabile (gare, progetti, impegni, liquidazioni, documentazione di spesa e relativi pagamenti, ecc);

8. inviare al GAL, unitamente al rendiconto dettagliato delle attività/operazioni eseguite owero dei beni acquisiti, una relazione
tecnica delle stesse accompagnata dall'attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate owero dall'attestazione di
regolare fornitura dei beni acquisiti;

9. garantire alle strutture competenti del GAL, di AGEA, della Regione, dei servizi ispettivi della Commissione europea, l'accesso
a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa al progetto ammesso a cofinanziamento dal PSL;

10. restituire ad AGEA le somme percepite non riconosciute ammissibili (dal GAL, da AGEA, dalla Regione, dallo Stato, dalla UÈ),
maggiorate degli interessi legali;

11. garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai
requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

12. utilizzare in modo evidente il logo dell'Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l'Asse e la Misura, secondo
quanto previsto nell'allegato VI al Reg (CE) 1974/2006.

Dalla data di ricezione di notifica della concessione decorreranno i termini per l'esecuzione degli interventi.

Gli interventi oggetto del finanziamento dovranno essere ultimati, fatturati, pagati e rendicontati, completi delle eventuali
autorizzazioni finali prescritte, entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi che prevedono la realizzazione di
opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature agricole.
Il Gai, a suo insindacabile giudizio, potrà concedere proroghe ai termini stabiliti se debitamente motivate sulla base dei tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.
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Il mancato rispetto di questi termini comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni"
del presente bando.

La graduatoria, l'elenco delle domande ammissibili, di quelle finanziabili e di quelle non ammissibili saranno pubblicate sul sito web
del GAL.

Il GAL provvedere alla gestione finanziaria delle risorse assegnate alla Misura dal P.S.L. e al monitoraggio del programma.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.

Articolo 11 - Documentazione

Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro validità, della documentazione riportata nel seguente
indice secondo le occorrenze per l'ammissibilità a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono essere integrate:

1. copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
richiedente con copia del documento di identità in corso di validità;

2. indice dei documenti trasmessi;
3. copia del fascicolo aziendale;
4. certificato di stato di famiglia del beneficiario del sostegno;
5. progetti esecutivi;
6. relazione tecnico economica, tramite la quale sia possibile valutare la validità del progetto, la convenienza economica e la

fattibilità dell'investimento rispetto alla struttura economico - finanziaria aziendale, anche in termini di sostenibilità economica e
finanziaria nel tempo degli investimenti proposti e quantificare la nuova occupazione che gli interventi sono in grado di creare;

7. certificato della C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione
di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla
osta ai fini dell'alt 10 della legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

8. lettera di referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi;
9. dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni per

quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine, i macchinar! e le attrezzature, a
partire dalla data di accertamento di awenuta esecuzione dell'investimento;

10. dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi comunitari,
nazionali, regionali o comunque pubblici;

11. dichiarazione di non aver beneficiato di altri aiuti in regime de minimis nell'ultimo triennio o, qualora ne avesse beneficiato,
dello strumento finanziario e dell'ammontare del contributo ricevuto;

12. per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla documentazione sopra
prevista è necessario produrre apposita deliberazione dell'organo competente con la quale:

- si richiamano l'atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell'iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione
di appartenenza;

- si approva il progetto;
- si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a tutti gli atti conseguenti

necessari;
13. dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;
14. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228),

della ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di
sola richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

15. attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

16. dichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
17. titolo di proprietà dell'immobile oggetto dell'intervento o contratto di locazione;
18. dichiarazione di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;
19. dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto,

nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo;
20. dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per

effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di
sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

21. preventivi in originale (la trasmissione via fax corrisponde a testo originale) che debbono essere riferiti a beni analoghi per
caratteristiche tecniche e qualitative tra ditte in concorrenza tra loro, datati e sottoscritti dalle stesse ditte fornitrici, per
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l'acquisto delle attrezzature, degli strumenti, degli arredi, degli impianti, dei macchinari e dei programmi informatici; in questo
caso è necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto di almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in
concorrenza. La scelta operata dal richiedente sarà giustificata da una specifica relazione tecnico/economica, sottoscritta dal
tecnico progettista o da altro tecnico abilitato, riportante le motivazioni dei criteri seguiti per la scelta medesima, qualora non
sia scelto il preventivo più basso. Nel caso in cui i parametri tecnici incidano in maniera preponderante rispetto a quelli
economici la relazione, sottoscritta dal tecnico, dovrà spiegare le motivazioni della scelta.
Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta,
sempre da un tecnico qualificato, una specifica dichiarazione nella quale si attesti l'impossibilità di individuare altre ditte
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto della richiesta di finanziamento.

22. per i lavori di natura edile:
A) relazione tecnica, che specifichi sinteticamente le opere che caratterizzano il progetto;
B) computo metrico estimativo dettagliato delle opere da realizzare, redatto sulla base dell'elenco regionale dei "Prezzi

Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario A.N.C.E.") in vigore alla data di presentazione della
domanda. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal numero d'ordine del prezziario; per le opere a preventivo
(opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico, macchinari, attrezzature ed
impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l'individuazione della spesa dovrà essere fatta sulla base
d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre apposito prospetto di
raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico economica, contenente le motivazioni della
scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali
non è possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e del tecnico progettista che attesti, dopo
una approfondita indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare altre ditte concorrenti;

C) planimetria in scala 1:2.000 (o 1:1.000) per l'individuazione dell'area oggetto di intervento e di tutte le strutture edilizie
ricadenti nella stessa e planimetria in scala 1:500 (o 1:200) per gli eventuali interventi di sistemazione esterna;

D) elaborati grafici, riportanti i dati di identificazione del progetto comprensivi di: piante, sezioni significative e prospetti in
scala 1:100 (o 1:50) che documentino lo stato attuale e lo stato di progetto; in particolare i disegni dovranno riportare: le
dimensioni geometriche esterne/interne - la destinazione dei locali - l'area oggetto dei lavori in caso di intervento parziale;

E) documentazione fotografica originale, da più punti di osservazione da segnalare in planimetria, che mostri l'immobile da
recuperare nello stato di conservazione anteriore all'intervento di recupero. Le fotografie dovranno consentire di riscontrare
con i disegni architettonici, la consistenza del fabbricato allo stato precedente l'intervento.

23. Per gli interventi di risparmio energetico:
A) relazione tecnica a firma del richiedente e del tecnico progettista con la quale si descrive l'intervento che si intende

realizzare dimostrando il corretto dimensionamento dell'impianto energetico in relazione al quantitativo di biomasse che
l'azienda è in grado di produrre;

B) autodichiarazione del progettista in merito alla coerenza dell'investimento con il piano regionale energetico e con quello
relativo all'uso dell'energia da fonti rinnovabili, con il programma regionale per la valorizzazione energetica delle biomasse
e con tutte le altre disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia;

C) schema dell'impianto da realizzare.

Inoltre, per gli interventi di natura edile, prima dell'adozione del provvedimento di concessione, i soggetti beneficiari
ammissibili, dovranno presentare entro massimo 60 (Sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte del
GAL, la seguente documentazione integrativa:

a. permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.), Denuncia di Inizio Attività
(DIA. o Super DIA.);

b. autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori sulla data di presentazione della S.C.I.A o D.I.A. con indicazione
dell'Autorità Pubblica competente destinataria;

e. autodichiarazione nella quale la ditta e il Direttore dei Lavori dichiarano che:
- Il progetto è cantierabile;
d. attestazione di avvenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell'ari. 2 della L.R. 138/96 se non ricompreso nel permesso di

costruire o nel prowedimento conclusivo;
e. parere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa la conformità del progetto

alle norme igienico-sanitarie;
f. dichiarazione di avvenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio o

autodichiarazione del progettista che l'opera non è soggetta alla normativa antincendio;
Gli elaborati progettuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti da tecnici e dalla ditta
richiedente.
La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo devono essere in corso di
validità alla data di presentazione degli stessi.
I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degli stessi nei termini stabiliti
dal presente bando comporta l'automatica inammissibilità della domanda di aiuto.
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Articolo 12 - Errori palesi

In caso di errori palesi o sanabili, le domande di aiuto possono essere modificate dopo la presentazione.
Si considerano palesi o sanabili i seguenti errori:

- errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati (campo o casella non riempiti o informazioni mancanti, ecc.),
salvo quelli che determinano la non ricevibilità;

- incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, eventualmente risultanti da verifiche di coerenza (errori
aritmetici, discordanze tra le informazioni fornite nello stesso modulo di domanda, discordanze tra le informazioni che
supportano la domanda e la domanda stessa, ecc.) salvo quelli che determinano la non ricevibilità.

Non sono considerati errori palesi o sanabili:
- errata o mancata indicazione del CUAA;
- mancata apposizione della firma del richiedente sulla copia cartacea della domanda di aiuto;
- assenza di copia del documento di identità del richiedente);
- errata o mancata indicazione della tipologia degli interventi componenti l'operazione;
- mancata compilazione dei campi obbligatori del modello di domanda provenienti dal fascicolo aziendale.

Gli errori palesi o sanabili possono essere corretti su iniziativa del beneficiario mediante domanda di correzione, che può essere
presentata entro 10 giorni continuativi dalla data di presentazione della domanda cartacea al GAL.

Articolo 13 - Criteri per la selezione delle domande di aiuto

La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione delle risorse finanziarie awiene per le due
linee d'azione tramite la vantazione dei seguenti criteri Localizzativi. Soggettivi e Oqqettivi che devono emergere dalla domanda:

Linea d'azione 2: Investimenti per la realizzazione di attività sociali in campo agricolo, di servizi di piccolo commercio, artigianato
locale e di servizi turistico-ricreativi

Criteri Localizzativi

Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con vincoli ambientali Specifici, Area Direttiva 2000/60/EC, Area Vulnerabile ai
Nitrati

Criteri soggettivi

Punti 10

Beneficiari:
Beneficiario con titoli di studio corrispondenti al diploma di istruzione di secondo grado nel campo turistico, ricettivo e
sociale o con esperienze professionali triennali svolte nell'ultimo quinquennio nel campo turistico, ricettivo e sociale

Aziende che impiegano quali addetti soggetti portatori di handicap: 3 punti per ogni addetto

Azienda in grado di dimostrare di aver coltivato nel triennio 2007/2009 almeno per un anno tabacco e ricadenti in aree C e
D e che si impegnano a non coltivare più tabacco
Azienda in grado di dimostrare di aver coltivato nel triennio 2007/2009 almeno per un anno tabacco e ricadenti in area B e
che si impegnano a non coltivare più tabacco
Progetti presentati da beneficiari di età inferiore a 40 anni
Progetti presentati da società con età media dei soci inferiore a 40 anni
Progetti presentati da Soggetto beneficiario donna o da società a maggioranza di soci donna

Criteri oggettivi

Punti 25

massimo 24
punti

Punti 10

Punti 7

Punti 4
Punti 4
Punti 1

Investimenti:
Destinati ad attività di assistenza ed animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed
anziani realizzate nell'ambito dell'azienda
Destinati ad attività didattiche a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani
Destinati alla piccola attività ricettiva (alloggio e ristorazione, B&B)
Che prevedono la realizzazione di alloggi con somministrazione dei pasti solo per gli alloggiati

Punti 35

Punti 20
Punti 15
Punti 2

In caso di parità di punteggio:
sarà data priorità alle iniziative presentate da ex tabacchicoltori.

Ed in caso di ulteriore parità a:
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progetti presentati da imprenditori anagraficamente più giovani e nel caso di società da richiedenti con età media dei soci
anagraficamente più giovani.

In caso di ulteriore parità di punteggio precede il progetto che prevede il contributo pubblico ammissibile più basso.

Linea d'azione 3: Interventi per la realizzazione di impianti per la produzione, utilizzazione e vendita di energia e/o calore,
destinata a scopi ed utilizzazioni sociali, compresi gli investimenti per l'allaccio alle reti di distribuzione

Criteri Localizzativi

Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con vincoli ambientali Specifici, Area Direttiva 2000/60/EC, Area Vulnerabile ai
Nitrati
Interventi in aree non metanizzate

Criteri soggettivi

Punti 7

Punti 3

Beneficiari:
con Titoli di studio o esperienze professionali triennali svolte nell'ultimo quinquennio nel settore delle energie rinnovabili
in grado di dimostrare di aver coltivato nel triennio 2007/2009 almeno per un anno tabacco e ricadenti aree C o D e che si
impegnano a non coltivare più tabacco
in grado di dimostrare di aver coltivato nel triennio 2007/2009 almeno per un anno tabacco e ricadenti in area B e che si
impegnano a non coltivare più tabacco
Progetti presentati da beneficiari di età inferiore a 40 anni
Progetti presentati da società o cooperative con età media dei soci inferiore a 40 anni
Progetti presentati da Soggetto beneficiario donna o da società a maggioranza di soci donna

Criteri oggettivi

Punti 25

Punti 10

Punti 7

Punti 4
Punti 4
Punti 1

Investimenti:

- Di centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets

- Di microimpianti per la produzione di energia solare

- Di impianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica

- Di microimpianti per la produzione di energia eolica

- Di microimpianti per la produzione dì energia idrica (piccoli salti)

Punti 40

Punti 30

Punti 20

Punti 10

Punti 5

In caso di parità di punteggio:
sarà data priorità alle iniziative presentate da ex tabacchicoltori.

Ed in caso di ulteriore parità a:
progetti presentati da imprenditori anagraficamente più giovani e nel caso di società da richiedenti con età media dei soci
anagraficamente più giovani.

In caso di ulteriore parità di punteggio precede il progetto che prevede il contributo pubblico ammissibile più basso.

Articolo 14 - Domanda di pagamento

Gli aiuti spettanti sono erogati dall'Organismo Pagatore Nazionale (A.G.E.A.) a seguito della presentazione di una domanda di
pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario. I pagamenti sono autorizzati dalla Regione dopo gli accertamenti previsti dal proprio
sistema di gestione e controllo e sulla base degli schemi procedurali condivisi con A.G.E.A.
Le domande di pagamento dovranno essere inoltrate attraverso le funzionalità on-line della procedura informatizzata utilizzando i
modelli predisposti di concerto con A.G.E.A.
I beneficiari della Sottomisura 4.1.3 Azione 1 possono, successivamente alla concessione, richiedere il pagamento dell'aiuto sotto
forma di acconto in corso d'opera e di saldo finale secondo le seguenti modalità:
— erogazione di acconto in corso d'opera per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito dell'accertamento

parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento;
— liquidazione del saldo del contributo dopo l'accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori eseguiti.
Nel caso di investimenti il cui importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 si farà luogo solo al saldo dopo
l'accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori eseguiti con esclusione dell'acconto del contributo.
Per ottenere la liquidazione dell'acconto o del saldo finale dell'aiuto il beneficiario deve presentare una apposita domanda di
pagamento-
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I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione delle domande di pagamento per via telematica sono i CAA o altro soggetto
abilitato, che hanno ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo, previa richiesta delle .credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo;

Articolo 15 -Anticipi

Per questa Azione non è prevista l'erogazione di anticipazioni

Articolo 16 -Acconti

I beneficiari potranno richiedere un acconto sul contributo concesso, la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata,
stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e trasmessa ad AGEA per via telematica utilizzando il Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio della domanda sul portale SIAN, presentata in formato
cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH)
a mezzo Raccomandata R.R. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di
adesione P.S.L. - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1", la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del
procedimento di riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:
1. copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2. indice dei documenti trasmessi;
3. consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente dall'imprenditore,

gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;
4. relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi

aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;
5. disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico;
6. affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo;
7. bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili;
8. elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili sui

macchinari); .
9. fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
10.giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;
H.lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle

modalità di pagamento (Modello A allegato);
12. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della

ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

13. attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

14. dichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
15. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

- che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;
- che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;

16. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:
- che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato parziale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e

pagate per gli importi in esse indicati; che si è proweduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e
che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

- che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;
- che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato con

l'indicazione della data di inizio dei lavori e delle azioni;
17. elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
18. certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione

amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari. 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazione);
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19. eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione;

Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario
rispetto alla data fissata per la ultimazione e rendicontazione degli interventi.
Il controllo amministrativo per l'autorizzazione al pagamento di acconti verrà effettuato sul 100% delle richieste pervenute e prevedrà
la verifica della documentazione presentata e la congruità delle spese dichiarate rispetto allo stato di avanzamento dei lavori.
Gli acconti in corso d'opera potranno essere erogati, in funzione dell'avanzamento della realizzazione dell'operazione comprovata da
spese effettivamente sostenute.

La struttura tecnico-amministrativa del GAL, istruirà le domande di pagamento dell'acconto valutandole ammissibili o non
ammissibili, riportando le motivazione della non ammissibilità.

In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario avrà
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.V.A., ecc.) che verrà ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari
saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di awenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione dei contributi.
Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni dei contributi spettanti e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.

Sulle domande ammesse al pagamento, L' Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli in loco,
revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.

Articolo 17-Saldi

A conclusione dei lavori il beneficiario potrà presentare domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale corredata della
documentazione tecnica di seguito elencata.
la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata, stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmessa ad AGEA per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal
rilascio della domanda sul portale SIAN, presentata in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella
Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata R.R. Sulla busta, oltre all'indirizzo del
mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1", la
omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:
1) copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2) Indice dei documenti trasmessi;
3) certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto dal Direttore dei Lavori;
4) consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente

dall'imprenditore, gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;
5) relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi

aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;
6) disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico ecc. rispondenti alla

documentazione fornita al Comune competente per l'ottenimento dell'agibilità;
7) layout dei processi di lavorazione realizzati;
8) certificato di agibilità o autodichiarazione del progettista dell'opera realizzata;
9) autorizzazioni sanitarie;
10) autorizzazione del Comune competente per l'apertura del punto vendita aziendale;
11) affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo;
12) bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili;
13) elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili

sui macchinari);
14) certificati di conformità per i macchinari acquistati;
15) certificazione dei collaudo dei sistemi produttivi e certificazione di rispondenza alle norme di sicurezza dei locali di produzione,

dei locali destinati agli uffici e al personale;
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16) fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
17) giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;
18) lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle

modalità di pagamento (Modello A allegato);
19) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della

ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

20) attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

21) dichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
22) certificato di regolarità contabile, ai sensi della L.R. del 27/06/1986, n. 22 - solo per le società; redatto da un professionista

iscritto al registro dei Revisori Contabili o se previsto dallo statuto, dal Collegio Sindacale della società stessa;
23) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

- che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;
- che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;

24) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:
- che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e

pagate per gli importi in esse indicati; che si è proweduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e
che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

- che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;
- che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato dalla

Regione Abruzzo con l'indicazione della data di inizio e termine dei lavori e delle azioni (data dell'ultima operazione attinente
all'investimento realizzato e all'acquisizione delle autorizzazioni occorrenti);

25) elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
26) confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni;
27) certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione

amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'alt 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

28) eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione.

La struttura tecnico-amministrativa del GAL istruisce le domande di pagamento del saldo valutandole ammissibili o non ammissibili
riportando le motivazione della non ammissibilità.

In sede di accertamento di awenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario ha
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.V.A., ecc.) che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari
saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di awenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione del contributo.
Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni del contributo spettante e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.

Sulle domande ammesse al pagamento del saldo finale, L' Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli
in loco, revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.
Lo svincolo delle garanzie fideiussore sarà disposto da AGEA previa richiesta da parte dell'Autorità di Gestione del PSR e a seguito
di accertamento finale delle opere e liquidazione del contributo.

Articolo 18 - Controlli in loco

I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi, comprovata dalla
documentazione di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non potranno
essere riconosciuti ai fini della liquidazione
La Regione Abruzzo su delega dell'OP AGEA effettuerà, in conformità a quanto previsto dagli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n.
1975/2006, dei "controlli in loco" su un campione che rappresenti almeno il 4% della spesa pubblica ammissibile dichiarata alla
Commissione ogni anno e almeno il 5% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione per l'intero periodo di programmazione.
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I controlli in loco, con sopralluogo aziendale, da parte di personale dei Servizi competenti dei controlli saranno eseguiti su un
campione di almeno il. 5% dei progetti beneficiari dei provvedimenti di concessione mediante il quale si verificherà il diritto al
contributo.
I controlli in loco saranno espletati prima dell'accertamento di awenuta esecuzione delle opere e prevedono i seguenti controlli:
- Verifica del possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi che hanno determinato il posizionamento in graduatoria e l'ammissibilità

a finanziamento;
- Verifica, nel caso di giovani agricoltori, del requisito di primo insediamento;
- Presa d'atto dei dati rilevabili dal fascicolo aziendale e riscontro con i dati al momento della domanda (la verifica dell'effettiva

presenza in azienda delle coltivazioni, degli allevamenti, delle strutture inserite nei cicli produttivi e delle macchine e
attrezzature è rinviata alla struttura che ha proceduto alla validazione del fascicolo aziendale);

- Verifica documentale delle opere ammesse a finanziamento e realizzate in fase di controllo.
L'esito del controllo in loco verrà riportato in un verbale che sarà inviato alle strutture amministrative competenti.
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed
Esclusioni" del presente bando.

PARTE IV
AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA

Articolo 19 • Criteri generali

Gli investimenti ammissibili devono essere conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali ad essi applicabili, in particolare
per quanto riguarda le norme in materia di inquinamento e sicurezza;

Di seguito si elencano le regole obbligatorie il cui mancato rispetto determina l'esclusione dell'investimento dai benefici pubblici:
1. Per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare l'elenco regionale dei

"Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario A.N.C.E.") in vigore alla data di presentazione della
domanda pubblicato sul BURA e sul sito internet www.regione.abruzzo.it. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal
numero d'ordine del prezziario.

2. Per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico,
macchinari, attrezzature, arredi ed impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l'individuazione della spesa
dovrà essere fatta sulla base d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre
apposito prospetto di raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione, contenente le motivazioni della
scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato.

3. Per investimenti immateriali, quali ricerche di mercato, brevetti, studi, ecc., dovranno essere presentate n. 3 offerte di preventivi
dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Le offerte dovranno contenere informazioni puntuali sulle precedenti esperienze del
fornitore, modalità di esecuzione del progetto e sui costi di realizzazione.

4. Nel caso di beni altamente specializzati o per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta,
sempre da un tecnico qualificato, una specifica dichiarazione nella quale si attesti l'impossibilità di individuare altre ditte
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento.

5 . 1 beni acquistati devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative fatture deve essere indicato con chiarezza
l'oggetto delle opere realizzate, degli acquisti e dei servizi forniti e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di
matricola e la dizione "nuovo di fabbrica".

6. Le spese generali (investimenti immateriali) sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata e necessarie
per la sua preparazione o esecuzione.

Articolo 20 • Spese ammissibili

linea d'Azione 2 prevede investimenti per la realizzazione di attività sociali in campo agricolo, di servizi, di piccolo commercio,
artigianato locale e di servizi turistici ricreativi, attraverso:
- Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti da destinare:

- alla piccola attività ricettiva (alloggio e ristorazione);
- ad attività didattiche a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani;
— ad attività di assistenza ed animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani

realizzate nell'ambito dell'azienda agricola.
Sono ammesse le spese per l'esecuzione degli interventi di ristrutturazione dell'immobile e per la dotazione funzionale dello
stesso (attrezzature ed arredi) compreso l'acquisto di attrezzature informatiche (hardware e software).

- Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati rurali esistenti nonché acquisto di attrezzature ed arredi (comprese attrezzature
informatiche, hardware e software) da destinare ad attività artigianali non agricole, con esclusivo riferimento a quelle proprie
delle aree rurali abruzzesi e della cultura e tradizione contadina (lavorazione del legno, del ferro, del ricamo, dei filati etc.). ivi
compresa la realizzazione di punti vendita dei prodotti (solo prodotti non compresi nell'Allegato I del Trattato).
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La linea d'Azione 3 prevede investimenti in energia da fonti rinnovabili attraverso interventi per la realizzazione di impianti per la.
produzione, utilizzazione e vendita di energia e/o calore, destinata a scopi ed utilizzazioni sociali, compresi gli investimenti per
l'allaccio alle reti di distribuzione, quali:
• centrali termiche alimentate prevalentemente a cippato o a pellets e di potenza massima di 1 MW;
• microimpianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica (compresa cogenerazione) e con

potenza massima di 50 KW elettrici;
• microimpianti per la produzione di energia eolica di potenza massima di 30 KW;
• microimpianti per la produzione di energia solare di potenza massima di 30 KW;
• microimpianti per la produzione di energia idrica (piccoli salti) di potenza massima di 30 KW;

Limitazione, esclusioni
Le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all'investimento materiale) non possono superare il 12% degli
investimenti materiali e comprendono:
• acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze;
• spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità

nei progetti che non prevedono la realizzazione di interventi di natura edile, le spese di progettazione non possono superare il 4%.

Articolo 21 - Spese non ammissibili nell'ambito della misura

Non sono ammissibili a contributo le spese relative:
• all'acquisto di terreni e/o fabbricati, di animali, nonché le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria delle strutture e dei

servizi. Sono esclusi gli investimenti di mera sostituzione;
• spese per impianti con una potenza superiore ad 1 MW;
• all'IVA;
• all'acquisto di impianti, macchine, macchinari ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali);
• agli interessi passivi;
• alla fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro, prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia e contributi in

natura;
• agli investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Non sono considerati investimenti di sostituzione:

- quelli che comportino un risparmio energetico o la protezione dell'ambiente;
- lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi macchinari ammissibili a

finanziamento;
• relative ad operazioni di locazione finanziaria (leasing);

• a fabbricati ad uso abitativo fatta eccezione l'eventuale installazione di pannelli fotovoltaici e le adduzioni per la produzione di
energia;

• ad ampliamenti non giustificati da adeguamenti a norme comunitarie, nazionali e regionali e da cui derivino aumenti nei volumi
e/o nelle superfici utili maggiori del 15% rispetto ai valori originari;

• ad opere ed acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando;
• ad interventi di edilizia realizzati in economia;
• agli interventi su particelle catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di comodato e contratti unilaterali.

Articolo 22 - Decorrenza per l'ammissibilità delle spese

Si ricorda che le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si riferiscono
pena la non riconoscibilità/ammissibilità delle spese.

Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del
procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno
giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Articolo 23 - Modalità di pagamento

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanziati, il
beneficiario, per dimostrare l'avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, con documenti intestati allo stesso,
deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:

- bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con
riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite "home banking", il beneficiario del
contributo è tenuto a produrre la stampa dell'operazione;
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- assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale; . . . . . . .
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale.

Il bollettino e il vaglia postale possono essere ammessi a condizione che le operazioni siano effettuate tramite conto corrente
postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto corrente bancario o
postale unico e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento (acconto o saldo), le stesse vanno
documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta l'awenuta trascrizione dell'operazione.
Il beneficiario ha l'obbligo di esibire al funzionario incaricato dell'accertamento gli originali dei documenti fiscali (fatture, mandati di
pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. Nel caso di richiesta del riconoscimento di quota parte dell'importo totale del
giustificativo, va specificato l'ammontare della spesa finanziata.

Gli originali dei documenti di spesa dovranno essere conservati per almeno i cinque (5) anni successivi alla data di adozione del
prowedimento finale di autorizzazione alla liquidazione adottato dall'Ufficio competente e deve essere, inoltre, assicurata la loro
pronta reperibilità.
I beneficiari devono ricevere dai propri fornitori fatture, owero altro documento avente forza probatoria equivalente, sulle quali, oltre
alla specifica delle voci di spesa cosi come da quadro economico approvato, va riportata la dicitura: "Progetto cofinanziato dal PSR
Abruzzo 2007 - 2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1;
Progetto "

Articolo 24 - Parziale esecuzione dei lavori

Le verifiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o in loco, successive alla presentazione della
domanda di pagamento finale, in caso di parziale realizzazione dell'iniziativa progettuale approvata, devono riscontrare la
funzionalità dei lavori e delle opere realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate.
Qualora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un lotto funzionale sono awiate le procedure per la pronuncia della decadenza
totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme eventualmente già erogate a
titolo di acconto.
Se il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale è possibile procedere al riconoscimento ed all'ammissibilità delle spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l'applicazione
delle riduzioni di cui all'articolo 30 del Reg. (CE) n. 65/2011 nel caso in cui l'importo delle spese dichiarate nella domanda di
pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.

Articolo 25 • Varianti in corso d'opera

Le varianti m corso d'opera debbono essere richieste al GAL. La richiesta dovrà essere corredata deHa necessaria documentazione
tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Documentazione da produrre per la variante richiesta:
- domanda di variante;
- indice dei documenti trasmessi;
- relazione esplicativa della nuova progettualità;
- tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione della variante;
- quadro di riscontro delle opere concesse con quelle di variante;
- elaborati grafici modificati;
- contabilità delle opere redatto secondo le indicazione riportate per la concessione del beneficio;
- nuovi preventivi comparabili, con le modalità riportate per la documentazione iniziale, per tutte le opere a fornitura completi

della relazione tecnico economica contenente le motivazioni della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato.
Si specifica che sono considerate varianti al progetto soltanto:
- cambio di beneficiario;
- cambio di sede dell'investimento;
- modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate;
- modifica della tipologia di opere approvate.
Le varianti richieste in funzione della loro ammissibilità sono subordinate alla verifica che la modifica proposta non vada a falsare la
collocazione del progetto nella graduatoria rendendo l'iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre.
In ogni caso la variante richiesta non potrà portare all'aumento del contributo concesso.
Le varianti saranno esaminate dal GAL che notificherà alla ditta l'ammissibilità della variante unitamente al nuovo quadro economico
e alla contabilità revisionata o la non ammissibilità con le motivazione del diniego.
La non ammissibilità della variante richiesta o la mancata presentazione della variante comporta l'assoggettamento della ditta a
quanto riportato agli articoli 32 e 33 della Parte VI "Riduzioni esclusioni e sanzioni" del presente bando.
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Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e soluzioni tecniche
migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera ai netto della voce spese tecniche.
Eventuali variazioni della destinazione d'uso, nei periodi di riferimento dei vincoli di destinazione delle opere beneficiane del
contributo, dovranno essere preventivamente comunicate al GAL ed autorizzate;

II GAL. Previa istruttoria e delibera del C. di A., a mezzo raccomandata A.R. notificherà alla ditta, e per conoscenza all'Autorità di
Gestione del PSR, l'ammissibilità della variazione della destinazione d'uso o la non ammissibilità con le motivazione del diniego.
La mancata comunicazione della variazione d'uso comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni
ed Esclusioni" del presente bando.
Sono fatti salvi i casi di causa di forza maggiore come previsti dalle vigenti norme nazionali e regionali.

Articolo 26 • Proroghe

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché una
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al GAL entro i sessanta (60) giorni
consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori. Il GAL, previa istruttoria, concede o meno la proroga per la
ultimazione dei lavori. Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni consecutivi
dalla richiesta, nel caso in cui sia comprovata l'impossibilità a completare i lavori per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario
e a condizione che l'opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.
Il GAL a seguito dell'esito dell'istruttoria e previa deliberazione del C. di A., comunicherà a mezzo raccomandata A.R. la decisione
adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori, oppure in caso di esito
negativo i motivi che hanno determinato la non concessione della proroga unitamente alle modalità, i modi e i termini di legge per gli
eventuali ricorsi.
In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi massimi a
disposizione perle liquidazioni.

PARTE V
INTENSITÀ DEGLI AIUTI E RISORSE DISPONIBILI

Articolo 27 - Agevolazioni previste

L'aiuto è erogato sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile.

Linea
di

Azione

2

3

Tipologia di
Aiuto

Contributo in
conto capitale

Contributo in
conto capitale

Intensità per area di intervento

CD

50% della spesa ammessa (per gli
investimenti finalizzati alla
realizzazione di attività di assistenza
ed animazione sociale a favore di
utenti diversamente abili, bambini in
età prescolare ed anziani realizzate
nell'ambito dell'azienda agricola,
l'intensità dell'aiuto e elevata al
60%)

50% della spesa ammessa

Bl

40%) della spesa ammessa (per gli
investimenti finalizzati alla
realizzazione di attività di assistenza
ed animazione sociale a favore di
utenti diversamente abili, bambini in
età prescolare ed anziani realizzate
nell'ambito dell'azienda agricola,
l'intensità dell'aiuto è elevata al
50%)

40% della spesa ammessa

Note

Aiuto "De Minimis
Reg. (CE)
1 998/2006

Aiuto "De Minimis
Reg. (CE)
1 998/2006

II limite minimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedibili è pari ad € 10.000,00.
Il limite massimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedibili è pari ad € 50.000,00.
Non saranno considerati ammissibili ad aiuto i progetti il cui importo totale risulti, anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica
di conformità ai criteri esposti, inferiore ai valori minimi sopra indicati.
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Gli aiuti previsti dal presente bando sono concessi in regime "de minimis" ai sensi del Regolamento n. 1998/2006 della
Commissione. Il beneficiario àcomunque tenuto a comunicare altri eventuali finanziamenti pubblici, in regime "de minimis", percepiti
nell'arco dei due esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso.

Per i famigliari di imprenditori agricoli si applicano gli stessi limiti e criteri previsti dalla normativa "De Minimis" per le PMI di cui al
Reg(CE) 1998/2006.

Articolo 28 • Risorse finanziarie disponibili

Le risorse finanziarie assegnate dal P.S.L. GAL Maiella Verde alla Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1 "Diversificazione in
attività non agricole" ammontano a € 315.000,00 di spesa pubblica pari a € 700.000,00 di investimenti.

Articolo 29 • Recesso dagli impegni

II recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno.
Il recesso dagli impegni assunti, che deve essere presentato dal beneficiario al GAL, comporta automaticamente la rinuncia
volontaria al contributo concesso.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irregolarità nella
domanda o nel caso in cui sia stato awiata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. Il recesso non è, altresì,
consentito qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.
Il recesso dagli impegni e la conseguente automatica rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle
somme già erogate, maggiorate degli interessi legali (ad esclusione di cause di forza maggiore indicate di seguito).

Articolo 30 - Cause di forza maggiore

Le cause di forza maggiore, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006 consentono il recesso
senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per quella parte dell'operazione che è stata realizzata, senza applicazione di
alcuna riduzione o sanzione.
I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante al
GAL entro 30 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi,
unitamente alle relative prove richieste dall'autorità competente.
Per la causa di forza maggiore relativa alla "Incapacità professionale di lunga durata del beneficiario", lo stesso deve produrre
certificato medico rilasciato da una struttura pubblica da cui si rilevi l'inabilità al lavoro di carattere permanente.

Articolo 31 • Controlli ex posi
Si definisce periodo "ex posi" quello compreso tra l'erogazione dell'ultimo pagamento e la conclusione del periodo dell'impegno
relativo ad ogni tipologia di intervento finanziato. Nel periodo "ex post" l'Autorità di Gestione del PSR effettua controlli a campione per
verificare il rispetto degli impegni assunti da parte dei beneficiari.
L'attività di definizione dei criteri di estrazione del campione sarà attuato dall'Organismo Pagatore (A.G.E.A.);
L'Autorità di Gestione del PSR comunicherà all'A.G.E.A. eventuali criteri aggiuntivi per l'estrazione del campione, specifici rispetto al
PSR ed al bando;
L'estrazione del campione e l'esecuzione dei controlli in loco per la verifica del mantenimento degli impegni assunti ed acquisizione
esiti saranno attuati dall'Autorità di Gestione del PSR per delega dell'Organismo Pagatore (A.G.E.A.).
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed
Esclusioni" del presente bando.

PARTE VI
RIDUZIONI ESLUSIONI E SANZIONI

Articolo 32 - Decadenze e riduzioni sulle domande di pagamento

Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità si procede alla pronuncia di decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle
procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite.

In applicazione di quanto stabilito dall'art.30 del Regolamento CE n°65/2011, se l'importo erogabile al beneficiario esclusivamente in
base alla domanda di pagamento della domanda di pagamento supera l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame
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dell'ammissibilità della domanda di pagamento di oltre il 3 %, all'importo stabilito erogabile al beneficiario in esito all'esame
dell'ammissibilità della domanda di pagamento si applica una riduzione. L'importo della riduzione è pari alla differenza tra questi due
importi.

Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell'inclusione dell'importo non
ammissibile.
Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è esclusa dal
sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre, il beneficiario è escluso dal
sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo.
In materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici previsti dal programma di sviluppo rurale
si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, nonché, per quanto applicabile, alla DGR 517 del 09/08/2012..
La Giunta Regionale, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.P.A.F.) 30125 del 22/12/2012,
adotterà un provvedimento che riassume, per ciascuna misura/azione, gli impegni previsti nelle schede misura del bando, e stabilisce
le riduzioni in base alla gravita, all'entità e alla durata delle inadempienze.

Articolo 33 • Sanzioni

Per quanto concerne il regime sanzionatorio, si demanda alla normativa nazionale vigente in materia di sanzioni di cui si riportano
qui di seguito i principali aspetti.
• In base a quanto disposto dalla Legge 689/81 al capo I, sezione I art. 9 "Principio di specialità" le sanzioni applicabili al

Programma Sviluppo Rurale 2007/2013 sono quelle previste dalla Legge 898/86;
• In base alla Legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede l'irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di

applicazione del Codice Penale;
• L'irrogazione di sanzioni amministrative awiene qualora si verifichi la presenza di dati o notizie false ed il conseguente indebito

percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del FEASR per importi
superiori a 51,65 Euro;

• In base al combinato disposto dell'ari. 1, capo I, sezione I della Legge 689/81 e dell'art. 4, comma 1 della Legge 898/86 le
sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni e quindi ai
casi di cui ai punti 1.1.a e 1.2.a del capitolo 1 del capo I;

• L'autorità competente a determinare l'entità della sanzione amministrativa è, come previsto dall'articolo 4 comma e della Legge
898/86, il Presidente della Giunta Regionale o funzionario da lui delegato;

• La procedura che l'organismo incaricato dei controlli deve seguire per richiedere l'emissione della sanzione amministrativa
prevede:
- la quantificazione delle somme indebitamente percepite, in base a quanto accertato in sede di controllo;
- la compilazione del verbale di accertamento e trasgressione;
— la notifica del verbale di contestazione all'interessato nei tempi stabiliti dalla L. 898/86 (180 giorni se residente in Italia, 360 se

residente all'estero);
- il contestuale invio alla autorità competente di cui al precedente punto 6 del verbale di accertamento e trasgressione,

accompagnato dal rapporto prescritto dall'articolo 17 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, cosi come modificato dalla citata
legge 23 dicembre 1986, n. 898, e successive modifiche;

- le sanzioni amministrative non sono dovute per importi indebitamente percepiti inferiori ad Euro 51,65.
Per importi indebitamente percepiti superiori ai limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia, oltre alle sanzioni amministrative,
l'organismo incaricato del controllo dovrà inviare il suddetto verbale di accertamento e trasgressione anche all'autorità giudiziaria
(Procura della Repubblica) competente per l'eventuale avvio di azione penale

Articolo 34 - Periodo di non alienabilità e vincoli di destinazione. Impegni ex post

In attuazione dell'art. 72 del Reg. (CE) n. 1698/05 e di quanto indicato nel PSR è stabilito che un'operazione di investimento che ha
beneficiato del contributo del PSR non subisca, negli anni successivi alla decisione di finanziamento del GAL Maiella Verde, ovvero
a decorrere dalla data di adozione del prowedimento di concessione del contributo (5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchine, macchinari e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali), modifiche sostanziali che:
a. ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;
b. siano conseguenza di un cambiamento dell'assetto proprietario di un'infrastruttura owero della cessazione o della

rilocalizzazione di una attività produttiva.
Per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene o porzione di bene, si intende il periodo di tempo
nell'ambito del quale il beneficiario non può cedere a terzi né distogliere dall'uso indicato nella domanda approvata il bene/servizio
realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto.
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Articolo 35 - Disposizioni finali

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore.
Per tutta la documentazione e i dati presentati dai richiedenti ed acquisiti agli atti dal GAL Maiella Verde, si applica il D.lgs 196 del
30/06/2009 relativo alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
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PARTE I
FINALITÀ

Articolo 1 - Premessa

II presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell'aiuto in attuazione della Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 -
Azione 2 - "Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese" prevista dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) 2007/2013 del
GAL Maiella Verde approvato con DGR n. 643 del 8 ottobre 2012.
Gli Allegati 1,2,3 e i Modelli A,B,C,D costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando.
La procedura è quella del "Bando aperto - stop and go" che permette di mantenere aperto il bando per un periodo di tempo lungo, al
fine di favorire il completo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. Il bando prevede 2 momenti/step diversi e successivi per la
presentazione delle domande di aiuto a valere sulla presente azione; le domande di aiuto potranno essere presentate:

In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;
In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90°
giorno successivo alla pubblicazione;

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziagli.

Articolo 2 • Obiettivi

II presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell'aiuto in attuazione della Sottomisura 4.1.3 - Azione 2
"Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese" prevista dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) 2007/2013 del GAL Maiella
Verde approvato con DGR n. 643 del 8 ottobre 2012.
Il presente bando è finalizzato al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Sottomisura 4.1.3 - Azione 2 del P.S.L.
L'azione concorre direttamente al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici del PSL:

- obiettivo specifico 1 del PSL "Terre di valore" che riguarda gli investimenti aziendali (innovazioni e miglioramento qualità) e la
realizzazione miglioramento di punti vendita aziendali e piccolo comm. (Ob. Operativi 1.1 Miglioramento processi
trasformazione e 1.2 Sviluppo filiera breve);

- obiettivo specifico 3 del PSL "Terre ospitali", che riguarda la realizzazione di azioni di sensibilizzazione, informazione e
orientamento e accompagnamento di progetti di impresa rurale (Ob. Operativo 3.4 Creazione di impresa rurale).

Tale azione contribuisce al perseguimento di alcuni obiettivi specifici dell'Asse 3, con particolare riferimento al "Mantenimento e/o
cveazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali" agendo sul versante della diversificazione delle attività economiche extra
- agricole. Indirettamente l'azione favorisce il raggiungimento dell'obiettivo del "Miglioramento dell'attrattività dei territori rurali per le
imprese e le popolazioni".
Coererttemefite con le strategie adottate dalla Regione Abruzzo, l'Azione concorfe al-perseguimento dei seguenti obiettivi operativi
indicati della scheda di misura del PSR:

- Creazione e sviluppo di microimprese operanti nel settori "tradizionali" dell'artigianato e del piccolo commercio.

PARTE 11
AZIONI, TERRITORI E SOGGETTI INTERESSATI

Articolo 3 - Azioni interessate

La Misura 312 del PSR cui la Sottomisura 4.1.3 - Azione 2 del PSL del GAL Maiella Verde fa riferimento è articolata nelle seguenti
linee d'azione. Che possono essere attivate anche singolarmente:

1. Sviluppo delle attività artigianali "tradizionali":
Tale linea d'azione sostiene i processi di sviluppo delle microimprese artigiane esistenti e la creazione di nuove microimprese del
settore, con particolare riferimento a quelle direttamente collegate alla produzione primaria agricola e forestale.
A tal fine sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

a. Acquisizione di immobilizzazioni materiali:
Macchinari, strumenti e attrezzature;
Opere murane, arredi ed impianti, necessarie al funzionamento dei beni se funzionalmente correlate agli
investimenti sopraindicati;
Ristrutturazione/adeguamento di immobili (con il limite del 30% dell'investimento complessivo ammissibile).

b. Acquisto di immobilizzazioni immateriali comprese le consulenze tecniche:
brevetti e licenze (incluso software);
know-how o conoscenze tecniche non brevettate.
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2. Sviluppo delle attività commerciali:
Tale linea d'azione persegue l'obiettivo di integrazione del sistema economico rurale con strutture commerciali di microimprese,
anche attraverso la creazione di nuove microimprese e/o lo sviluppo e/o l'aggregazione stabile e/o la qualificazione di quelle
esistenti. L'azione opera con agevolazioni agli investimenti materiali ed immateriali effettuati dall'impresa, con particolare riferimento
a quelle direttamente collegate alla produzione primaria agricola e forestale.
A tal fine sono ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di spesa:

a. Adeguamento/restauro/recupero d'immobili (opere murarie, arredi ed impianti), con il limite del 30% dell'investimento
complessivo ammissibile;

b. Acquisto di macchinar!, impianti, attrezzature varie ed arredi, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa
dell'impresa, mezzi mobili funzionali allo svolgimento dell'attività ammissibile, e, comunque, utilizzati a servizio dell'unita
locale interessata dal progetto da agevolare, spese per la realizzazione di impianti per la sicurezza;

e. Acquisto di software, tecnologie, servizi e consulenze necessarie alla realizzazione del progetto di investimento ed alla
riqualificazione del sistema distributivo tra cui progettazioni dei fabbricati e degli impianti, sia generali sia specifici,
direzione dei lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, collaudi di legge, prestazioni di terzi per
l'ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie intemazionalmente riconosciuti;

d. Adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di uniformarsi ai requisiti richiesti in materia di
normativa igienico - sanitaria, accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, protezione
dell'ambiente.

Articolo 4 • Ambito territoriale di intervento

Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde nelle macroaree C (collina interna) e
D (area montana). L'allegato 1 riporta l'elenco dei comuni facenti parte del GAL con le relative macroaree di appartenenza.

Articolo 5 - Soggetti beneficiari

Beneficiari dell'aiuto sono le Microimprese, come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del
6.5.2003, - imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio non superiore a 2
milioni di euro - anche di nuova costituzione, operanti nei settori Artigianato e Commercio.

Articolo 6 - Affidabilità del soggetto beneficiario

Sono considerate inammissibili le domande di aiuto-presentate da soggetti ritenuti inaffidabili in applicazione dell'articolo 26 del
Regolamento CE n. 1975/2006.
Non si considera inaffidabile il soggetto per il quale la procedura di revoca è stata avviata a seguito di rinuncia all'aiuto per cause di
forza maggiore.

Articolo 7 - Requisiti di ammissibilità

Per imprese di "nuova costituzione" si intendono quelle costituite dopo il 1 gennaio dell'anno di presentazione della domanda da
soggetti non già titolari o soci d'impresa nei due anni antecedenti la data di presentazione della domanda.
Sono comprese in questa definizione anche le imprese costituende nelle more dell'iscrizione all'albo provinciale delle imprese
artigiane o del registro delle imprese.
E' esclusa la realizzazione di nuovo impianto (inteso come nuovo edificio). Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se
collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 55, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e
funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti che prevedono investimenti
immateriali, la quota complessiva delle spese immateriali, comprensiva anche delle spese generali, non può essere superiore al
25% dell'intero investimento ammissibile.
Le domande di sostegno devono essere accompagnate da una valutazione di sostenibilità ambientale dell'investimento previsto,
realizzata alla scala pertinente alla dimensione del progetto, con particolare riguardo alla tutela, qualitativa e quantitativa, della
risorsa idrica

I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
• presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;
• impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli investimenti a partire

dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare modifiche volontarie nella sua
consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;
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• impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti, macchine, macchinar! e
attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di awenuta esecuzione
dell'investimento;

L'impresa/azienda deve:
• essere titolare di partita I.VA;
• essere iscritta o aver avviato l'iscrizione all'albo provinciale delle imprese artigiane o del registro delle imprese;
• essere in regola con i versamenti previdenziali ed assistenziali;
• rispettare i limiti minimi e massimi di spesa previsti;
• rispettare i requisiti comunitari applicabili all'investimento;
• essere proprietaria o affittuaria dell'immobile su cui si realizza l'intervento. Nel caso di affitto, il relativo contratto dovrà prevedere

una durata compatibile con i vincoli di destinazione d'uso owero 10 anni per investimenti strutturali e 5 per gli altri investimenti
dalla data dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere;

• presentare una domanda completa della documentazione richiesta.

L'impresa oggetto dell'investimento non deve rientrare tra le aziende in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di
stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento,
liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano determinare
una delle situazioni suddette.

La costituzione del fascicolo aziendale, di cui al successivo articolo 8, ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per
l'accesso agli aiuti previsti dal presente bando.

I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda di aiuto.

Per quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo si rinvia al documento del Ministero delle Politiche "Linee guida
sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi" - intesa Conferenza Stato-Regioni del 18
novembre 2010, disponibile sul sito www.politicheagricole.it.

PARTE III
PROCEDURE PER L'ACCESSO AGLI AIUTI

Articolo 8-Fascicolò aziendale " '

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria posizione anagrafica
e la consistenza aziendale mediante la costituzione, presso una struttura abilitata, del fascicolo aziendale di cui al D.P.R. del
01/12/1999 n. 503 conformemente a quanto stabilito dalla circolare dell'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura n. A.C.I.U. 2005.210
del 20/04/2005 "Manuale delle procedure del fascicolo aziendale - Elementi comuni per i sistemi gestionali degli Organismi Pagatori"
e successive integrazioni e variazioni.

In assenza del fascicolo aziendale e della dichiarazione dei dati che ne consentono la costituzione e l'aggiornamento, non è
possibile attivare un qualsiasi procedimento amministrativo e non si potrà procedere alla presentazione delle domande di aiuto e di
pagamento (Reg. CE n. 1975/2006) di cui ai successivi articoli.
Pertanto la costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per l'accesso ai contributi
previsti dal presente bando.

Articolo 9 - Domanda di aiuto

Le domande di aiuto costituiscono richiesta di adesione alla Azione del P.S.L. cui fa seguito la verifica della ammissibilità in relazione
ai requisiti di accesso e alle priorità previste.
Come già evidenziato, la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale cartaceo ed elettronico è operazione propedeutica alla
presentazione di qualunque domanda finalizzata alla richiesta di un aiuto comunitario e, dunque, all'avvio di qualunque
procedimento amministrativo.
Le domande di aiuto, quindi, devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono condizionate agli
esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.

II presente Bando sarà pubblicato:
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• sul BURA
• sulla bacheca informativa del GAL;
• sugli albi pretori delle Comunità Montane Sode del GAL, dei Comuni ricadenti nell'area Leader di riferimento e degli altri

partner del GAL;
• sul sito web del GAL http://www.maiellaverde.it, della Regione Abruzzo e della Rete Rurale Nazionale;
• per estratto, su almeno un quotidiano ad ampia diffusione regionale.

Presentazione
Le domande di aiuto a valere sul presente awiso pubblico possono essere presentate:

1. In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;

2. In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90"
giorno successivo alla pubblicazione;

Nel caso in cui i termini sopra stabiliti coincidano con un giorno non lavorativo, gli stessi si intendono prorogati al primo giorno
lavorativo utile.

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili.

Le domande di aiuto devono essere compilate, rilasciate, stampate e firmate da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmesse ad AGEA per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal
rilascio delle singole domande sul portale SIAN, presentate in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL
Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata A/R. Sulla busta chiusa, oltre
all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 -
Azione 2", la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.

I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione della domanda pervia telematica sono i CAA o altro soggetto abilitato, che hanno
ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo_(Modulo C allegato), previa richiesta delle credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo (Modulo D allegato);
II numero di domanda è generato in automatico dal sistema SIAN e consentirà di individuarla univocamente.
La data di presentazione delle domande di aiuto coincide con la data di validazione della domanda sul portale SIAN (rilascio
informatico).
Gli investimenti potranno iniziare successivamente alla presentazione della domanda di aiuto.
Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del
procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno
giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Articolo 10 - Concessione dei contributi

> ACQUISIZIONE DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE PER LA VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITÀ

Le domande di aiuto ricevute in forma cartacea dal GAL Maiella Verde, dopo essere state protocollate e codificate, saranno
sottoposte ad a verifica di ricevibilità. L'esame di ricevibilità delle domande pervenute è affidata al Responsabile Amministrativo del
GAL Maiella Verde.

Non saranno ritenute ricevibili le domande:
• presentate in data antecedente a quella prevista, owero oltre i termini stabiliti;
• non compilate con le modalità previste;
• presentate esclusivamente su supporto cartaceo;
• con mancata o errata indicazione del CUAA;
• prive della firma del richiedente e/o prive della copia di documento di identità valido;
• prive della documentazione richiesta;
• diverse per forma e/o contenuto rispetto alla domanda rilasciata sul SIAN.

Dell'esclusione sarà data espressa comunicazione al soggetto beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.

> VALUTAZIONE E PROPOSTA DI AMMISSIBILITÀ, ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE ELENCHI
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Successivamente al termine di presentazione delle domande di aiuto in forma cartacea,_per ogni singolo momento/step. Il GAL
Maiella Verde nominerà gli istr.uttori che saranno responsabili, delle procedure di valutatone di ammissibilità delle singole domande
di aiuto. Della nomina sarà data espressa comunicazione al soggetto richiedente l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.

Per le domande valutate ricevibili si procederà con l'istruttoria di ammissibilità.

Non saranno ritenute ammissibili:
• le domande che non supereranno il controllo amministrativo volto a verificare il rispetto dei requisiti previsti dalla normativa

comunitaria (ivi compresi quelli elencati nel comma 2 dell'art. 26 del reg. CE 1975/2006), nonché degli impegni essenziali
ed accessori definiti nel PSR 2007 - 2013 della Regione Abruzzo e nel presente bando.

• le domande presentate da imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio
e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. In particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento, liquidazione,
concordato preventivo o amministrazione controllata;

• le domande presentate da richiedenti che risultano essere inaffidabili in base ad eventuali altre operazioni cofinanziate
che hanno realizzato a partire dal 01/01/2000;

• i richiedenti che nell'anno civile in cui viene presentata la domanda di aiuto o in quello precedente hanno subito revoche
per la stessa misura ai sensi del comma 2 dell'art. 30 del Reg. (UÈ) 65/2011.

Il lavoro di istruttoria di ammissibilità delle domande di aiuto presentate prevede:

per i progetti a carattere materiale
- sopralluogo (visita in situ) presso il destinatario degli aiuti/contributi per l'esame della situazione iniziale, in fase di istruttoria della

domanda di aiuto, e successivo per verificare la realizzazione del progetto sulla base della documentazione presentata;
- l'esame degli elaborati progettuali presentati e dei computi metrici estimativi e consuntivi così come richiesto dal bando;
- l'esame delle autorizzazioni richieste dal bando (in merito al rispetto dei vincoli urbanistici, paesistici, sanitari, ambientali, ecc)
- la verifica della congruità dei costi e della loro ammissibilità;
- l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto;
- la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative.

per i progetti a carattere immateriale
- l'esame del progetto e della relativa analisi dei prezzi;
- la verifica dell'ammissibilità dei costi e della loro ammissibilità rispetto all'analisi dei prezzi;
- l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto;
- la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative.

La fase istruttoria si concluderà con la redazione da parte dell'istruttore Incaricato oT un 'vertale 'di Istruttoria che determinerà
l'ammissibilità o inammissibilità della domanda di aiuto, il punteggio assegnato, gli investimenti ammessi con i relativi importi, il
contributo concedibile, le motivazioni che hanno causato la non ammissibilità parziale o totale della domanda valutata.

Per i progetti che prevedono interventi di natura edile per i quali è prevista la trasmissione della documentazione integrativa da parte
del beneficiario successivamente all'approvazione della graduatoria delle domande ammissibili, la concessione definitiva è legata
alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti integrativi richiesti dal GAL.

v PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE AMMISSIBILI, INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI DA
AMMETTERE A FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO DI QUELLI NON AMMISSIBILI

Terminata la prima fase istruttoria, II GAL Maiella Verde predisporrà e approverà la graduatoria delle domande di aiuto ammissibili al
contributo con i relativi punteggi e priorità, definendo quelle finanziabili totalmente, parzialmente e non fìnanziabili in relazione alle
risorse finanziarie disponibili. Nell'impossibilità di finanziare l'ultima domanda d'aiuto in graduatoria si procederà al suo
finanziamento parziale.

Relativamente alle domande non ammesse, la struttura destinataria forma un elenco delle domande di aiuto non ammissibili, per le
quali vengono specificati i motivi della decisione e stabilisce le forme e i tempi dell'eventuale riesame.
\L comunica ai beneficiari l'esito dell'istruttoria delle domande di aiuto ammissibili e l'eventuale richiesta di documentazione
integrativa per il riesame delle domande di aiuto non conformi. In tale caso, la struttura destinataria comunica ai beneficiari l'esito del
riesame e stabilisce un termine per il ricevimento della documentazione integrativa.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.
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> CONCESSIONE CONTRIBUTI E TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Dopo avere approvato la prima graduatoria delle domande di aiuto ammissibili al contributo e finanziate, il GAL Maiella Verde
comunicherà l'esito dell'istruttoria a tutti i soggetti richiedenti l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. e richiederà l'eventuale
documentazione integrativa prevista per gli interventi di edilizia di cui al presente bando.

Per gli interventi di edilizia, i beneficiari delle domande di aiuto ammissibili e finanziabili dovranno presentare la documentazione
integrativa prevista entro massimo 60 (sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte del GAL. La
concessione definitiva è legata alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti
integrativi richiesti dal GAL.

Il GAL notificherà alle ditte ammesse a finanziamento il prowedimento di concessione definitiva con Raccomandata A/R. Il
beneficiario entro dieci giorni dalla ricezione, con Raccomandata A/R, il beneficiario, pena la decadenza dai benefici, dovrà
confermare al GAL la volontà di attuare l'intervento sottoscrivendo e rinviando l'apposita dichiarazione allegata alla comunicazione.

Il prowedimento di concessione, oltre gli aspetti specifici, conterrà almeno i seguenti impegni ed obblighi per il beneficiario:
1. concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e nel prowedimento la

concessione del finanziamento da parte del GAL;
2. fornire i dati relativi necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico;
3. inviare al GAL, ed alle scadenze fissate, l'attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di

riferimento, corredata da copia conforme all'originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
attività/operazioni finanziate, comprensiva delle quietanza di pagamento, per il successivo inoltro all'Organismo Pagatore;

4. costituire e conservare il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e
contabile del progetto, con espressa menzione del codice della domanda di aiuto;

5. apporre sull'intera documentazione portata in rendicontazione sul PSL, anche a mezzo di idoneo timbro, la dicitura: "Progetto
cofinanziato dal PSR Abruzzo 2007-2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1, Sottomisura
4.1.3, Azione 2".

6. comunicare al GAL, in modo puntuale e tempestivo, l'ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e
amministrativi relativi alle attività cofinanziate, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dalle vigenti
disposizioni comunitarie;

7. custodire in sicurezza i documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento dalla competente Misura del PSL. Al
fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi, tale custodia dovrà awenire almeno fino a
tre anni successivamente alla conclusione del PSR. In particolare, dovranno essere custoditi gli originali della documentazione
amministrativa e contabile (gare, progetti, impegni, liquidazioni, documentazione di spesa e relativi pagamenti, ecc);

8. inviare al GAL, unitamente al rendiconto dettagliato delle attività/operazioni eseguite owero dei beni acquisiti, una relazione
tecnica delle stesse accompagnata dall'attestazione tH regolare- esecuzione -delle attività -effettuate ovvero-dall'attestazione di
regolare fornitura dei beni acquisiti;

9. garantire alle strutture competenti del GAL, di AGEA, della Regione, dei servizi ispettivi della Commissione europea, l'accesso
a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa al progetto ammesso a cofinanziamento dal PSL;

10. restituire ad AGEA le somme percepite non riconosciute ammissibili (dal GAL, da AGEA, dalla Regione, dallo Stato, dalla UÈ),
maggiorate degli interessi legali;

11. garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai
requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

12. utilizzare in modo evidente il logo dell'Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l'Asse e la Misura, secondo
quanto previsto nell'allegato VI al Reg (CE) 1974/2006.

Dalla data di ricezione di notifica della concessione decorreranno i termini per l'esecuzione degli interventi.

Gli interventi oggetto del finanziamento dovranno essere ultimati, fatturati, pagati e rendicontati, completi delle eventuali
autorizzazioni finali prescritte, entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi che prevedono la realizzazione di
opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature agricole;
II Gai, a suo insindacabile giudizio, potrà concedere proroghe ai termini stabiliti se debitamente motivate sulla base dei tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.
Il mancato rispetto di questi termini comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni"
del presente bando.

La graduatoria, l'elenco delle domande ammissibili, di quelle finanziabili e di quelle non ammissibili saranno pubblicate sul sito web
del GAL.

Il GAL prowederà alla gestione finanziaria delle risorse assegnate alla Misura dal P.S.L. e al monitoraggio del programma.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.
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Articolo 11 - Documentazione

Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro validità, della documentazione riportata nel seguente
indice secondo le Decorrenze per l'ammissibilità a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono essere integrate:

1. copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
richiedente con copia del documento di identità in corso di validità;

2. indice dei documenti trasmessi;
3. copia del fascicolo aziendale;
4. progetti esecutivi;
5. relazione tecnico economica, tramite la quale sia possibile valutare la validità del progetto, la convenienza economica e la

fattibilità dell'investimento rispetto alla struttura economico - finanziaria aziendale, anche in termini di sostenibilità economica e
finanziaria nel tempo degli investimenti proposti e quantificare la nuova occupazione che gli interventi sono in grado di creare;

6. certificato della C.C.I.A.A. di data non anteriore a 6 mesi attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione
di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla
osta ai fini dell'alt 10 della legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

7. lettera di referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi;
8. dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni per

quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine, i macchinari e le attrezzature, a
partire dalla data di accertamento di awenuta esecuzione dell'investimento;

9. dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi comunitari,
nazionali, regionali o comunque pubblici;

10. dichiarazione di non aver beneficiato di altri aiuti in regime de minimis nell'ultimo triennio o, qualora ne avesse beneficiato,
dello strumento finanziario e dell'ammontare del contributo ricevuto;

11. per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla documentazione sopra
prevista è necessario produrre apposita deliberazione dell'organo competente con la quale:

- si richiamano l'atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell'iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione
di appartenenza;

- si approva il progetto;
- si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a tutti gli atti conseguenti

necessari;
12. dichiarazione di impegno a partecipare alle azioni collettive di sistema promosse dal Gai;
13. dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;
14. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228),

della ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di
sola richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

15. attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

16. dichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
17. titolo di proprietà dell'immobile oggetto dell'intervento o contratto di locazione;
18. dichiarazione di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;
19. dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del contributo richiesto,

nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo;
20. dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per

effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di
sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

21. preventivi in originale (la trasmissione via fax corrisponde a testo originale) che debbono essere riferiti a beni analoghi per
caratteristiche tecniche e qualitative tra ditte in concorrenza tra loro, datati e sottoscritti dalle stesse ditte fornitrici, per
l'acquisto delle attrezzature, degli strumenti, degli arredi, degli impianti, dei macchinari e dei programmi informatici; in questo
caso è necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto di almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in
concorrenza. La scelta operata dal richiedente sarà giustificata da una specifica relazione tecnico/economica, sottoscritta dal
tecnico progettista o da altro tecnico abilitato, riportante le motivazioni dei criteri seguiti per la scelta medesima, qualora non
sia scelto il preventivo più basso. Nel caso in cui i parametri tecnici incidano in maniera preponderante rispetto a quelli
economici la relazione, sottoscritta dal tecnico, dovrà spiegare le motivazioni della scelta.
Nel caso di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta,
sempre da un tecnico qualificato, una specifica dichiarazione nella quale si attesti l'impossibilità di individuare altre ditte
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto della richiesta di finanziamento.

22. per i lavori di natura edile:
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A) relazione tecnica, che specifichi sinteticamente le opere che caratterizzano il progetto;
B) computo metrico estimativo dettagliato delle opere da realizzare, .redatto sulla base dell'elenco regionale dei "Prezzi

Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario A.N.C.E.") in vigore alla data di presentazione della
domanda. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal numero d'ordine del prezziario; per le opere a preventivo
(opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico, macchinar!, attrezzature ed
impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l'individuazione della spesa dovrà essere fatta sulla base
d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre apposito prospetto di
raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico economica, contenente le motivazioni della
scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali
non è possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e del tecnico progettista che attesti, dopo
una approfondita indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare altre ditte concorrenti;

C) planimetria in scala 1:2.000 (o 1:1.000) per l'individuazione dell'area oggetto di intervento e di tutte le strutture edilizie
ricadenti nella stessa e planimetria in scala 1:500 (o 1:200) per gli eventuali interventi di sistemazione esterna;

D) elaborati grafici, riportanti i dati di identificazione del progetto comprensivi di: piante, sezioni significative e prospetti in
scala 1:100 (o 1:50) che documentino lo stato attuale e lo stato di progetto; in particolare i disegni dovranno riportare: le
dimensioni geometriche esterne/interne - la destinazione dei locali - l'area oggetto dei lavori in caso di intervento parziale;

E) documentazione fotografica originale, da più punti di osservazione da segnalare in planimetria, che mostri l'immobile da
recuperare nello stato di conservazione anteriore all'intervento di recupero. Le fotografie dovranno consentire di riscontrare
con i disegni architettonici, la consistenza del fabbricato allo stato precedente l'intervento.

Inoltre, per gli interventi di natura edile, prima dell'adozione del provvedimento di concessione, i soggetti beneficiari
ammissibili, dovranno presentare entro massimo 60 (Sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte del
GAL, la seguente documentazione integrativa:

a. permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.), Denuncia di Inizio Attività
(DIA. o Super DIA.);

b. autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori sulla data di presentazione della S.C.I.A o D.I.A. con indicazione
dell'autorità competente destinataria;

e. autodichiarazione nella quale la ditta e il Direttore dei Lavori dichiarano che:
- Il progetto è cantierabile;
d. attestazione di awenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell'ari. 2 della L.R. 138/96 se non ricompreso nel permesso di

costruire o nel prowedimento conclusivo;
e. parere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa la conformità del progetto

alle norme igienico-sanitarie;
f. dichiarazione di awenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio o

autodichiarazione del progettista che l'opera non è soggetta alla normativa antincendio.
Gli elaborati progettuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti da tecnici e dalfa ditta
richiedente.
La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo deve essere in corso di
validità alla data di presentazione degli stessi.
I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degli stessi nei termini stabiliti
dal presente bando comporta l'automatica inammissibilità della domanda di aiuto.

Articolo 12 - Errori palesi

In caso di errori palesi o sanabili, le domande di aiuto possono essere modificate dopo la presentazione.
Si considerano palesi o sanabili i seguenti errori:

- errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati (campo o casella non riempiti o informazioni mancanti, ecc.),
salvo quelli che determinano la non ricevibilità;

- incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, eventualmente risultanti da verifiche di coerenza (errori
aritmetici, discordanze tra le informazioni fornite nello stesso modulo di domanda, discordanze tra le informazioni che
supportano la domanda e la domanda stessa, ecc.) salvo quelli che determinano la non ricevibilità.

Non sono considerati errori palesi o sanabili:
- errata o mancata indicazione del CUAA;
- mancata apposizione della firma del richiedente sulla copia cartacea della domanda di aiuto;
- assenza di copia del documento di identità del richiedente);
- errata o mancata indicazione della tipologia degli interventi componenti l'operazione;
- mancata compilazione dei campi obbligatori del modello di domanda provenienti dal fascicolo aziendale.

Gli errori palesi o sanabili possono essere corretti su iniziativa del beneficiario mediante domanda di correzione, che può essere
presentata entro 10 giorni continuativi dalla data di presentazione della domanda cartacea al GAL.
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Articolo 13 - Criteri per la selezione delle domande di aiuto

La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione delle risorse finanziarie avviene tramite la
valutazione dei seguenti requisiti Soggettivi e Oggettivi che devono emergere dalla domanda:

Criteri Soggettivi

Persone fisiche:
Soggetto beneficiario donna
Soggetto beneficiario con età inferiore a 40 anni
Soggetto beneficiario appartenente a categorie protette

Punti 30
Punti 20
Punti 10

Persone giuridiche:
Società a maggioranza di componenti di sesso femminile
Società con età media di soci inferiore a 40 anni
Società con componenti appartenenti a categorie protette

Criteri Localizzativi

Imprese ricadenti nella macroarea D

Criteri Oggettivi

Utilizzo di materiale primario proveniente dal settore Agro forestale regionale
Commercializzazione di prodotti tipici locali individuati come di seguito indicato: 1) prodotti di qualità elencati nella misura
1.3.2. del PSR Abruzzo 2007/2013; 2) prodotti minori, di nicchia e tipici elencati nella determinazione direttoriale n. DH39
datata 8/3/2010 e s. m. i.
Integrazione degli interventi in itinerari di turismo rurale riconosciuti dalla Regione
Interventi integrati fra tutte le due azioni della misura

Punti 30
Punti 20
Punti 10

Punti 10

Punti 20

Punti 15

Punti 10
Punti 10

A parità di punteggio avranno priorità le aziende condotte da titolari con minore età anagrafica.

In caso di ulteriore parità di punteggio, precede il progetto che prevede il contributo pubblico ammissibile più basso.

Articolo 14 • Domanda di pagamento

Gli aiuti spettanti sono erogati dall'Organismo Pagatore Nazionale (A.G.EA) a seguito della presentazione di una domanda di
pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario. I pagamenti sono autorizzati dalla Regione dopo gli accertamenti previsti dal proprio
sistema di gestione e controllo e sulla base degli schemi procedurali condivisi con A.G.E.A.
Le domande di pagamento dovranno essere inoltrate attraverso le funzionalità on-line della procedura informatizzata utilizzando i
modelli predisposti di concerto con A.G.E.A.
I beneficiari della Sottomisura 4.1.3 Azione 2 possono, successivamente alla concessione, richiedere il pagamento dell'aiuto sotto
forma, di acconto in corso d'opera e di saldo finale secondo le seguenti modalità:

erogazione di acconto in corso d'opera per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito dell'accertamento
parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento;
liquidazione del saldo del contributo dopo l'accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori eseguiti.

Nel caso di investimenti il cui importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 si farà luogo solo al saldo dopo
l'accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori eseguiti con esclusione dell'acconto del contributo.
Per ottenere l'erogazione dell'acconto o del saldo finale dell'aiuto il beneficiario deve presentare una apposita domanda di
pagamento
I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione delle domande di pagamento per via telematica sono i CAA o altro soggetto
abilitato, che hanno ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo, previa richiesta delle credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo;

Articolo 15 -Anticipi

Per questa Azione non è prevista l'erogazione di anticipazioni
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Articolo 16 -Acconti

I beneficiari potranno richiedere un acconto sul contributo concesso, la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata,
stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e trasmesse per via telematica utilizzando il Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio della domanda sul portale SIAN, presentata in formato
cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH)
a mezzo Raccomandata AR. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di
adesione P.S.L - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2", la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del
procedimento di riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:
1. copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2. indice dei documenti trasmessi;
3. consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente dall'imprenditore,

gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;
4. relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi

aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;
5. disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico;
6. affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo;
7. bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili;
8. elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili sui

macchinari);
9. fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
10.giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;
11. lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle

modalità di pagamento (Modello A allegato);
12. documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della

ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

13. attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva); „.... .....

14. autodichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni)^
15. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

- che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;
- che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;

16. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:
- che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato parziale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e

pagate per gli importi in esse indicati; che si è proweduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e
che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

- che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;
- che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato con

l'indicazione della data di inizio dei lavori e delle azioni;
17. elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
18. certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione

amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari. 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazione);

19. eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione;

Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario
rispetto alla data fissata per la ultimazione e rendicontazione degli interventi.
Il controllo amministrativo per l'autorizzazione al pagamento di acconti verrà effettuato sul 100% delle richieste pervenute e prevedrà
la verifica della documentazione presentata e la congruità delle spese dichiarate rispetto allo stato di avanzamento dei lavori.
Gli acconti in corso d'opera potranno essere erogati, in funzione dell'avanzamento della realizzazione dell'operazione comprovata da
spese effettivamente sostenute.
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La struttura tecnico-amministrativa del GAL, istruirà le domande di pagamento dell'acconto valutandole ammissibili o non
ammissibili, riportando le motivazione della non ammissibilità.

In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario avrà
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.VA, ecc.) che verrà ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari
saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di awenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione dei contributi.
Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni dei contributi spettanti e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.

Sulle domande ammesse al pagamento, L' Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli in loco,
revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanziati, il
beneficiario, per dimostrare l'avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, con documenti intestati allo stesso,
deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:

- bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con
riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite "home banking", il beneficiario del
contributo è tenuto a produrre la stampa dell'operazione;

- assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale.

Il bollettino e il vaglia postale possono essere ammessi a condizione che le operazioni siano effettuate tramite conto corrente
postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto corrente bancario o
postale e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento (acconto o saldo), le stesse vanno
documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta l'avvenuta trascrizione dell'operazione.
Il beneficiario ha l'obbligo di esibire al funzionario incaricato dell'accertamento gli originali dei documenti fiscali (fatture, mandati di
pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. Nel caso di richiesta del riconoscimento di quota parte dell'importo totale del
giustificativo, va specificato l'ammontare della spesa finanziata.

Gli originali dei documenti di spesa dovranno essere conservati per almeno i cinque (5) anni successivi alla data di adozione del
-provvedimento-finale di autorizzazione alla liquidazione adottato dall'Ufficio competente e deve essere, inoltre, assicurata la loro
pronta reperibilità.
I beneficiari devono ricevere dai propri fornitori fatture, ovvero altro documento avente forza probatoria equivalente, sulle quali, oltre
alla specifica delle voci di spesa così come da quadro economico approvato, va riportata la dicitura: "Progetto cofinanziato dal PSR
Abruzzo 2007 - 2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1; Sottomisura 4.1.3 Azione 2;
Operazione/Progetto "

Articolo 17 -Saldi

A conclusione dei lavori il beneficiario potrà presentare domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale corredata della
documentazione tecnica di seguito elencata.
la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata, stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmesse per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio
della domanda sul portale SIAN, presentata in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella Verde
Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata A/R. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va
riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2", la omessa
indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:
1) copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2) Indice dei documenti trasmessi;
3) certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto dal Direttore dei Lavori;
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4) consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente
dall'imprenditore, gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;

5) relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi
aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;

6) disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico ecc. rispondenti alla
documentazione fornita al Comune competente per l'ottenimento dell'agibilità;

7) layout dei processi di lavorazione realizzati;
8) certificato di agibilità o autodichiarazione del progettista dell'opera realizzata;
9) autorizzazioni sanitarie;
10) autorizzazione del Comune competente per l'apertura del punto vendita aziendale;
11) affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo;
12) bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinar! e attrezzature mobili;
13) elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili

sui macchinari);
14) certificati di conformità per i macchinari acquistati;
15) certificazione dei collaudo dei sistemi produttivi e certificazione di rispondenza alle norme di sicurezza dei locali di produzione,

dei locali destinati agli uffici e al personale;
16) fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
17) giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;
18) lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'awenuto pagamento con l'indicazione delle

modalità di pagamento (Modello A allegato);
19) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della

ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

20) attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

21) autodichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
22) certificato di regolarità contabile, ai sensi della L.R. del 27/06/1986, n. 22 - solo per le società; redatto da un professionista

iscritto al registro dei Revisori Contabili o se previsto dallo statuto, dal Collegio Sindacale della società stessa;
23) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;
che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;

24) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:
- che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e

pagate per gli importi in esse indicati; che si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e
che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

- che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;
- che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato dalla

Regione Abruzzo con l'indicazione della data di inizio e termine dei lavori e delle azioni (data dell'ultima operazione attinente
all'investimento realizzato e all'acquisizione delle autorizzazioni occorrenti);

25) elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
26) confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni;
27) certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione

amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari. 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

28) eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione;

La struttura tecnico-amministrativa del GAL, istruisce le domande di pagamento del saldo valutandole ammissibili o non ammissibili
riportando le motivazione della non ammissibilità.

In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario ha
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.VA, ecc.) che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari
saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di avvenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione del contributo.
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Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni del contributo spettante e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.

Sulle domande ammesse al pagamento del saldo finale, L'Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli
in loco, revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.
Lo svincolo delle garanzie fideiussore sarà disposto da AGEA previa richiesta da parte dell'Autorità di Gestione del PSR e a seguito
di accertamento finale delle opere e liquidazione del contributo.

Articolo 18 - Controlli in loco

I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi, comprovata dalla
documentazione di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non potranno
essere riconosciuti ai fini della liquidazione
La Regione Abruzzo su delega dell'OP AGEA effettuerà, in conformità a quanto previsto dagli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n.
1975/2006, dei "controlli in loco" su un campione che rappresenti almeno il 4% della spesa pubblica ammissibile dichiarata alla
Commissione ogni anno e almeno il 5% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione per l'intero periodo di programmazione.
I controlli in loco, con sopralluogo aziendale, da parte di personale dei Servizi competenti dei controlli saranno eseguiti su un
campione di almeno il 5% dei progetti beneficiari dei provvedimenti di concessione mediante il quale si verificherà il diritto al
contributo.
I controlli in loco saranno espletati prima dell'accertamento di awenuta esecuzione delle opere e prevedono i seguenti controlli:
- Verifica del possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi che hanno determinato il posizionamento in graduatoria e l'ammissibilità

a finanziamento;
- Verifica, nel caso di giovani agricoltori, del requisito di primo insediamento;

Presa d'atto dei dati rilevabili dal fascicolo aziendale e riscontro con i dati al momento della domanda (la verifica dell'effettiva
presenza in azienda delle coltivazioni, degli allevamenti, delle strutture inserite nei cicli produttivi e delle macchine e
attrezzature è rinviata alla struttura che ha proceduto alla validazione del fascicolo aziendale);

- Verifica documentale delle opere ammesse a finanziamento e realizzate in fase di controllo.
L'esito del controllo in loco verrà riportato in un verbale che sarà inviato alle strutture amministrative competenti.
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed
Esclusioni" del presente bando.

PARTE1V
AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA

Articolo 19 - Criteri generali

Di seguito si elencano le regole obbligatorie il cui mancato rispetto determina l'esclusione dell'investimento dai benefici pubblici:
1. Per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare l'elenco regionale dei

"Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario A.N.C.E.") in vigore alla data di presentazione della
domanda pubblicato sul BURA e sul sito internet www.regione.abruzzo.it. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal
numero d'ordine del prezziario.

2. Per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico,
macchinari, attrezzature, arredi ed impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l'individuazione della spesa
dovrà essere fatta sulla base d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre
apposito prospetto di raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione, contenente le motivazioni della
scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato.

3. Per investimenti immateriali, quali ricerche di mercato, brevetti, studi, ecc., dovranno essere presentate n. 3 offerte di preventivi
dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Le offerte dovranno contenere informazioni puntuali sulle precedenti esperienze del
fornitore, modalità di esecuzione del progetto e sui costi di realizzazione.

4. Nel caso di beni altamente specializzati o per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, dovrà essere predisposta,
sempre da un tecnico qualificato, una specifica dichiarazione nella quale si attesti l'impossibilità di individuare altre ditte
concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento.

5.1 beni acquistati devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative fatture deve essere indicato con chiarezza
l'oggetto delle opere realizzate, degli acquisti e dei servizi forniti e, in funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di
matricola e la dizione "nuovo di fabbrica".

6. Le spese generali (investimenti immateriali) sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata e necessarie
per la sua preparazione o esecuzione.

Bando - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2 - PSL GAL Maiella Verde 15



Articolo 20 - Spese ammissibili

Investimenti per lo sviluppo delle attività artigianali tradizionali, attraverso:
• Acquisto di macchinari, strumenti e attrezzature;
• Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti consistenti in:

- opere murarie, arredi ed impianti, necessarie al funzionamento dei beni se funzionalmente correlate agli investimenti indicati;
- ristrutturazione/adeguamento di immobili (con il limite del 30% dell'investimento complessivo ammissibile;

• acquisto di brevetti e licenze (inclusi software);
• acquisto di know-how o conoscenze tecniche in generale e non brevettate;
• progettazione e spese generali:

Investimenti in tema di sviluppo delle attività commerciali, attraverso:
• adeguamento/restauro/recupero di immobili (opere murarie, arredi ed impianti) con il limite del 30% dell'investimento

complessivo ammissibile;
• acquisto di macchinari, impianti, atfrezzature varie ed arredi, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa,

mezzi mobili funzionali allo svolgimento dell'attività ammissibile, e, comunque, utilizzati a servizio dell'unità locale interessata dal
progetto da agevolare, spese per la realizzazione di impianti per la sicurezza;;

• Acquisto di software, tecnologie, servizi e consulenze necessarie alla realizzazione del progetto di investimento ed alla
riqualificazione del sistema distributivo tra cui progettazioni dei fabbricati e degli impianti, sia generali sia specifici, direzione dei
lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, collaudi di legge, prestazioni di terzi per l'ottenimento delle
certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e metodologie intemazionalmente riconosciuti;

• Adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di uniformarsi ai requisiti richiesti in materia di normativa
igienico - sanitaria, accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, protezione dell'ambiente;

• progettazione e spese generali.

Limitazione, esclusioni

Le spese generali non possono superare il 12% degli investimenti materiali e comprendono:
• acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze;
• spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità;

nei progetti che non prevedono la realizzazione di interventi di natura edile le spese di progettazione non possono superare il 4%.

Articolo 21 - Spese non ammissibili nell'ambito della misura

Non sono ammissibili a contributo le spese relative:
• all'acquisto terreni e/o fabbricati;
• all'IVA;
• all'acquisto di impianti, macchine, macchinari ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali);
• agli interessi passivi;
• alla fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro, prestazioni volontarie non retribuite, lavori in economia e contributi in

natura;
• agli investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Non sono considerati investimenti di sostituzione:

- quelli che comportino un risparmio energetico o la protezione dell'ambiente;
- lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi macchinari ammissibili a

finanziamento;
• relative ad operazioni di locazione finanziaria (leasing);
• a fabbricati ad uso abitativo;
• ad ampliamenti non giustificati da adeguamenti a norme comunitarie, nazionali e regionali e da cui derivino aumenti nei volumi

e/o nelle superfici utili maggiori del 15% rispetto ai valori originari;
• ad opere ed acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando;
• ad interventi di edilizia realizzati in economia;
• agli interventi su particene catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di comodato e contratti unilaterali;

Articolo 22 • Decorrenza per l'ammissibilità delle spese

Si ricorda che le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si riferiscono
pena la non riconoscibilità/ammissibilità delle spese.
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Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del
procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno
giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Articolo 23 • Modalità di pagamento

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanziati, il
beneficiario, per dimostrare l'avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, con documenti intestati allo stesso,
deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:

- bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con
riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite "home banking", il beneficiario del
contributo è tenuto a produrre la stampa dell'operazione;

- assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale.

Il bollettino e il vaglia postale possono essere ammessi a condizione che le operazioni siano effettuate tramite conto corrente
postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto corrente bancario o
postale unico e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento (acconto o saldo), le stesse vanno
documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta l'awenuta trascrizione dell'operazione.
Il beneficiario ha l'obbligo di esibire al funzionario incaricato dell'accertamento gli originali dei documenti fiscali (fatture, mandati di
pagamento, eco.) relativi alle spese sostenute. Nel caso di richiesta del riconoscimento di quota parte dell'importo totale del
giustificativo, va specificato l'ammontare della spesa finanziata.

Gli originali dei documenti di spesa dovranno essere conservati per almeno i cinque (5) anni successivi alla data di adozione del
prowedimento finale di autorizzazione alla liquidazione adottato dall'Ufficio competente e deve essere, inoltre, assicurata la loro
pronta reperibilità.
I beneficiari devono ricevere dai propri fornitori fatture, owero altro documento avente forza probatoria equivalente, sulle quali, oltre
alla specifica delle voci di spesa così come da quadro economico approvato, va riportata la dicitura: "Progetto cofinanziato dal PSR
Abruzzo 2007 - 2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2;
Progetto "

Articolo 24--Parzialeesecuzione-dei lavori - ~- • - •

Le verifiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o in loco, successive alla presentazione della
domanda di pagamento finale, in caso di parziale realizzazione dell'iniziativa progettuale approvata, devono riscontrare la
funzionalità dei lavori e delle opere realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate.
Qualora sia riscontrato che i lavori eseguiti non siano un lotto funzionale sono awiate le procedure per la pronuncia della decadenza
totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme eventualmente già erogate a
titolo di acconto.
Se il lotto di lavori eseguiti è considerato funzionale è possibile procedere al riconoscimento ed all'ammissibilità delle spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l'applicazione
delle riduzioni di cui all'articolo 30 del Reg. (CE) n. 65/2011 nel caso in cui l'importo delle spese dichiarate nella domanda di
pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.

Articolo 25 • Varianti in corso d'opera

Le varianti in corso d'opera debbono essere richieste al GAL. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione
tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Documentazione da produrre per la variante richiesta:
- domanda di variante;
- indice dei documenti trasmessi;
- relazione esplicativa della nuova progettualità;
- tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione della variante;
- quadro di riscontro delle opere concesse con quelle di variante;
- elaborati grafici modificati;
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- contabilità delle opere redatto secondo le indicazione riportate per la concessione del beneficio;
nuovi preventivi comparabili, con le modalità riportate per la documentazione iniziale, per tutte le opere a fornitura completi
della relazione tecnico economica contenente le motivazioni della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato.

Si specifica che sono considerate varianti al progetto soltanto:
- cambio di beneficiario;
- cambio di sede dell'investimento;
- modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate;
- modifica della tipologia di opere approvate.

Le varianti richieste in funzione della loro ammissibilità sono subordinate alla verifica che la modifica proposta non vada a falsare la
collocazione del progetto nella graduatoria rendendo l'iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre.
In ogni caso la variante richiesta non potrà portare all'aumento del contributo concesso.
Le varianti saranno esaminate dal GAL che notificherà alla ditta, , l'ammissibilità della variante unitamente al nuovo quadro
economico e alla contabilità revisionata o la non ammissibilità con le motivazione del diniego.
La non ammissibilità della variante richiesta o la mancata presentazione della variante comporta l'assoggettamento della ditta a
quanto riportato agli articoli 32 e 33 della Parte VI "Riduzioni esclusioni e sanzioni" del presente bando.
Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e soluzioni tecniche
migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce spese tecniche.
Eventuali variazioni della destinazione d'uso, nei periodi di riferimento dei vincoli di destinazione delle opere beneficiane del
contributo, dovranno essere preventivamente comunicate al GAL ed autorizzate;

II GAL, previa istruttoria e delibera del C. di A., a mezzo raccomandata A/R. notificherà alla ditta, e per conoscenza all'Autorità di
Gestione del PSR, l'ammissibilità della variazione della destinazione d'uso o la non ammissibilità con le motivazione del diniego.
La mancata comunicazione della variazione d'uso comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni
ed Esclusioni" del presente bando.
Sono fatti salvi i casi di causa di forza maggiore come previsti dalle vigenti norme nazionali e regionali.

Articolo 26 - Proroghe

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché una
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al GAL entro i sessanta (60) giorni
consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori. Il GAL, previa istruttoria, concede o meno la proroga per la
ultimazione dei lavori. Le proroghe potranno essere concesse, con prowedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni consecutivi
.dalla nchiesta, nel caso .in cui sia comprovata l'impossibilità a completare i lavori per.motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario.
e a condizione che l'opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.
Il GAL a seguito dell'esito dell'istruttoria e previa deliberazione del C. di A., comunicherà a mezzo raccomandata A.R. la decisione
adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori, oppure in caso di esito
negativo i motivi che hanno determinato la non concessione della proroga unitamente alle modalità, i modi e i termini di legge per gli
eventuali ricorsi.
In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi massimi a
disposizione per le liquidazioni.

PARTE V
INTENSITÀ DEGLI AIUTI E RISORSE DISPONIBILI

Articolo 27 - Agevolazioni previste

II sostegno e concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 50% del costo totale ammissibile.
Il limite minimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedibili è pari ad € 10.000,00.
Il limite massimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedibili è pari ad € 50.000,00.
Non saranno considerati ammissibili ad aiuto i progetti il cui importo totale risulti, anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica
di conformità ai criteri esposti, inferiore ai valori minimi sopra indicati.
Gli aiuti previsti dal presente bando sono concessi in regime "de minimis" ai sensi del Regolamento n. 1998/2006 della
Commissione. Il beneficiario è comunque tenuto a comunicare altri eventuali finanziamenti pubblici, in regime "de minimis", percepiti
nell'arco dei due esercizi finanziari precedenti e nell'esercizio finanziario in corso.
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Articolo 28 • Risorse finanziarie disponibili

Le risorse finanziarie assegnate dal P.S.L. GAL Maiella Verde alla Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2" Sostegno alla
creazione e allo sviluppo di microimprese"ammontano a € 350.000,00 di spesa pubblica pari a € 700.000,00 di investimenti.

Articolo 29 - Recesso dagli impegni

II recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno.
Il recesso dagli impegni assunti, che deve essere presentato dal beneficiario al GAL, comporta automaticamente la rinuncia
volontaria al contributo concesso.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irregolarità nella
domanda o nel caso in cui sia stato awiata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. Il recesso non è, altresì,
consentito qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.
Il recesso dagli impegni e la conseguente automatica rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle
somme già erogate, maggiorate degli interessi legali (ad esclusione di cause di forza maggiore indicate di seguito).

Articolo 30 - Cause di forza maggiore

Le cause di forza maggiore, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006 consentono il recesso
senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per quella parte dell'operazione che è stata realizzata, senza applicazione di
alcuna riduzione o sanzione.
I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante al
GAL entro 30 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi,
unitamente alle relative prove richieste dall'autorità competente.
Per la causa di forza maggiore relativa alla "Incapacità professionale di lunga durata del beneficiario", lo stesso deve produrre
certificato medico rilasciato da una struttura pubblica da cui si rilevi l'inabilità al lavoro di carattere permanente.

Articolo 31 - Controlli ex post

Si definisce periodo "ex post" quello compreso tra l'erogazione dell'ultimo pagamento e la conclusione del periodo dell'impegno
relativo ad ogni tipologia di intervento finanziato. Nel periodo "ex post" I' Autorità di Gestione del PSR effettua controlli a campione per
verifìcare il rispetto degli impegni assunti da parte dei beneficiari.
"L'attività di definizione dei criteri di estrazione del campione sarà attuato dairOrg/anismo" Pagatore (A".G:E;A:)T
L'Autorità di Gestione del PSR comunicherà all'A.G.E.A. eventuali criteri aggiuntivi per l'estrazione del campione, specifici rispetto al
PSR ed al bando;
L'estrazione del campione e l'esecuzione dei controlli in loco per la verifica del mantenimento degli impegni assunti ed acquisizione
esiti saranno attuati dall'Autorità di Gestione del PSR per delega dell'Organismo Pagatore (A.G.E.A.).
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed
Esclusioni" del presente bando.

PARTE VI
RIDUZIONI ESLUSIONI E SANZIONI

Articolo 32 • Decadenze e riduzioni sulle domande di pagamento

Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità si procede alla pronuncia di decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle
procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite.

In applicazione di quanto stabilito dall'art.30 del Regolamento CE n° 65/2011, se l'importo erogabile al beneficiario esclusivamente
in base alla domanda di pagamento della domanda di pagamento supera l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame
dell'ammissibilità della domanda di pagamento di oltre il 3 %, all'importo stabilito erogabile al beneficiario in esito all'esame
dell'ammissibilità della domanda di pagamento si applica una riduzione. L'importo della riduzione è pari alla differenza tra questi due
importi.

Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell'inclusione dell'importo non
ammissibile.
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Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è esclusa dal
sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre,-il beneficiario è escluso dal.
sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo.
In materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici previsti dal programma di sviluppo rurale
si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali.
La Giunta Regionale, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.P.A.F.) 30125 del 22/12/2012
adotterà un provvedimento che riassume, per ciascuna misura/azione, gli impegni previsti nelle schede misura del bando, e
stabilisce le riduzioni in base alla gravita, all'entità e alla durata delle inadempienze.

Articolo 33 - Sanzioni

Per quanto concerne il regime sanzionatorio, si demanda alla normativa nazionale vigente in materia di sanzioni di cui si riportano
qui di seguito i principali aspetti.
• In base a quanto disposto dalla Legge 689/81 al capo I, sezione I ari. 9 "Principio di specialità" le sanzioni applicabili al

Programma Sviluppo Rurale 2007/2013 sono quelle previste dalla Legge 898/86;
• In base alla Legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede l'irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di

applicazione del Codice Penale;
• L'irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi la presenza di dati o notizie false ed il conseguente indebito

percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del FEASR per importi
superiori a 51,65 Euro;

• In base al combinato disposto dell'ari. 1, capo I, sezione I della Legge 689/81 e dell'ari 4, comma 1 della Legge 898/86 le
sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni e quindi ai
casi di cui ai punti 1.1.a e 1.2.a del capitolo 1 del capo I;

• L'autorità competente a determinare l'entità della sanzione amministrativa è, come previsto dall'articolo 4 comma e della Legge
898/86, il Presidente della Giunta Regionale o funzionario da lui delegato;

• La procedura che l'organismo incaricato dei controlli deve seguire per richiedere l'emissione della sanzione amministrativa
prevede:
- la quantificazione delle somme indebitamente percepite, in base a quanto accertato in sede di controllo;
- la compilazione del verbale di accertamento e trasgressione;
- la notifica del verbale di contestazione all'interessato nei tempi stabiliti dalla L. 898/86 (180 giorni se residente in Italia, 360 se

residente all'estero);
- il contestuale invio alla autorità competente di cui al precedente punto 6 del verbale di accertamento e trasgressione,

accompagnato dal rapporto prescritto dall'articolo 17 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, cosi come modificato dalla citata
legge 23 dicembre 1986, n. 898, e successive modifiche;

• - le sanzioni amministrative non sono dovute per importi indebitamente percepiti inferiori ad Euro 51,65.
Per importi indebitamente percepiti superiori ai limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia, oltre alle sanzioni amministrative,
l'organismo incaricato del controllo dovrà inviare il suddetto verbale di accertamento e trasgressione anche all'autorità giudiziaria
(Procura della Repubblica) competente per l'eventuale avvio di azione penale.

Articolo 34 - Perìodo di non alienabilità e vincoli di destinazione. Impegni ex post

In attuazione dell'alt 72 del Reg. (CE) n. 1698/05 e di quanto indicato nel PSR è stabilito che un'operazione di investimento che ha
beneficiato del contributo del PSR non subisca, negli anni successivi alla decisione di finanziamento del GAL Maiella Verde, owero
a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo (5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchine, macchinari e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali), modifiche sostanziali che:
a. ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;
b. siano conseguenza di un cambiamento dell'assetto proprietario di un'infrastruttura owero della cessazione o della

rilocalizzazione di una attività produttiva.
Per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene o porzione di bene, si intende il periodo di tempo
nell'ambito del quale il beneficiario non può cedere a terzi né distogliere dall'uso indicato nella domanda approvata il bene/servizio
realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto.

Articolo 35 - Disposizioni finali

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore.
Per tutta la documentazione e i dati presentati dai richiedenti ed acquisiti agli atti dal GAL Maiella Verde si applica il D.lgs 196 del
30/06/2009 relativo alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
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MODELLO A
Bunc/o Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.1 - Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Modello Liberatoria"

MATICI.[.A
VKKDK

(Carta Intestata o timbro ditta)

Spett.le

Oggetto: Dichiarazione liberatoria ns. fattura/e.

Il/la sottoscritto/a , nato/a a , prov

il , e residente in , prov , via e n.

civ , in qualità di (1)

della impresa (p.i ) con sede legale in

, prov via e n. civ. ...

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli
effetti dell'ari 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA
che per le seguenti fatture:

n. del importo e/Iva

(2)

modalità di
pagamento

(3)

importo
pagato

(4)

data
pagamento

(4)

• non sono state emesse note di credito/sono state emesse note di credito: (5)
• sono state interamente pagate e che per le stesse si rilascia la più ampia quietanza, non

avendo null'altro a pretendere;
• tutta la fornitura è avvenuta alle normali condizioni di mercato;
• non sussistono patti di riservato dominio che prevedono successive diminuzioni di prezzo in

qualunque forma concedibile o la possibilità da parte della scrivente ditta di riacquisto dei beni
precedentemente forniti;

• la vendita è stata attuata libera da privilegi e riserve a favore della ditta fornitrice.
Inoltre tutte le fatture si riferiscono a macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica (ove ricorre).

Firma del fornitore (6)

(N.B. Adeguare in funzione delle specifiche esigenze)
(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica

della stessa)
(2) Indicare gli importi in euro
(3) Indicare modalità di pagamento ed estremi di identificazione (n. assegno, bonifico, Ri.Ba., contanti, ecc.)
(4) Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento

utilizzando più righe
(5) Indicare l'ipotesi che ricorre
(6) Allegare fotocopia di valido documento di identità del sottoscrittore
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MODELLO A
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"'Modello Liberatoria"

MAYKLLA
VERDI'.

(Carta Intestata o timbro ditta)

Spett.le

Oggetto: Dichiarazione liberatoria ns. fattura/e.

Il/la sottoscritto/a , nato/a a , prov

il , e residente in , prov via e n.

civ , in qualità di (1)

della impresa (p.i ) con sede legale in

, prov via e n. civ. ...

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli
effetti dell'ari. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA
che per le seguenti fatture:

n. del importo e/Iva

(2)

modalità di
pagamento

(3)

importo
pagato

(4)

data
pagamento

(4)

• non sono state emesse note di credito/sono state emesse note di credito: (5)
• sono state interamente pagate e che per le stesse si rilascia la più ampia quietanza, non

avendo null'altro a pretendere;
• tutta la fornitura è avvenuta alle normali condizioni di mercato;
• non sussistono patti di riservato dominio che prevedono successive diminuzioni di prezzo in

qualunque forma concedibile o la possibilità da parte della scrivente ditta di riacquisto dei beni
precedentemente forniti;

• la vendita è stata attuata libera da privilegi e riserve a favore della ditta fornitrice.
Inoltre tutte le fatture si riferiscono a macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica (ove ricorre).

Firma del fornitore (6)

(N.B. Adeguare in funzione delle specifiche esigenze)
Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica
della stessa)
Indicare gli importi in euro
Indicare modalità di pagamento ed estremi di identificazione (n. assegno, bonifico, Ri.Ba., contanti, ecc.)
Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento
utilizzando più righe
Indicare l'ipotesi che ricorre
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MODELLO A
Bando Misura 4.1 - Soltomisura 4.1.3 - Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Modello Liberatoria"

MATTO.LA
VKKDK

(Carta Intestata o timbro ditta)

Spett.le

Oggetto: Dichiarazione liberatoria ns. fattura/e.

Il/la sottoscritto/a , nato/a a , prov

il , e residente in prov , via e n.

civ , in qualità di (1)

della impresa (p.i ) con sede legale in

, prov via e n. civ. ...

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli
effetti dell'ari 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA
che per le seguenti fatture:

n. del importo e/Iva

(2)

modalità di
pagamento

(3)

importo
pagato

(4)

data
pagamento

(4)

• non sono state emesse note di credito/sono state emesse note di credito: (5)
• sono state interamente pagate e che per le stesse si rilascia la più ampia quietanza, non

avendo null'altro a pretendere;
• tutta la fornitura è avvenuta alle normali condizioni di mercato;
• non sussistono patti di riservato dominio che prevedono successive diminuzioni di prezzo in

qualunque forma concedibile o la possibilità da parte della scrivente ditta di riacquisto dei beni
precedentemente forniti;

• la vendita è stata attuata libera da privilegi e riserve a favore della ditta fornitrice.
Inoltre tutte le fatture si riferiscono a macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica (ove ricorre).

Firma del fornitore (6)

(N.B. Adeguare in funzione delle specifiche esigenze)
(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia autentica

della stessa)
(,2) Indicare gli importi in euro
(3) Indicare modalità di pagamento ed estremi di identificazione (n. assegno, bonifico, Ri.Ba., contanti, ecc.)
(4) Per la medesima fattura pagata in più soluzioni, indicare la data e la modalità relativa a ciascun pagamento

utilizzando più righe
(5) Indicare l'ipotesi che ricorre
(6) Allegare fotocopia di valido documento di identità del sottoscrittore
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MODELLO B
Bando Misura 4.1 ~ Sollomisitru 4.1.1 - Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Elenco dei documenti giustificativi di spesa"

J UVffel.l.A
VERDF,

LAVORI INIZIALMENTE PREVISTI

Voce del preventivo

Totale generale

costo
previsto

(Prog.o Var.)

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI

fattura
n.

data emesso da oggetto della spesa

Totale fatturato

importo al
netto del'IVA

PAGAMENTI EFFETTUATI

cod
•C)

estremi del
pagamento

data
(**)

Totali

importo
lordo

IVA importo
imputato al

progetto

Data

Timbro e firma del Beneficiario

(*) codice di pagamento: 1 - ricevuta bancaria (RI.BA); 2-bonifico; 3- assegno; 4 - contanti; 5 - cambiali; 6 - riscosso allo sportello del tesoriere; 7 - altro(specificare)....

(**) indicare la data di avvenuto pagamento o data operazione.

GAL Maiella Verde Pagina 1





MODELLO 13
Bando Misura 4.1 - SoltomLnira 4.1.3 -Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Elenco dei documenti giustificativi di spesa"

J 4.•A-
MATKJ.I.A

V E R D E

LAVORI INIZIALMENTE PREVISTI

Voce del preventivo

Totale generale

costo
previsto

(Prog.o Var.)

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI

fattura
n.

data emesso da oggetto della spesa

Totale fatturato

importo al
netto del'IVA

PAGAMENTI EFFETTUATI

cod
.(*)

estremi del
pagamento

data
(**)

Totali

importo
lordo

IVA importo
imputato al

progetto

Data.

Timbro e firma del Beneficiario

(*) codice di pagamento: 1 - ricevuta bancaria (RI.BA); 2-bonifico; 3- assegno; 4 - contanti; 5 - cambiali; 6 - riscosso allo sportello del tesoriere; 7 - altro(specificare).

(**) indicare la data di avvenuto pagamento o data operazione.
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MODELLO B
Bando Misura 4.1 - Soltomisura 4.1.3 - Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Elenco dei documenti giustificativi di spesa"

MATKLLA
VF.RDK

LAVORI INIZIALMENTE PREVISTI

Voce del preventivo

Totale generale

costo
previsto

(Prog.o Var.)

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI

fattura
n.

data emesso da oggetto della spesa

Totale fatturato

importo al
netto del'IVA

PAGAMENTI EFFETTUATI

cod
.(*)

estremi del
pagamento

data
(**)

Totali

importo
lordo

IVA importo
imputato al

progetto

Data

Timbro e firma del Beneficiario

I codice di pagamento: 1 - ricevuta bancaria (RI.BA); 2-bonifico; 3- assegno; 4 - contanti; 5 - cambiali; 6 - riscosso allo sportello del tesoriere; 7 - altro(specificare).

*) indicare la data di avvenuto pagamento o data operazione.
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MODELLO C
Bando Misura 4.1- Sottomisitra 4.1.1 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Delega per la presentazione delle domande"

•J •I-M ATlCi. LA
VKKDK

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Delega per la presentazione delle domande

I l /La sottoscritto/a
(cognome e nome) (codice fiscali:)

in qualità di | | Titolare | | Rappresentante Legale

della Ditta

CUAA Partita IVA

GAP, Comune. Provincia

DELEGA

Indirizzo

Godice Fiscale

(denominazione del soggetto delegati))

Partita I VA Indirizzo

GAP, Comune, Provincia

Telefono Fax Email

alla compilazione ed invio telematico della domanda relativa al Bando Misura 4.1 - Sottomisura

4.1 .1 - Azione 1 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013, assumendosi

ogni responsabilità per la delega conferita.

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante

GAL Maiella Verde La delega può essere inviata tramite fax al n. 085 76/2932





MODELLO C
Bando Misura 4.1 - Sotlomisiira 4.1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Delega per la presentazione delle domande"

1 -
^J MA'f&.I.A

\K

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Delega per la presentazione delle domande

Il/La sottoscritto/a
(cognome e nome) (codice fiscale)

in qualità di | | Titolare | | Rappresentante Legale

della Ditta

CUAA Partita IVA Indirizzo

CAP, Comune. Provincia

DELEGA

Codice Fiscale

(denominazione del soggetto delegati!)

Partita IVA Indirizzo

CAP, Comune, Provincia

Telefono Fax Email

alla compilazione ed invio telematico della domanda relativa al Bando Misura 4.1 - Sottomisura

4.1.3 - Azione 1 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013, assumendosi

ogni responsabilità per la delega conferita.

luosio c data)

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante

GAL Maiella Verde La delega può essere inviata tramile fax al n. 085 76/2932





Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2 HuBB • - ' ÌSfe£i *J? MATÉÌ.I.A
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 V K R"K

"Delega per la presentazione delle domande"

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Delega per la presentazione delle domande

I l /La sottoscritto/a

in qualità di | | Titolare | | Rappresentante Legale

della Ditta

CUAA Partita IVA Indirizzo

CAP, Comune. Provincia

DELEGA

(denominazione del soggetto delegato)

Codice Fiscale Partita IVA Indirizzo

CAP. Comune. Provincia _____

'l'eie fono Fax Email

alla compilazione ed invio telematico della domanda relativa al Bando Misura 4.1 - Sottomisura

4.1.3 - Azione 2 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013. assumendosi

ogni responsabilità per la delega conferita.

Si allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante

GAL Maiella Verde La delega può essere inviata tramile fax al n. 085 / 6 , 2932





MODELLO D
Bando Misura 4.1- Sottomisura 4.1.1 - Azione 1
PSL del GAL Maiclla Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
"Delega per la presentazione delle domande"

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Richiesta di accesso per la compilazione delle domande on-line

tramite portale SIAN

Il/La sottoscritto/a in qualità di
(cognome e nome)

Libero Professionista - Ordine/Collegio di appartenenza

N° di iscrizione Partita IVA C.F.

Indirizzo, GAP,Comune, Provincia

Telefono Fax Email
• consapevole della responsabilità e delle conseguenze di natura civile e penale previste in

caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti

del D.P.R. n° 445 del 28 dicembre 2000;

• consapevole che l'utilizzo improprio della password comporterà l'immediato blocco della
stessa e rannullamento degli atti prodotti;

CHIEDE
l'assegnazione di un profilo di utenza per l'accesso al portale SIAN ai fini della compilazione e

dell ' invio telematico della domanda relativa al soggetto sotto riportato:

Ragione sociale/ cognome nome delegante

CUAA Misura 4.1

ATTENZIONE
Desideriamo informarla che tutti i dati raccolti sono trattati nel rispetto del decreto legislativo 30
giugno 2003 n° 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) ed esclusivamente
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Responsabilità circa le informazioni inserite
L'utente si assume la piena responsabilità circa la veridicità, l'esattezza ed il contenuto delle
informazioni inserite per ottenere la creazione di un nuovo account. L'utente, inoltre, sarà ritenuto
responsabile di un'eventuale dichiarazione mendace o inesatta in riferimento a tali informazioni.

(luogo e data) ( f i rma)
Sj_aHega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità, copia della delega ricevuta, con la
copia dei documento di riconoscimento, in corso di validità del delegante.

GAL Maiella Verde La richiesta può essere inviata tramite fax al n. 085 7672932





MODELLO D •J
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"Delega per la presentazione delle domande"

-Bando Misura 4.1 - Sollomisura 4. 1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 V K R D E

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Richiesta di accesso per la compilazione delle domande on-line

tramite portale SIAN

I l /La sottoscritto/a _ ___ _ _ in qual i tà di
(cognome e nome)

Libero Professionista - Ordine/Collegio di appartenenza _

N° di iscrizione Partita IVA C.F.

Indirizzo, CAP,Comune, Provincia

Telefono Fax Email
• consapevole della responsabilità e delle conseguenze di natura c iv i le e penale previste in

caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti
del D.P.R. n° 445 del 28 dicembre 2000;

• consapevole che l 'util izzo improprio della password comporterà l ' immediato blocco della

stessa e l 'annullamento degli atti prodotti;

CHIEDE
l'assegnazione di un profilo di utenza per l'accesso al portale SIAN ai fini della compilazione e

del l ' invio telematico della domanda relativa al soggetto sotto riportato:

Ragione sociale/ cognome nome delegante

CUAA Misura 4.1

ATTENZIONE
Desideriamo informarla che tut t i i dati raccolti sono trattati nel rispetto del decreto legislativo 30
giugno 2003 n° 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) ed esclusivamente
nell 'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Responsabilità circa le informazioni inserite
L'utente si assume la piena responsabilità circa la veridicità, l'esattezza ed il contenuto delle
informazioni inserite per ottenere la creazione di un nuovo account. L'utente, inoltre, sarà ritenuto
responsabile di un'eventuale dichiarazione mendace o inesatta in riferimento a tali informazioni.

( luogo e data) ( f i rma)
Si allega_ccipia di un documento di riconoscimento in corso di va l id i tà , copia del la delega ricevuta, con la
copia del documento di riconoscimento, in corso di val id i tà del delegante.

GAL Maiel la Verde La richiesta può essere inviata tramile fax al n. 085 7672932
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"Delega per la presentazione delle domande"

PSR Regione Abruzzo 2007/2013
Richiesta di accesso per la compilazione delle domande on-line

tramite portale SIAN

I l /La sottoscritto/a i" qualità di
(cognome e nome)

Libero Professionista - Ordine/Collegio di appartenenza

N° di iscrizione Partita IVA C.F.

Indirizzo, CAP,Comune, Provincia

Telefono Fax Email
• consapevole della responsabilità e delle conseguenze di natura civile e penale previste in

caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti

del D.P.R. n° 445 del 28 dicembre 2000;

• consapevole che l'utilizzo improprio della password comporterà l ' immediato blocco della

stessa e l'annullamento degli atti prodotti;

CHIEDE
1'assegna/ione di un profilo di utenza per l'accesso al portale SIAN ai lini della compilazione e

de l l ' i nv io telematico della domanda relativa al soggetto sotto riportato:

Ragione sociale/ cognome nome delegante

CIMA Misura 4.1

ATTENZIONI;
Desideriamo informarla che tutti i dati raccolti sono trattati nel rispetto del decreto legislativo 30
giugno 2003 n° 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) ed esclusivamente
nell 'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Responsabilità circa le informazioni inserite
L'utente si assume la piena responsabilità circa la veridicità, l'esattezza ed il contenuto delle
informazioni inserite per ottenere la creazione di un nuovo account. L'utente, inoltre, sarà ritenuto
responsabile di un'eventuale dichiarazione mendace o inesatta in riferimento a tali informazioni.

( luogo e dala) ( f i r m a )
Si al lega copia di L U I documento di riconoscimento in corso di va l id i tà , copia de l la delega ricevuta, con la
copia del documento di riconoscimento, in corso di val idi tà del delegante.

GAL Maiella Verde La richiesta può essere inviala tramite fax al n. 085 7672932





PSL 2007 - 2013 GAL Maiella Verde Misura 4.1 Sottomisura 4.1.1 Az. 1

"Ammodernamento delle aziende agricole" (PSR 121)

Oggetto degli
interventi del
bando

Beneficiari

Localizzazione

Ammontare
di spesa
ammissibile

Intensità
dell'aiuto

Disponibilità
finanziarie

Periodo di
apertura dei
bandi

Realizzazione
degli
interventi

Domande di
aiuto
attraverso il
SIAN

Fascicolo
aziendale

RAS

Condizioni di
ammissibilità

Investimenti
ammissibili

II sostegno è concesso in riferimento ai prodotti minori, di nicchia e/o prodotti tipici, individuati dalla "Regione
(allegato 1 del bando approvato con DH 39 del 08/03/2010)

Imprenditori agricoli nella forma di impresa singola o associata ai sensi dell'ari. 2135 del Codice Civile.

Territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde (vedi l'allegato 2 del bando). Per maggiori dettagli vedi pagg.
3-4 del bando

La spesa ammessa per il calcolo del contributo non può essere inferiore a € 10.000,00 e superiore a € 50.000,00
Tali limiti saranno considerati anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica di conformità

Contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile:
Giovani imprenditori insediati della misura 1.1.2: 60% aree svantaggiate e 50% altre aree
Altri beneficiari: 50% aree svantaggiate e 40% altre aree

Le risorse finanziarie assegnate ammontano a € 500.000,00 di spesa pubblica pari a € 1.000.000,00 di
investimenti

Primo step: a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60° giorno
successivo alla pubblicazione.
Secondo step: a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90° giorno
successivo alla pubblicazione.

1 progetti finanziati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi
che prevedono la realizzazione di opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono e determinano un procedimento amministrativo che si conclude con la concessione o con il diniego
dell'aiuto e con la verifica della disponibilità finanziaria.
Le domande di aiuto devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono
condizionate agli esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.

1 soggetti che intendono accedere ai benefici sono obbligatoriamente tenuti a documentare la propria posizione
anagrafica e la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale
Per ottenere la concessione dell'aiuto deve essere presentato un Piano Aziendale di Sviluppo (P.A.S.) dal quale
emergano le motivazioni degli investimenti programmati anche in relazione agli obiettivi dell'azione. Nel caso di
un'azienda costituita sotto forma dì società, il P.A.S. viene presentato dall'azienda ed è sottoscritto dal
rappresentante legale.
Il P.A.S. deve essere redatto su apposita modulistica allegata (allegato 3 al presente bando)
- presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;
- soddisfare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell'azienda;
— impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli

investimenti a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare
modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli
obiettivi prefissati;

— impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchinari e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di
avvenuta esecuzione dell'investimento;

Per maggiori dettagli vedi pagg. 4 e 5 del bando
Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali:
— investimenti di edilizia rurale: costruzione, completamento, ristrutturazione, ampliamento e

ammodernamento di fabbricati rurali, compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la produzione, la
lavorazione, la trasformazione, la conservazione e la commercializzazione dei prodotti aziendali, per il ricovero
delle scorte, il ricovero del parco macchine, compresa la realizzazione di punti vendita all'interno dell'azienda e
l'adeguamento della viabilità aziendale;

- Acquisto dì impianti, macchinari ed attrezzature (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali) per
razionalizzare i mezzi di produzione aziendali, ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle
produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e gli standard di sicurezza; sono compresi investimenti per
l'acquisto di macchine e attrezzature per la produzione in azienda (da materie prime aziendali) e la
distribuzione di ammendanti compostati finalizzati alla tutela e al miglioramento della qualità dei suoli;



— Investimenti in strutture di protezione delle coltivazioni: realizzazione ed ammodernamento di strutture di
protezione e relativi impianti tecnologici richiesti dalla tecnica di coltivazione, con esclusione delle coperture in
polietilene e p.v.c. non rigido di durata inferiore a 5 anni;

- Investimenti in strutture per le produzioni integrate e/o biologiche: realizzazione, ammodernamento e/o
ristrutturazione di strutture, compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la lavorazione, trasformazione,
conservazione e commercializzazione di prodotti biologici esclusivamente prodotti in azienda;

— Investimenti in strutture per miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali e interventi di
adeguamento tecnologico per innalzare il livello degli standard in materia di tutela dell'ambiente e di
prevenzione degli inquinamenti, compresi gli investimenti per l'ottimale gestione delle deiezioni animali;

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali connessi agli investimenti di cui al punto
precedente, quali:
- acquisizione di know-how;
— acquisto di software finalizzato all'investimento;
— creazione e/o implementazione di siti internet;
- acquisto di brevetti e licenze;
— onorari di professionisti e consulenti, studi di fattibilità

Interventi in
economia

I lavori in economia ammissibili sono ricompresi in generale nelle tipologie di interventi definiti come
investimenti di natura fondiaria e di miglioramento agronomico.

Investimenti
non
ammissibili

gli investimenti di semplice sostituzione e i reimpianti a fine ciclo produttivo per le coltivazioni arboree
l'acquisto di veicoli motorizzati compreso i trattori agricoli
l'acquisto di impianti, ed attrezzature usate
beni mobili e immobili oggetto di contratti di leasing
l'acquisto di diritti di produzione agricola, di animali o piante annuali
gli interventi su fabbricati ad uso abitativo e sono limitati alle strutture aziendali
tutte le opere e gli acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando e in particolare gli
interventi di edilizia realizzati in economia

Limitazioni
negli
investimenti

Se gli investimenti sono effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il sostegno può essere
concesso solo per quegli investimenti che siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova
introduzione.
Nel caso di giovani agricoltori beneficiari del sostegno di cui alla Misura 1.1.2, detto sostegno può essere
concesso per quegli investimenti che siano finalizzati al rispetto dei requisiti comunitari esistenti di cui al Reg.
(UÈ) 1782/03
II sostegno ad investimenti per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione può
essere accordato anche nel caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale nei limiti di 1/3 del
totale dei prodotti lavorati ad esclusione di interventi che prevedono l'impiego di prodotti biologici
Gli interventi aziendali nell'ambito dei sistemi irrigui sono ammessi, in via prioritaria, per la razionalizzazione
degli impianti esistenti e con l'obiettivo di conseguire un miglioramento dell'efficienza irrigua ed un risparmio
della risorsa idrica
interventi che comportino un aumento delle superfici aziendali irrigate sono consentiti, alternativamente se
non comportano aumento dei consumi idrici aziendali o, nel caso di incremento dei consumi idrici aziendali,
alla dimostrazione che il prelievo aggiuntivo risulti compatibile con le disponibilità
Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali e se connessi e
funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto;
L'aumento della capacità produttiva è comunque ammessa, ad esclusione dei casi riportati a pag. 8 del bando
l'I.V.A. non è riconoscibile tra le spese ammissibili;
Non sono consentiti interventi su particelle catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di
comodato e contratti unilaterali

Decorrenza
ammissibilità
delle spese

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono pena la non riconoscibilità/ammissibilità delle spese

Domande di
pagamento
attraverso il
SIAN

Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione dell'aiuto a seguito di ammissione a finanziamento e si
riferiscono esclusivamente all'acconto ed al saldo finale.
È possibile richiedere un acconto per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito
dell'accertamento parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento. Per investimenti il cui
importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 non è ammessa la possibilità di richiedere
acconti ma si farà luogo solo al saldo. Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere
presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario rispetto alla data fissata per la ultimazione e
rendicontazione degli interventi.



Modalità di
pagamento
ammesse

Per la trasparenza e documentabilità di tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi
cofinanziati, il beneficiario deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
— assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale solo se le operazioni sono effettuate tramite conto

corrente postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto
corrente bancario o postale e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento
(acconto o saldo), le stesse vanno documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta
l'avvenuta trascrizione dell'operazione.
I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi,
comprovata dalla documentazione di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli
preventivamente ammessi non potranno essere riconosciuti ai fini della liquidazione

Parziale
esecuzione
dei lavori

In caso di parziale realizzazione dell'iniziativa, qualora fosse riscontrato che i lavori eseguiti non costituiscano un
lotto funzionale, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della
concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di acconto.
Qualora il lotto di lavori eseguiti fosse considerato funzionale saranno riconosciute ed ammesse le spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati.

Varianti in
corso d'opera

La richiesta di variante dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di comparazione che
metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e
soluzioni tecniche migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce
spese tecniche.

Proroghe

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli
interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al
GAL entro i sessanta (60) giorni consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori.
Può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.

Recesso dagli
impegni

II recesso dagli impegni assunti con la domanda sarà possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno e
comporterà automaticamente la rinuncia volontaria al contributo concesso con il recupero delle somme già
erogate, maggiorate degli interessi legali.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di
irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli
aiuti o sia stato comunicato lo svolgimento dì un controllo in loco.

Cause di forza
maggiore

Le cause di forza maggiore consentono il recesso senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per
quella parte dell'operazione che è stata realizzata senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione





PSL 2007 - 2013 GAL Maiella Verde Misura 4.1 Sottomisura 4.1.3 Az. 1

4.1.3 Az. 1 Diversificazione in attività non agricole (PSR 311)

Oggetto degli
interventi del
bando

Sono previste due azioni:
1. realizzazione di attività sociali in campo agricolo, di servizi, di piccolo commercio, artigianato locale e di

servizi turistici ricreativi;
2. investimenti in energia da fonti rinnovabili attraverso interventi per la realizzazione dì impianti per la

produzione, utilizzazione e vendita di energia e/o calore, destinata a scopi ed utilizzazioni sociali,
compresi gli investimenti per l'allaccio alle reti di distribuzione

Beneficiari

Beneficiari dell'aiuto sono i membri della famiglia agricola intesi come i componenti del nucleo familiare cosi
come risultante all'anagrafe del Comune di residenza della famiglia stessa. Ai fini dell'articolo 53 del regolamento
(CE) n. 1698/2005, per "membro della famiglia agricola" si intende una persona fisica o giuridica o un gruppo di
persone fisiche o giuridiche, qualunque sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti
dall'ordinamento nazionale, ad esclusione dei lavoratori agrìcoli. Qualora sia una persona giuridica o un gruppo
di persone giuridiche, il membro della famìglia agricola deve esercitare un'attività agricola nell'azienda agricola al
momento della presentazione della domanda di sostegno.

Localizzazione

Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde con priorità per le
zone ricadenti nelle macroaree C e D (vedi l'allegato 1 del bando). I progetti di aziende in area Bl saranno
considerati ammissibili a finanziamento solo dopo aver soddisfatto i fabbisogni finanziari delle domande di
investimento nelle aree C e D.

Ammontare
di spesa
ammissibile

La spesa ammessa per il calcolo del contributo non può essere inferiore a € 10.000,00 e superiore a € 50.000,00
Tali limiti saranno considerati anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica di conformità

Intensità
dell'aiuto

Contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile:
Aree C e D 50% della spesa ammessa. Per gli investimenti finalizzati alla realizzazione di attività di assistenza ed
animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani realizzate
nell'ambito dell'azienda agricola, l'intensità dell'aiuto è elevata al 60%
Aree Bl 40% della spesa ammessa. Per gli investimenti finalizzati alla realizzazione di attività di assistenza ed
animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani realizzate
nell'ambito dell'azienda agricola, l'intensità dell'aiuto è elevata al 50%

Disponibilità
finanziarie

Le risorse finanziarie assegnate ammontano a € 315.000,00 di spesa pubblica pari a € 700.000,00 di investimenti

Periodo di
apertura dei
bandi

Primo step: a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURAefino al 60° giorno
successivo alla pubblicazione.
Secondo step: a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90° giorno
successivo alla pubblicazione.

Realizzazione
degli
interventi

I progetti finanziati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi
che prevedono la realizzazione di opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature

Domande di
aiuto
attraverso il
SIAN

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono e determinano un procedimento amministrativo che si conclude con la concessione o con il diniego
dell'aiuto e con la verifica della disponibilità finanziaria.
Le domande di aiuto devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono
condizionate agli esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.

Fascicolo
aziendale

I soggetti che intendono accedere ai benefici sono obbligatoriamente tenuti a documentare la propria posizione
anagrafica e la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale

Condizioni di
ammissibilità

- presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;
- presentare progetti esecutivi corredati di autorizzazioni, pareri e nulla osta previsti dalle vigenti normative;
— per gli impianti alimentati con biomasse agro-forestali, va dimostrato il corretto dimensionamento

dell'impianto energetico in relazione al quantitativo di biomasse che l'azienda è in grado di produrre;
— impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli

investimenti a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare
modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli
obiettivi prefissati;

- impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchine, macchinari e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di
accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento;

Per maggiori dettagli vedi Pagg. 4 e 5 del bando



Investimenti
ammissibili

Realizzazione di attività sociali in campo agricolo, di servizi, di piccolo commercio, artigianato locale e di servizi

turistici
Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti e la loro dotazione funzionale (attrezzature ed arredi)
compreso l'acquisto di attrezzature informatiche (hardware e software) da destinare:

- alla piccola attività ricettiva (alloggio e ristorazione);
- ad attività didattiche a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare ed anziani;
— ad attività di assistenza ed animazione sociale a favore di utenti diversamente abili, bambini in età prescolare

ed anziani realizzate nell'ambito dell'azienda agricola
Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti e la loro dotazione funzionale (attrezzature ed arredi)
compreso l'acquisto di attrezzature informatiche (hardware e software) da destinare ad attività artigianali non
agricole, con esclusivo riferimento a quelle proprie delle aree rurali abruzzesi e della cultura e tradizione
contadina (lavorazione del legno, del ferro, del ricamo, dei filati etc.) ivi compresa la realizzazione di punti

vendita dei prodotti.
Investimenti in energia da fonti rinnovabili attraverso interventi per la realizzazione di impianti per la
produzione, utilizzazione e vendita di energia e/o calore, destinata a scopi ed utilizzazioni sociali, compresi gli
investimenti per l'allaccio alle reti di distribuzione
- centrali termiche alimentate prevalentemente a cippato o a pellets e di potenza massima di 1 MW;
— microimpianti per la produzione di biogas dai quali ricavare energia termica e/o elettrica (compresa

cogenerazione) e con potenza massima di 50 KW elettrici;
- microimpianti per la produzione di energia eolica di potenza massima di 30 KW;
- microimpianti per la produzione di energia solare di potenza massima di 30 KW;
- microimpianti per la produzione di energia idrica (piccoli salti) dì potenza massima di 30 KW;

Investimenti
non
ammissibili

Non sono ammissibili a contributo le spese relative:
- all'acquisto di terreni e/o fabbricati, di animali, nonché le spese relative a interventi di manutenzione ordinaria

delle strutture e dei servizi. Sono esclusi gli investimenti di mera sostituzione;
— spese per impianti con una potenza superiore ad 1 MW;
- all'IVA;
— all'acquisto di impianti, macchine, macchinar! ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti

vendita aziendali);
- agli interessi passivi;
- alla fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro, prestazioni volontarie non retribuite, lavori in

economia e contributi in natura;
- agli investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Non sono considerati investimenti di sostituzione:

o quelli che comportino un risparmio energetico o la protezione dell'ambiente;
o lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi

macchinar! ammissibili a finanziamento;
- relative ad operazioni di locazione finanziaria (leasing);
— a fabbricati ad uso abitativo fatta eccezione l'eventuale installazione di pannelli fotovoltaici e le adduzioni per

la produzione di energia;
- ad ampliamenti non giustificati da adeguamenti a norme comunitarie, nazionali e regionali e da cui derivino

aumenti nei volumi e/o nelle superfici utili maggiori del 15% rispetto ai valori originar!;
— ad opere ed acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando;

— ad interventi di edilizia realizzati in economia;
— agli interventi su particelle catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di comodato e contratti

unilaterali.

Limitazioni
negli
investimenti

Le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all'investimento materiale) non possono
superare il 12% degli investimenti materiali e comprendono:
- acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze;
- spese di progettazione, consulenze e studi di fattibilità;
- nei progetti che non prevedono la realizzazione di interventi di natura edile, le spese di progettazione non

possono superare il 4%.
Per gli investimenti in energie rinnovabili, gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad
investimenti materiali e se connessi e funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel
progetto. In tal caso la quota complessiva delle spese generali, comprensiva anche degli investimenti immateriali,
non può essere superiore al 20% dell'intero investimento ammissibile.



Decorrenza
ammissibilità
delle spese

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono pena la non riconoscibilità/ammissibilità delle spese

Domande di
pagamento
attraverso il
SIAN

Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione dell'aiuto a seguito di ammissione a finanziamento e si
riferiscono esclusivamente all'acconto ed al saldo finale.
È possibile richiedere un acconto per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito
dell'accertamento parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento. Per investimenti il cui
importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 non è ammessa la possibilità di richiedere
acconti ma si farà luogo solo al saldo. Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere
presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario rispetto alla data fissata per la ultimazione e
rendicontazione degli interventi.

Modalità di
pagamento
ammesse.

Per la trasparenza e documentabilità di tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi
cofinanziati, il beneficiario deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:
— bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale solo se le operazioni sono effettuate tramite conto

corrente postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto
corrente bancario o postale e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento
(acconto o saldo), le stesse vanno documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta
l'avvenuta trascrizione dell'operazione.
I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi,
comprovata dalla documentazione di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli
preventivamente ammessi non potranno essere riconosciuti ai fini della liquidazione

Parziale
esecuzione
dei lavori

In caso di parziale realizzazione dell'iniziativa, qualora fosse riscontrato che i lavori eseguiti non costituiscano un
lotto funzionale, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della
concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di acconto.
Qualora il lotto di lavori eseguiti fosse considerato funzionale saranno riconosciute ed ammesse le spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati.

Varianti in
corso d'opera

La richiesta di variante dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di comparazione che
metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e
soluzioni tecniche migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce
spese tecniche.

Proroghe

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli
interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al
GAL entro i sessanta (60) giorni consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori.
Può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.

Recesso dagli
impegni

II recesso dagli impegni assunti con la domanda sarà possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno e
comporterà automaticamente la rinuncia volontaria al contributo concesso con il recupero delle somme già
erogate, maggiorate degli interessi legali.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di
irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli
aiuti o sia stato comunicato lo svolgimento dì un controllo in loco.

Cause di forza
maggiore

Le cause di forza maggiore consentono il recesso senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per
quella parte dell'operazione che è stata realizzata senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione





PSL 2007 - 2013 GAL Maiella Verde Misura 4.1 Sottomisura 4.1.3 Az. 2

4.1.3 Az. 2 Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese (PSR 312)

Oggetto degli
interventi del
bando

Beneficiari

Localizzazione

Ammontare
di spesa
ammissibile
Intensità
dell'aiuto
Disponibilità
finanziarie

Periodo di
apertura dei
bandi

Realizzazione
degli
interventi

Domande di
aiuto
attraverso il
SIAN

Fascicolo
aziendale

Condizioni di
ammissibilità

Investimenti
ammissibili

Viene sostenuto lo sviluppo delle microimprese artigiane esistenti e la creazione di nuove microimprese del
settore, limitatamente a quelle direttamente collegate alla produzione primaria agricola e forestale.
Sono previste due azioni:
1. Sviluppo delle attività artigianali "tradizionali"
2. Sviluppo delle attività commerciali
Microimprese (imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio
non superiore a 2 milioni di euro), anche di nuova costituzione, operanti nei settori artigianato e commercio
Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde nelle macroaree
C (collina interna) e D (area montana.) Vedi in proposito l'allegato 1 del bando.

La spesa ammessa per il calcolo del contributo non può essere inferiore a € 10.000,00 e superiore a € 50.000,00
Tali limiti saranno considerati anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica di conformità

II sostegno e concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 50% del costo totale ammissibile

Le risorse finanziarie assegnate ammontano a € 350.000,00 di spesa pubblica pari a € 700.000,00 di investimenti

Primo step: a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60° giorno
successivo alla pubblicazione.
Secondo step: a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90° giorno
successivo alla pubblicazione.

1 progetti finanziati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi
che prevedono la realizzazione di opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono e determinano un procedimento amministrativo che si conclude con la concessione o con il diniego
dell'aiuto e con la verifica della disponibilità finanziaria.
Le domande di aiuto devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono
condizionate agli esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.
1 soggetti che intendono accedere ai benefici sono obbligatoriamente tenuti a documentare la propria posizione
anagrafica e la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale

— presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;
— impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli

investimenti a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare
modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli
obiettivi prefissati;

— impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchine, macchinari e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di
accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento;

Per maggiori dettagli vedi Pag. 5 del bando
Investimenti per lo sviluppo delle attività artigianali "tradizionali" collegate alla produzione primaria agricola e
forestale
— Acquisto di macchinari, strumenti e attrezzature;
— Investimenti per la ristrutturazione di fabbricati esistenti consistenti in:

-opere murarie, arredi ed impianti, per il funzionamento dei beni se funzionalmente correlate agli
investimenti indicati;

— ristrutturazione/adeguamento di immobili (entro il 30% dell'investimento complessivo ammissibile);
— acquisto di brevetti e licenze'(inclusi software);
— acquisto di know-how o conoscenze tecniche in generale e non brevettate;
- progettazione e spese generali
Investimenti per lo sviluppo delle attività commerciali collegate alla produzione primaria agricola e forestale
- adeguamento/restauro/recupero di immobili (opere murarie, arredi ed impianti) con il limite del 30%

dell'investimento complessivo ammissibile);
- acquisto di macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, ivi compresi quelli necessari all'attività

amministrativa dell'impresa, mezzi mobili funzionali allo svolgimento dell'attività ammissibile, e, comunque,



utilizzati a servizio dell'unità locale interessata dal progetto da agevolare, spese per la realizzazione di impianti
per la sicurezza;;

- Acquisto di software, tecnologie, servizi e consulenze necessarie alla realizzazione del progetto di investimento
ed alla riqualificazione del sistema distributivo tra cui progettazioni dei fabbricati e degli impianti, sia generali
sia specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, collaudi di legge,
prestazioni di terzi per l'ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard e
metodologie intemazionalmente riconosciuti;

- Adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di uniformarsi ai requisiti richiesti in
materia di normativa igienico - sanitaria, accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro,
antisismìca, protezione dell'ambiente;

- progettazione e spese generali nel limite del 12% degli investimenti materiali (4% in assenza di opere edili).
Esse comprendono: acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze, spese di progettazione,
consulenze e studi di fattibilità

Investimenti
non
ammissibili

Non sono ammissibili a contributo le spese relative:
- all'acquisto di terreni e/o fabbricati;
- all'IVA;
- all'acquisto di impianti, macchine, macchinari ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti

vendita aziendali);
— agli interessi passivi;
- alla fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro, prestazioni volontarie non retribuite, lavori in

economia e contributi in natura;
- agli investimenti di semplice sostituzione di un bene in uso. Non sono considerati investimenti di sostituzione:

o quelli che comportino un risparmio energetico o la protezione dell'ambiente;
o lavori edili su fabbricati esistenti necessari e funzionali o finalizzati alla installazione di nuovi

macchinari ammissibili a finanziamento;
- relative ad operazioni di locazione finanziaria (leasing);
- a fabbricati ad uso abitativo;
— ad ampliamenti non giustificati da adeguamenti a norme comunitarie, nazionali e regionali e da cui derivino

aumenti nei volumi e/o nelle superfici utili maggiori del 15% rispetto ai valori originar!;
— ad opere ed acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando;
— ad interventi di edilizia realizzati in economia;
— agli interventi su particene catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di comodato e contratti

unilaterali.
Decorrenza
ammissibilità
delle spese

Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si
riferiscono pena la non riconoscibilità/ammissibilità delle spese

Domande di
pagamento
attraverso il
SIAN

Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione dell'aiuto a seguito di ammissione a finanziamento e si
riferiscono esclusivamente all'acconto ed al saldo finale.
È possibile richiedere un acconto per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito
dell'accertamento parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento. Per investimenti il cui
importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 non è ammessa la possibilità di richiedere
acconti ma si farà luogo solo al saldo. Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere
presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario rispetto alla data fissata per la ultimazione e
rendicontazione degli interventi.

Modalità di
pagamento
ammesse.

Per la trasparenza e documentabilità di tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi
cofinanziati, il beneficiario deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:
- bonifico o ricevuta bancaria (RISA);
— assegno circolare o bancario non trasferibile;
- bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale solo se le operazioni sono effettuate tramite conto

corrente postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto
corrente bancario o postale e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento
(acconto o saldo), le stesse vanno documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta
l'avvenuta trascrizione dell'operazione.
I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi,
comprovata dalla documentazione di rendicontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli
preventivamente ammessi non potranno essere riconosciuti ai fini della liquidazione

Parziale
esecuzione

In caso di parziale realizzazione dell'iniziativa, qualora fosse riscontrato che i lavori eseguiti non costituiscano un
lotto funzionale, saranno avviate le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della



dei lavori

Varianti in
corso d'opera

Proroghe

Recesso dagli
impegni

Cause di forza
maggiore

concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di acconto.
Qualora il lotto di lavori eseguiti fosse considerato funzionale saranno riconosciute ed ammesse le spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati.
La richiesta di variante dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di comparazione che
metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e
soluzioni tecniche migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce
spese tecniche.
Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli
interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al
GAL entro i sessanta (60) giorni consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori.
Può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.
Il recesso dagli impegni assunti con la domanda sarà possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno e
comporterà automaticamente la rinuncia volontaria al contributo concesso con il recupero delle somme già
erogate, maggiorate degli interessi legali.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di
irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli
aiuti o sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.
Le cause di forza maggiore consentono il recesso senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per
quella parte dell'operazione che è stata realizzata senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione
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VEN1RJDM8GENNAIO _
ore 17.00 -Aula Magna Cinemi

SESSIONE PLENARIA INAUGURALE
Moderatore
Maria Rosaria La Mwgia
Saluto delle autorità e del Mondo delle Imprese:
Mario Pupillo - Sindaco cfì Lanciano
Enrico Capirete - Vice Sindaco di lyrea
Savino Belletti - Sindaco di Strambino e defegato
ANCI per il Canavese
Etepnora Baldi - Sindaco Folfonica
Enrico Di Giuseppanfonfo - Presidente della
Provincia di Chiefi
Mario Salvestroni • Pres. Confindiistria Grosseto
PaoSo Primavera • Pres. Conffnduslrìa Chietì

ore 17,30
Gisella Milani - Preadente SINTECOP ivrea e del
Consorzfq Imprese Canavesane
Antonio Di Nunzio- Direttore Generale ALESA Sri

I traduzione af Tavolo dì lavoro:
•"Smart Cifies, efficienza energetica, mobilità
sostenibfte e Automotive: from Global to locai"

ore 18.00
Stefano Celi ini - Presidente BRANO TURISMO
Follonica
Introduzione al tavolo dì lavoro:
•'Sviluppo sostenete, Valorizzazione del Territorio e
accoglienza turìstica: from global to I

ore 1B. 30 Dibattito
ore 19.00

Conclusioni del a prima giornata
Mario Pupillo - Sindaco di Lanciano

SABAT019 GENNAIO

ore 08.45 - Aula Grande -r Piano
SESSIONI PARALLELE
TAVOLO DI LAVORO
•"Smart Cifies, efficienza energetica, mobilità
sostenibile e Automotive: from Gfobal to locar
Chairman: Gisella Milani
Rapporteur: Antonio Di Nunzio

Ivrea
Rìccardo Casaburi - Enri
Darlo Vlneis- Gii mabita
•Ivrsa: Città a zero emissioni"
Valerio Dagna - Netsurfing

•"Progetto Bootstrap. Smart Bench"
Giseila Milani - Dedagroup Ict Network
» "Tutta una federazione per tre Tenitori"

Foilonica
Stefano Bafistini -Titolare Impresa Opus Automatìcn
Marco Simiant - Presidente Rama mobilità
Paofo Lecchini - Presidente e Direttore tecnico di Bettromar

Lanciano
Emanuele Pasquini - Senior Experi ALESA
• "L'esperienza deia Provincia di Chieti nel settore
dell'Efficienza Energetica: ELENA e Covenant of mayors"
Giuseppe Sacco - Presidente Progetto Sicurezza Sri
•"Smart city e sicurezza urbana: l'esperienza di Ortona"
Evandro Tascione^Ass. all'Ambiente Comune di Lanciano
Antonio lezzi - Dirigente seti. Ambiente Comune di Lanciano
•"Mobilità sostenibife: progetto AKXANUM del comune
di Lanciano"
Pasquale Di Nardo - Presidente Ferrovia Sangritana S.p A
•"L'idea della Ferrovia Sangritana di mobilità sosten itile"

ore1DL45
Dibattito e approvatone documento di sintesi del 'tavolo' a
cura del rapporteirr

ore 08.45 -Aula Grande-2° Piano
SESSIONI PARALLELE
TAVOLO DI LAVORO

•"Sviluppo sostenibile e accoglienza turistica:
from global to beai"
Chairman: Stefano CeJfini
Rapporteur Raffaele TiMIno

Ivrea
Alberto Luino
«"Fare sistema per il territorio : il Gruppo Turismo di
Conftndustria Canavese"
LI Angela - Presidente Associazione del Marchio e
Vicepresidente Fondanone del Carnevale
•"II Marchio dei Canavese e to Storico Carnevale di Ivrea
oggi verso domani"

Follonica
Mario Salvestroni - Presidente Confindiisbìa
Maurizio Manno - Titolare Azienda Manne Fratelii

Lanciano
GianSorenzo Molino -
• Progetto accoglienza turistica Terre dei Trabocchi
Remo Di Martino - Ass. al turismo Provincia di Chietì
•"Sviluppo turistico del comprensorio Sangro
Ayentino e Via Verde della Costa dei Trabocchi"
Pino Valente - Vice Sindaco dì Lanciano
*J'il Miracolo Eucaristico: una strategia integrata per
lo sviluppo del turismo religioso nel territorio"
Valentìno Di Campii - Presidente Consorzio Cantine
CITRA- Ass. Comune Lanciano Sviluppo Economico
•"I vigneti, il paesaggio e il vino: risorse per il
territorio"

ore 10.45
Dibattito e approvazione documento di sìntesi del
"tavofo" a cura del rapporteur

ore 11.15
Coffe break

ore 11.30 Aula magra Cinerini
SESSIONE PLENARIA CONCLUSIVA
Antonio Di Nunzio
Documento dì sìntesi del tavolo
•"Smart Cifies, efficienza energetica, mobilità
sostentile e Automotive: from global to locai"

ore 11.45
Raffaele Trivi!™
Documento di sintesi dei tavolo
•"Sviluppo sostenibfle e accoglienza turistica:
from global to locai"

ore 12.00
Conclusioni
Enrico Capinone - Vice Sindaco di Ivrea
Eleonora Baldi -Sindaco di Follonica
Mario Pupillo - Sindaco dì Lanciano
Marlo Salvestroni - Pres Confindustrfa Grosseto

ore 12.30
Approvazione documento finale dell'incontro dì
Lanciano
•"Lanciano, hvrea e Follonica: idee di
cooperai*» per io sviluppo del futuro"

ore 13.00 Concisione lavori
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G.A.L. MAIELLA VERDE MAÌÉLLA
VERDE

Spett.le Comune
Area Leader GAL Maiella Verde

Casoli 16/01/2013 prot. 5123

Oggetto: Trasmissione bandi GAL per pubblicizzazione.

In allegato alla presente, nel rispetto di quanto disposto dal Manuale delle Procedure
Leader per la pubblicizzazione dei bandi, ed a seguito della loro pubblicazione sul
BURA in data 16/01/2013, si trasmettono i seguenti bandi:

• Misura 4.1 Sott. 4.1.1 Az.l "Ammodernamento delle aziende agricole";
• Misura 4.1 Sott. 4.1.3 Az. 1 "Diversificazione in attività non agricole";
• Misura 4.1 Sott. 4.1.3 Az. 2 "Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di

microimprese".

con richiesta di loro pubblicazione presso l'albo pretorio dell'Ente.

Distinti saluti

Sede Operativa: via Frentana, n. 50 - 66043 Casoli (CH) -Tei./Fax 0872/993499 - maiellaverde@libero.it



ALLEGATO 1
Bando Misura 4.1 - Sotlomìswa 4. Lì -Azione 1 tmu*m -,•' SSSLyi ^ MATTALA
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013 ^^ " V K K D E

REGIONE ABRUZZO
DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE. FORESTALE.

CACCIA E PESCA. EMIGRAZIONE
Approvato con DH 39 del 08/03/2010

ELENCO PRODOTTI MINORI, DI NICCHIA E/O TIPICI, ANCHE FUORI ALLEGATO"!
OGGETTO DI INTERVENTO DELLA MISURA 121 NELL'AMBITO DELLA

SOTTOMISURA 4.1.1 DEI PIANI DI SVILUPPO LOCALE DEI GAL

Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati
aglio rosso di sulmona
carciofo del vastese
castagna roscetta valle roveto
ciliegie di raiano
cotognata e marmellata di mela cotogna
fagioli a olio
fagioli a pane
farro d'abruzzo
lenticchie di s. Stefano di sessano
mandorle di navelli. l'mmall
marrone di valle castellana
mele (solo varietà autoctone: Limoncella, Zitella. Mela piana. Rosa . ecc.)
peperone rosso di aitino
tartufi d'abruzzo
tondino del lavo, fagiolo di loreto aprutino
zafferano d'Abruzzo
piccoli frutti : Fragoline di bosco, Lampone, Rovo , Ribes, Mirtilli, Uva spina
frutti minori: Cotogno, Sorbo domestico, Azzeruolo, Giuggiolo, Nespolo, Melograno, Carrubo.
Corbezzolo
piante off ic inal i

Carni fresche e loro preparazioni
annoia
arrosticini
capra alla neretese
coppa di testa, la coppa
guanciale amatriciano
lonza, capelomme
micischia. vilischia. vicicchia. mucischia
mortadella di eampotosto. coglioni di mulo
nnuje tramane
porchetta abruzzese
prosciuttello
salame abruzzese, salame nostrano, salame artigianale, salame tradizionale, salame tipico
salame aquila
salamelle di fegato al vino cotto

GAL Maiella Verde Pagina 1



ALLEGATO 1
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.1 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

salsiccia di legato
salsiccia di fegato con miele
salsiccia di maiale sott'olio
salsicciotto di pennapiedimonte
salsicciotto frentano, salsicciotto, saiggicciott, sauccicciott
soppressala, salame pressato, schiacciata, salame aquila
tacchino alla canzancse
tacchino alla neretese
ventr ic ina teramana
ventricida vastese. del vastese, vescica, ventricina di guilmi. muletta
Prodotti di origine animale
miele d'abruzzo (mill iefiori , sulla, lupinella, girasole, santoreggia, acacia)

Formaggi
cacio di vacca bianca, caciotta di vacca
caciocavallo abruzzese
cacioiìore aquilano
caciotta vaccina frentana, formaggio di vacca, casce d'vacc
caprino abruzzese, formaggi caprini abruzzesi
formaggi e ricotta di stazzo
giuncata vaccina abruzzese, sprisciocca
giuncateli a abruzzese
incanestrato di castel del monte
pecorino d'abruzzo
pecorino di atri
pecorino di farindola
pecorino marcetto. cacio marcetto
ricotta stagionata di pecora, ricotta salata abruzzese
scamorza abruzzese

Bevande
mosto cotto
vino cotto - vin cuott - vin cott

GAL Maiella Verde Pagina 2



ALLEGATO 1
Bando Misura 4.1 - Sottomisitra 4.1.3 -Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Reuionc Abruzzo 2007 - 2013

M,\ffn.LA
Vl' .kDK

Territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde

elenco comuni e relative macroaree di appartenenza

n.

1

2

3

4

5

6
7

8
9

10

11

12

13

14

15

16
17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31
32
33

34

35

36

37

38

39

40

Prov.

' CH
CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

Comune

Ari
Arielli
Atessa
Bucchianico
Canosa Sannita
Casalanguida
Casalincontrada
Castel Frentano
Cupello
Fresagrandinaria
Furci
Gissi
Giuliano Teatino
Lentella
Monteodorisio
Orsogna
Poggiofiorito
Pollutri
Scemi
Vasto
Villamagna
Aitino
Archi
Bomba
Carpinete Sinello
Casacanditella
Casoli
Celenza sul Trigno
Civitella Messer Raimondo
Colledimezzo
Doqliola
Farà Filiorum Retri
Filetto
Gessopalena
Guardiaqrele
Guilmi
Liscia
Palinoli
Palombaro
Penano

Zona

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1
B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1
B1

B1

B1

C

C

C

C

C

C

C
C

C

C
C
C
C

C
C

C
C

C

C

Codice Istat del
Comune

69003
69004
69005
69008
69010
69014
69016
69018
69028
69036 j
69038
69041
69042
69047
69055
69057
69067
69068
69087
69099
69101
69001
69002
69006
69011
69013
69017
69021
69024
69026
69029
69030
69032
69040 j
69043
69044
69049
69061
69062
69065 !
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ALLEGATO 1
Bando Misura 4.1 - Soltomisura 4.1.3- Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

J M ATt-^. LA
V I C H I ) ! .

n.

41

42

43

44

45

46

47

48
49

50

51

52

53

54

55

56

57

58
59

60
61

62

63

64

65

66

67

I 68

L_6?_
70
71

72

73

74

75

76

77

78
79

80

81

Prov.

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH j

CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH
CH
CH

Comune

Pretoro
Rapino
Roccamontepiano
Roccascalegna
San Buono
San Giovanni Lipioni
San Martino sulla Marrucina
Sant'Eusanio del Sangro
Tornareccio
Tufillo
Pietraferrazzana
Borrello
Carunchio
Castelguidone
Castiglione Messer Marino
Civitaluparella
Colledimacine
Fallo
Farà San Martino
Fraine
Gamberale
Lama dei Peligni
Lettopalena
Montazzoli
Montebello sul Sangro
Monteferrante
Montelapiano
Montenerodomo
Palena
Pennadomo
Pennapiedimonte
Pizzoferrato
Quadri
Roccaspinalveti
Roio del Sangro
Rosello
Schiavi di Abruzzo
Taranta Peligna
Torrebruna
Torricella Peligna
Villa Santa Maria

Zona

C
C
C
C
C

C

C

C

C

C

C

D

D
D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D
D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D
D
D

Codice Istat del
Comune

69069
69071
69073
69075
69079
69080
69082
69085
69092
69097
69103
69007
69012
69019
69020
69023
69025
69104
69031
69034
69039
69045
69048
69051
69009
69052
69053
69054
69060
69063
69064
69066
69070
69076
69077
69078
69088
69089
69093
69095
69102
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ALLEGATO 1
Bando Misura 4.1 — Sottomisura 4.1.3 - Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

J »-5>>-
MAÌ&J.A

Territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde

elenco comuni e relative macroaree di appartenenza

n.

1
2
3
4

5

6

7

8
9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

i 23
24

25

26

27

28

29

L__J30__

31
32
33

L^—
35

36

37

38

39

40

Prov.

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

__CH_,
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH

_ _ C h l _ |
CH

CH
CH

CH

CH

CH
CH

Comune

Ari
Anelli
Atessa
Bucchianico
Canosa Sannita
Casalanguida
Casalincontrada
Castel Frentano
Capello
Fresagrandinaria
Fu rei
Gissi
Giuliano Teatino
Lentella
Monteodorisio
Orsogna
Poggiofiorito
Pollutri
Scemi
Vasto
Villamagna
Aitino
Archi
Bomba
Carpinete Sinello
Casacanditella
Casoli
Celenza sul Trigno
Civitella Messer Raimondo
Colledimezzo
Dogliola
Farà Filiorum Retri
Filetto
Gessopalena
Guardiaqrele
Guilmi
Liscia
Palmoli
Palombaro
Perano

Zona

B1

B1

B1
B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1

B1
B1

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C
C
C
C

C

C
C

C
C

Codice Istat del
Comune

69003
69004

69005
69008
69010
69014

69016

69018
69028
69036

69038
69041
69042
69047
69055
69057
69067

69068
69087

69099
69101

69001
69002

69006

69011
69013

69017
69021
69024 '

69026

69029
69030
69032
69040
69043
69044
69049
69061
69062
69065

GAL Maiella Verde Pagina 1



Bando Misura 4.1- Soltomisiiru 4.1. 3 - Azione 2 UGSH • • a^-'/i -~-^ M.\rfxi.A
PSL del CÌAL Maiclla Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 201 3 ' VKKI)K

n.

41
42

. 43 .
L_ 44
i 45 .

46

47

48

49

50

51
52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63
64

65

66
r 67 "

68

69

70

l_71__

72

1 73
74

75

76

77

78
79

LjsoT"
81

Prov.

CH
CH

CH

CH

[~ CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH

CH

CH '
CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

L _ C H _ i
CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH i
CH

CH

Comune

Pretoro
Rapino
Roccamontepiano
Roccascalegna
San Buono
San Giovanni Lipioni
San Martino sulla Marrucina
Sant'Eusanio del Sangro
Tornareccio
Tufillo
Pietraferrazzana
Borrello
Carunchio
Castelguìdone
Castiglione Messer Marino
Civitaluparella
Colledimacine
Fallo
Farà San Martino
Fraine
Gamberale
Lama dei Peligni
Lettopalena
Montazzoli
Montebello sul Sangro
Monteferrante
Montelapiano
Montenerodomo
Falena
Pennadomo
Pennapiedimonte
Pizzoferrato
Quadri
Roccaspinalveti
Roio del Sangro
Rosello
Schiavi di Abruzzo
Taranta Peligna
Torrebruna
Torricella Peligna
Villa Santa Maria

Zona

C
C
C

C
C

C

C

C

C

C

C

D

D

D
D

D
D

D

D

D

D

D

D

D
D

D

D

D
D

D

D

D

D
D

D

D

D

D

D
D
D

Codice Istat del
Comune

69069
69071
69073
69075
69079
69080
69082
69085
69092
69097
69103 ;
69007
69012
69019
69020
69023
69025
69104
69031
69034
69039
69045
69048
69051
69009
69052
69053
69054
69060
69063
69064 i
69066
69070
69076
69077
69078
69088
69089
69093
69095
69102
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ALLEGATO 2
Bando Misura 4.1 — Sottomisura 4.1.1 — Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

M. VTKì.I.A
VK.RDK

Territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde

elenco comimi e relative macroaree di appartenenza

n.

LZjHZ
2
3
4
5

\m^m
7

8
9
10

I ^
, t 2 _

13
14

L_15_
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28I 1
29
30
31
32
33

^LJ
35
36
37
38

Prov.

CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH
CH

Comune

Ari
Arielli
Atessa
Bucchianico
Canosa Sannita
Casalanguida
Casalincontrada
Castel Frentano
Cupello
Fresagrandinaria
Furci
Gissi
Giuliano Teatino
Lentella
Monteodorisio
Orsogna
Poggiofiorito
Pollutri
Scemi
Vasto
Villamagna
Aitino
Archi
Bomba
Carpinete Sinello
Casacanditella
Casoli
Celenza sul Trigno
Civitella Messer Raimondo
Colledimezzo
Dogliola
Farà Filiorum Retri
Filetto
Gessopalena
Guardiagrele
Guilmi
Liscia
Palinoli

Zona

B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
B1
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C

Codice Istat del
Comune

69003
69004
69005
69008
69010
69014
69016
69018
69028
69036
69038
69041
69042
69047
69055
69057
69067 !
69068
69087
69099
69101
69001
69002
69006
69011
69013
69017
69021
69024
69026
69029
69030
69032
69040
69043
69044
69049
69061

GAL Maiella Verde Pagina 1



ALLEGATO 2
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.1 - Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

n.

39

40

41

42

43

44

45

46
47

48

49

50

51
52

53

54

55

56
57

58

59
60

61

62

63

64

65

66
67

68

69

70

71

72

73
74

75

76
77

78

79

80

81

Prov.

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH

CH
CH

CH

CH

CH

CH

Comune

Palombaro
Perano
Pretoro
Rapino
Roccamontepiano
Roccascalegna
San Buono
San Giovanni Lipioni
San Martino sulla Marrucina
Sant'Eusanio del Sangro
Tornareccio
Tufillo
Pietraferrazzana
Borrello
Carunchio
Castelguidone
Castiglione Messer Marino
Civitaluparella
Colledimacine
Fallo
Farà San Martino
Fraine
Gamberale
Lama dei Peligni
Lettopalena
Montazzoli
Montebello sul Sangro
Monteferrante
Montelapiano
Montenerodomo
Palena
Pennadomo
Pennapiedimonte
Pizzoferrato
Quadri
Roccaspinalveti
Roio del Sangro
Rosello
Schiavi di Abruzzo
Taranta Peligna
Torrebruna
Torricella Peligna
Villa Santa Maria

Zona

C
C
C
C
C
C
C
C
C
C
C

C

C

D
D

D

D

D

D

D
D

D

D

D

D

D

D

D
D

D

D

D

D

D

D

D

D

D

D
D
D

D

D

Codice Istat del
Comune

69062

69065

69069

69071

69073

69075

69079

69080

69082

69085

69092

69097

69103

69007
69012

69019

69020

69023

69025

69104

69031
69034

69039

69045

69048
69051

69009

69052

69053

69054

69060

69063
69064

69066

69070

69076

69077

69078

69088
69089
69093

69095

69102
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ALLEGATO 2
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 20 L

J MATO.LA
V I . K D I

luogo

Oggetto:

sottoscritto

Spett.le G.A.L. Maiella Verde
via Frentana, n. 50
66043 CASOLI (CH)

data
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

• Dichiarazione sul regime De Minimis

nato a . . .
alla via

(1) de
via

(2) con sede legale
in qualità di
in

e residente in

.n.

Prende atto

Che la Commissione europea ha fissato con la Comunicazione 96/C68/06 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee
C 68 del 06.03.1996), con il Regolamento n 69/2001 prima e successivamente con Regolamento n 1998/2006, entrato in vigore il
01/01/2007, l'importo massimo di aiuti pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da una impresa in
un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese. Che secondo tale regola
sugli aiuti de minimis l'impresa beneficiarla può cumulare fino ad un massimo di 200.000 Euro di aiuti pubblici, percepiti a tale titolo, m
un periodo di tre anni calcolato a decorrere dal primo aiuto percepito e che tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato
quale aiuto "de minimis" e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi specificatamente autorizzati
dalla Commissione; esso include tutte le categorie di aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere
in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali; l'importo massimo di aiuto è
espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; qualora gli aiuti vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti
agevolati, sgravi fiscali e garanzie su prestiti, essi devono essere convelliti in "equivalente sovvenzione lordo".

Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di
esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità, di cui all'ari76 del DPR 445/2000

DICHIARA

Che l'impresa rappresentata ha titolo a ricevere l'erogazione del contributo di

Euro : (lettere)

| | non avendo ottenuto, nell'ultimo triennio, contributi pubblici percepiti a titolo "de minimis";
| | avendo ottenuto, nell'ultimo triennio, i contributi pubblici percepiti a titolo "de minimis" riportati nella

seguente tabella riepilogativa:

SOGGETTO

EROGATORE

RIFERIMENTO

LEGISLATIVO

DELL'AGEVOLAZIONE

DATA DI

CONCESSIONE

DELL'AGEVOLAZIONE

TIPO DI

AGEVOLAZIONE

IMPORTO IN EURO

DELL'AGEVOLAZIONE

TOTALE

(firma del legale rappresentante)

Allegare fotocopia valido documento
di identità del sottoscrittore
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ALLEGATO 2
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 -Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

J MATEJ.LA
VKRDK

Spett.le G.A.L. Maiella Verde
via Frentana, n. 50
66043 CASOLI (CH)

luogo

Oggetto:

data
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013

• Dichiarazione sul regime De Minimis

e residente in11 sottoscritto nato a il
alla via , in qualità di

(1) de (2) con sede legale in
via n. . . . ,

Prende atto

Che la Commissione europea ha fissato con la Comunicazione 96/C68/06 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee
C 68 del 06.03.1996), con il Regolamento n. 69/2001 prima e successivamente con Regolamento n. 1998/2006, entrato in vigore il
01/01/2007, l'importo massimo di aiuti pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da una impresa in
un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese. Che secondo tale regola
sugli aiuti de minimis l'impresa beneficiarla può cumulare fino ad un massimo di 200.000 Euro di aiuti pubblici, percepiti a tale titolo, in
un periodo di tre anni calcolato a decorrere dal primo aiuto percepito e che tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato
quale aiuto "de minimis" e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi specificatamente autorizzati
dalla Commissione; esso include tutte le categorie di aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo; gli aiuti pubblici da prendere
in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali, che regionali o locali; l'importo massimo di aiuto è
espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro; qualora gli aiuti vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti
agevolati sgravi fiscali e garanzie su prestiti, essi devono essere convertiti in "equivalente sovvenzione lordo".

Consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro
esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità,

DICHIARA

in caso di dichiarazioni mendaci o
di cui all'art.76 del DPR 445/2000

di

Che l'impresa rappresentata ha titolo a ricevere l'erogazione del contributo di

Euro : (lettere)

D
n

non avendo ottenuto, nell'ultimo triennio, contributi pubblici percepiti a titolo "de minimis";
avendo ottenuto, nell'ultimo triennio, i contributi pubblici percepiti a titolo "de minimis" riportati nella
seguente tabella riepilogativa:

SOGGETTO

EROGATORE

RIFERIMENTO

LEGISLATIVO

DELL'AGEVOLAZIONE

DATA DI

CONCESSIONE

DELL'AGEVOLAZIONE

TIPO DI

AGEVOLAZIONE

TOTALE

IMPORTO IN EURO

DELL'AGEVOLAZIONE

(firma del legale rappresentante)

Allegare fotocopia valido documento
di identità del sottoscrittore
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ALLEGATO 3
Bando Misura -1.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 -2013
"Modello dichiarazioni richieste dal bando (domanda di aiuto)"

J MATO. I, A

Sottoscritto nato (c.f.

e residente in via/n

impresa _, con sede legale in

_, in qualità di titolare della

in via/n

_, (c.f. ), ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a

valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 1 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR

Regione Abruzzo 2007 - 2013, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni

mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli effetti dell'art.

47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

di impegnarsi a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a
dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le
macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta
esecuzione dell'investimento;

D

D dì impegnarsi a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;

n di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi
comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici;

D di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali;

D di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;

D di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del
contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa perqualsiasi titolo;

D di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali
danni che, per effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere
arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

Luogo, data
Richiedente

Allegare fotocopia documento di
identià in corso di validità.

GAL Maiella Verde Pagina 1



ALLEGATO 3
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4. J .3 -Azione 2
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
•'Modello dichiarazioni richieste dal bando (domanda di aiuto)"

J MATO, LA
VK.RDK

Sottoscritto nato

e residente in via/n

impresa _, con sede legale in

J il (c.f.

in qualità di titolare della

in via/n

(c.f. ), ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a

valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.3 - Azione 2 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR

Regione Abruzzo 2007 - 2013, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni

mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli effetti dell'ari.

47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

a

b
C

d
e
f

g

u

U
U

U
U
U
U

D

di
dit
m
es
di
di
co
di
di
di
di
co
di
da
ar

di impegnarsi a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a
dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le
macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta
esecuzione dell'investimento;
di impegnarsi a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;
di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi
comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici;
di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali;
di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;
di impegnarsi a partecipare alle azioni collettive di sistema promosse dal Gai;
di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del
contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo;
di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali
danni che, per effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere
arrecati a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

Luogo, data
Richiedente

Allegare fotocopia documento di
identià in corso di validità.
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ALLEGATO 4
Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4. LI -Azione I
PSL del GAL Maiella Verde - PSR Regione Abruzzo 2007 - 2013
'^Modello dichiarazioni richieste dal bando (domanda di aiuto)"

M Affo, I , A
V E R D K

Sottoscritto nato

impresa

e residente in via/n

_, con sede legale in

J il (c.f.

_, in qualità di titolare della

in via/n

_, (c.f. _), ai fini della presentazione della domanda di cofinanziamento a

valere sulle risorse di cui al Bando Misura 4.1 - Sottomisura 4.1.1 - Azione 1 - PSL del GAL Maiella Verde - PSR

Regione Abruzzo 2007 - 2013, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni

mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, ai sensi e per gli effetti dell'ari

47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

di impegnarsi, come previsto nella Sezione 9 del Fascicolo aziendale, a rispettare nella propria
azienda i requisiti di condizionalità, di cui agli articoli 4 e 5 ed agli Allegati III e IV del Reg. (CE) n.
1782/2003 nel periodo di vigenza del vincolo di destinazione degli investimenti finanziati;

D di impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un perìodo pari almeno al
vincolo degli investimenti a partire dalla data dell'accertamento dell'avvenuta esecuzione delle
opere e a non apportare modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la
rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;
di impegnarsi a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a
dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le
macchine, i macchinari e le attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta
esecuzione dell'investimento;

n di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi
comunitari, nazionali, regionali o comunque pubblici;
di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali;

n di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;

n di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del
contributo richiesto, nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo;

n di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali
danni che, per effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere
jirrecati_a persone o a beni pubblici o privati e di sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

_Q _dijior^ayere^obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali;
d [di impegnarsi a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;

Luogo, data
Richiedente

Allegare fotocopia documento di
identità in corso di validità.
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FINALITÀ E MODALITÀ DI ACCESSO
II presente bando disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell'aiuto in attuazione della Sottomisura 4.1.1 - Azione 1 -
"Ammodernamento delle aziende agricole" prevista dal Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) 2007/2013 del GAL Maiella Verde
approvato con DGR n. 643 del 8 ottobre 2012.
Gli Allegati 1,2,3,4 e i Modelli A,B,C,D costituiscono parte integrante e sostanziale del presente bando.
La procedura è quella del "Bando aperto - stop and go" che permette di mantenere aperto il bando per un periodo di tempo lungo, al
fine di favorire il completo utilizzo delle risorse finanziarie disponibili. Il bando prevede 2 momenti/step diversi e successivi per la
presentazione delle domande di aiuto a valere sulla presente azione; le domande di aiuto potranno essere presentate:

1. In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;

2. In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90°
giorno successivo alla pubblicazione;

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziagli.

2. DESCRIZIONE DELLA MISURA
II sostegno è concesso in riferimento ai prodotti minori, di nicchia e/o prodotti tipici, individuati dalla "Regione Abruzzo - Direzione
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione" nell'elenco approvato con DH 39 del 08/03/2010
(allegato 1 al presente bando).
Il sostegno alle imprese agricole previsto dall'Azione si attua mediante il finanziamento di investimenti materiali e/o immateriali, che:

- siano finalizzati a migliorare il rendimento globale dell'azienda agricola, mediante un miglioramento della competitivita, con
particolare riferimento agli aspetti dell'innovazione tecnologica;

- risultino conformi alle norme comunitarie applicabili all'investimento interessato, con particolare riferimento alle norme
riguardanti la tutela dell'ambiente e l'efficienza energetica ed idrica.

In relazione agli obiettivi operativi promossi dal Gai, tale azione sarà destinata al sostegno di investimenti aziendali riconducibili alle
seguenti tipologie di intervento:

- Miglioramento processi di produzione/trasformazione nelle imprese che producono produzioni tipiche;
- Investimenti sul processo di produzione per la reintroduzione di varietà autoctone;
- Investimenti per la vendita diretta.

3. OBIETTIVI
II presente bando è finalizzato all'ammodernamento delle aziende agricole con lo scopo di accrescerne la competitivita e il
rendimento globale, in termini di miglioramento sia del rendimento economico, sia della qualità delle produzioni, della sostenibilità
ambientale e della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro e di igiene e benessere degli animali.
L'approccio adottato dal Gai mira ad utilizzare le risorse connesse all'attivazione di tale azione per aiutare le imprese impegnate
nelle produzioni tipiche e di nicchia e per sostenere l'introduzione dell'innovazione delle aziende agricole, la reintroduzione di varietà
autoctone e la valorizzazione in azienda delle produzioni.
L'Azione, pertanto, concorre direttamente al conseguimento dell'obiettivo specifico "Terre di valore" attraverso i tre obiettivi operativi
"Qualificazione dei processi di trasformazione", "Sviluppo della filiera breve" e "Reintroduzione di materie prime autoctone" previsti
nel PSL del GAL Maiella Verde. Essa, inoltre, contribuisce indirettamente anche ad obiettivi specifici ambientali delle Azioni

riconducibili all'Asse II del PSR, soprattutto con riferimento alla tutela della biodiversità.
Gli investimenti ammissibili per l'ammodernamento delle aziende agricole perseguono i seguenti obiettivi operativi:

Incentivare gli investimenti volti a ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle produzioni, migliorare le condizioni di
lavoro e/o gli standard di sicurezza;
Incentivare le riconversioni colturali e/o varietali per adeguarle alle nuove esigenze dei consumatori, agli orientamenti dei

mercati e/o ridurre i costi di produzione;
Incentivare investimenti migliorativi riguardanti l'ambiente, le condizioni igienico-sanitarie, il benessere degli animali;

- Incentivare gli investimenti volti ad aumentare il valore aggiunto dei prodotti agricoli attraverso l'adeguamento e il miglioramento
qualitativo dei prodotti e dei processi aziendali anche in funzione della lavorazione, della trasformazione e conservazione;

- Incentivare gli investimenti volti a favorire l'instaurazione di filiere "corte", mediante la diffusione della commercializzazione
diretta delle produzioni aziendali in funzione delle diverse forme di mercato;

- Incentivare investimenti finalizzati all'introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità;

4. LOCALIZZAZIONE
Gli interventi dovranno essere realizzati sul territorio interessato dal PSL del GAL Maiella Verde. L'allegato 2 al presente bando
riporta l'elenco dei comuni facenti parte del GAL con le relative macroaree di appartenenza.
Come noto, il PSR individua specifiche priorità territoriali in relazione alle principali filiere agricole di riferimento. In sede di selezione
delle domande d'aiuto, pertanto, si terrà debitamente conto di tali priorità territoriali, nel rispetto dei criteri di selezione degli interventi
per il PSR Abruzzo 2007-2013, pubblicati sul BURA ordinario n. 44 del 2008.
Inoltre, gli investimenti attuati da aziende agricole situate nelle zone "montane" e "svantaggiate", identificate ai sensi della Direttiva
75/268/CEE sono supportati da condizioni specifiche di aiuto.
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Per le aziende ricadenti in una o più Macroaree, l'individuazione della macroarea di appartenenza sarà determinata da quella con il
maggiore R.L.A. calcolato secondo i parametri dei R.L.S. di riferimento comprensivo della percentuale relativa alle attività connesse.
Per le aziende ricadenti parte nelle zone delimitate ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005 art. 36, lettera a, punti i, ii e iii e parte in altre
Aree la localizzazione aziendale e l'attribuzione della percentuale contributiva sarà determinata dall'area dove insiste il maggiore
R.L.A.
Per le aziende ricadenti parte in Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con Vincoli Ambientali Specifici, Area Direttiva
2000/60/EC e Area Vulnerabile ai Nitrati e parte in altre Aree, ai fini dell'attribuzione del punteggio e della priorità, la localizzazione
aziendale sarà determinata dall'area dove insiste il maggiore R.L.A.
Per le aziende in parte ricadenti al di fuori dell'area eleggibile, la localizzazione aziendale sarà determinata dall'area dove insiste il
maggiore R.L.A. e saranno ammessi interventi esclusivamente ricadenti nella parte aziendale ricompresa in area eleggibile.

5. BENEFICIARI
Beneficiari dell'aiuto sono gli imprenditori agricoli nella forma di impresa singola o associata ai sensi dell'ari. 2135 del Codice Civile.
Non possono beneficiare degli aiuti gli imprenditori agricoli singoli e associati ex bieticoltori in quanto beneficiari del Piano Azione
Regionale di Ristrutturazione del Settore Bieticolo - Saccarifero predisposto dalla Regione Abruzzo in attuazione dell'ari. 6 del Reg.
(Ce) 320/2006.
Gli ex bieticoltori potranno beneficiare degli aiuti del presente bando solo dopo l'esaurimento delle risorse finanziarie a disposizione
del Piano Azione Regionale di Ristrutturazione del Settore Bieticolo - Saccarifero.

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
I soggetti beneficiari devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

effettuare investimenti sul territorio del GAL:
- presentare un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del bando;

soddisfare il requisito del miglioramento del rendimento globale dell'azienda;
impegnarsi alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli investimenti a partire
dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento e a non apportare modifiche volontarie nella sua
consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;
impegnarsi a non distogliere dal previsto impiego per almeno 5 anni gli investimenti relativi a impianti, macchinari e attrezzature
e 10 anni per gli investimenti strutturali a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento;

L'impresa/azienda deve:
• essere titolare di partita I.V.A.;
• essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio;
• in caso di società, avere per oggetto sociale l'attività agricola in forma esclusiva;
• in caso di società, almeno un socio e/o amministratore, essere imprenditore agricolo ai sensi dell'ari. 2135 del Codice Civile e la

durata della società deve essere pari almeno al vincolo degli investimenti;
• essere in regola con gli obblighi previdenziali ed assistenziali;
• avere un livello minimo di dimensione economica aziendale espressa in (U.D.E.) pari a 12 nelle Macroaree "A" e "B" ridotto ad 8

U.D.E. nel caso di aziende condotte da giovani insediati della Misura 1.1.2. Nelle Macroaree "C" e "D" non deve essere inferiore
a 6 U.D.E. ridotto ad 4 U.D.E. nel caso di aziende condotte da giovani insediati della Misura 1.1.2;

• essere proprietari o affittuari dell'immobile su cui si realizza l'intervento. Nel caso di affitto, il relativo contratto dovrà prevedere
una durata compatibile con i vincoli di destinazione d'uso ovvero 10 anni per investimenti strutturali e 5 per gli altri investimenti
dalla data dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere;

• rispettare i limiti minimi e massimi di spesa previsti;
• rispettare i requisiti comunitari applicabili all'investimento;
• rispettare i vincoli di ammissibilità a livello di O.C.M.;
• presentare una domanda completa della documentazione richiesta;

L'impresa oggetto dell'investimento non deve rientrare tra le aziende in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di
stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; in particolare, sono esclusi i soggetti in stato di fallimento,
liquidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata o per i quali siano in corso procedimenti che possano determinare
una delle situazioni suddette.
II richiedente, inoltre, deve:

• dimostrare, al momento della concessione, di essere in possesso di tutti i necessari pareri, autorizzazioni, concessioni o
permessi per la realizzazione dell'iniziativa progettuale che deve essere, pertanto, "immediatamente cantierabile" ovvero essere
nelle condizioni di consentire l'immediato avvio dei lavori;

La costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono requisiti obbligatori per l'accesso agli aiuti previsti dal
presente bando.
L'Unità di Dimensione Economica (U.D.E.) è calcolata sulla base dei Redditi Lordi Standard (R.L.S.) derivanti:
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.! dall'ordinamento produttivo aziendale dei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda comprensivo della
percentuale relativa alle attività connesse (rilevato dal fascicolo aziendale e/o da autocertificazioni facenti parte dello stesso):

. ! dalla consistenza zootecnica individuata dalla media delle U.B.A. aziendali dei dodici mesi precedenti la data di presentazione
della domanda comprensivo della percentuale relativa alle attività connesse (rilevata dalla certificazione della A.S.L. di
competenza e/o da autocertificazioni facenti parte dello stesso).

Per le aziende di nuova costituzione (ex novo) si terrà conto dell'ordinamento produttivo aziendale delle coltivazioni e della
consistenza zootecnica individuata alla data di presentazione della domanda di aiuto comprensivo della percentuale relativa alle
attività connesse (rilevato dal fascicolo aziendale e/o da autocertificazioni facenti parte dello stesso).
I

7.! PIANO DI SVILUPPO AZIENDALE

Per ottenere la concessione dell'aiuto deve essere presentato un Piano Aziendale di Sviluppo (P.A.S.) dal quale emergano le
motivazioni degli investimenti programmati anche in relazione agli obiettivi dell'azione. Nel caso di un'azienda costituita sotto forma
di società, il P.A.S. viene presentato dall'azienda ed è sottoscritto dal rappresentante legale.
Il P.A.S. deve essere redatto su apposita modulistica allegata (allegato 3 al presente bando).

8. ! CRITERI E MODALITÀ PER LA DIMOSTRAZIONE DEL MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO GLOBALE DELL'AZIENDA PREVISTO DAL PIANO
La dimostrazione del miglioramento del rendimento globale dell'azienda è effettuata attraverso lo strumento del P.A.S. che il
beneficiario è tenuto a presentare unitamente alla domanda di aiuto.
11 P.A.S., redatto con l'ausilio della modulistica allegata, dovrà descrivere:

. ! la situazione iniziale dell'azienda agricola e gli elementi cardine specifici e gli obiettivi per lo sviluppo delle attività aziendali;

. ! la situazione dell'azienda agricola al termine del periodo di esecuzione del piano;

. ! i dettagli relativi ai fabbisogni ed ai corrispondenti investimenti, compresa la formazione, servizi di consulenza o eventuali altre
azioni necessarie allo sviluppo delle attività dell'azienda agricola;

. ! il cronoprogramma degli investimenti materiali ed immateriali previsti.

Il requisito del miglioramento del rendimento globale dell'azienda è riconosciuto nel caso in cui il P.A.S. proposto evidenzi un
incremento del reddito per unità lavorativa; dovrà, inoltre essere verificato un concreto miglioramento in relazione ad almeno due
dei seguenti aspetti progettuali:
. ! introduzione di nuove tecnologie;
. ! introduzione di innovazioni di processo;
. ! diversificazione/riconversione delle produzioni;
. ! introduzione di sistemi volontari di certificazione della qualità;
. ! miglioramento della situazione aziendale in termini di ambiente;
. ! miglioramento della situazione aziendale in termini di sicurezza sul lavoro;
. ! miglioramento della situazione aziendale in termini di igiene e benessere degli animali;

9. ! CRITERI PER IL CALCOLO DEL REDDITO E DEL VOLUME DI LAVORO AZIENDALE
La redditività dell'azienda sarà determinata mediante il calcolo:

.! del Reddito Lordo Aziendale (R.L.A.), da computarsi in termini di Unità Dimensione Economica (U.D.E.) sulla base dei Redditi
Lordi Standard (R.L.S.) e dell'ordinamento produttivo aziendale dei dodici mesi precedenti a quello di presentazione della
domanda e tenendo conto anche delle attività connesse;

.! delle Unità Lavorative Aziendali (U.L.A.), calcolate in giornate lavorative, in funzione dell'ordinamento produttivo aziendale dei
dodici mesi precedenti a quello di presentazione della domanda e delle giornate lavorative per le attività connesse;

.! dell'indicatore R.L.A./U.L.A.;

.! dei coefficienti tecnici di riduzione dei valori tabellari stabiliti per il calcolo delle U.L.A. aziendali in relazione alle tipologie di
investimenti proposti.

Per le aziende di nuova costituzione (ex novo) il R.L.A. e le U.L.A. sono calcolati in funzione dell'ordinamento produttivo aziendale
individuato alla data di presentazione della domanda di aiuto

10JPROCEDURE PER IL CALCOLO DEL MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO GLOBALE

II rendimento globale dell'azienda sarà determinato e riscontrato mediante l'utilizzo di valori tabellari standard individuati dalla
regione nel seguente modo:
A.! Determinazione della situazione iniziale:

.! Calcolo del R.L.A.;

.! Calcolo delle U.L.A.;

. ! Individuazione della percentuale delle attività connesse;

.! Rendimento iniziale dell'azienda (R.L.A. iniziale comprensivo della percentuale relativa alle attività connesse/U.L.A. iniziali
comprensivo della percentuale relativa alle attività connesse).

B.! Determinazione della situazione finale:
Calcolo del R.L.A.;
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Calcolo delle U.L.A.;
Individuazione della percentuale delle attività connesse;
Calcolo del coefficiente di riduzione dei valori tabellari stabiliti per il calcolo delle U.L.A. aziendali;
Rendimento finale dell'azienda (R.L.A. finale comprensivo della percentuale relativa alle attività connesse/U.L.A. finali
comprensive della percentuale relativa alle attività connesse e ridotte con il coefficiente dei valori tabellari stabiliti);

C.! Determinazione del rendimento globale dell'azienda:
. ! Differenza tra il Rendimento finale dell'azienda e il Rendimento iniziale dell'azienda;
. ! Riscontro del rendimento positivo con l'incremento del reddito per unità lavorativa.

Inoltre va fatta la verifica del rispetto di almeno due aspetti progettuali e l'individuazione degli aspetti progettuali,
i

11JINVEST1MENTI AMMISSIBILI

Gli investimenti possono riguardare esclusivamente i prodotti minori, di nicchia e/o prodotti tìpici elencati nell'allegato 1 al presente
bando.
Sono considerati ammissibili gli investimenti che migliorano il rendimento globale nell'azienda agricola e che siano conformi alle
norme comunitarie applicabili all'investimento interessato.

Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali di tipo immobiliare e mobiliare quali:
. ! costruzione e ristrutturazione di immobili;

. ! acquisto di impianti, macchinar! e attrezzature;
Sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti immateriali connessi agli investimenti di cui al punto precedente, quali:
. ! acquisizione di know-how;
. ! acquisto di software finalizzato all'investimento;
. ! creazione e/o implementazione di siti internet;
. ! acquisto di brevetti e licenze;
. ! onorar! di professionisti e consulenti, studi di fattibilità.

Il sostegno della presente Azione è concesso per le tipologie di investimento di seguito indicate:

A.! investimenti di edilizia rurale: costruzione, completamento, ristrutturazione, ampliamento e ammodernamento di fabbricati rurali,
compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la produzione, la lavorazione, la trasformazione, la conservazione e la
commercializzazione dei prodotti aziendali, per il ricovero delle scorte, il ricovero del parco macchine, compresa la realizzazione
di punti vendita all'interno dell'azienda e l'adeguamento della viabilità aziendale;

B.! Acquisto di impianti, macchinar! ed attrezzature (comprese le attrezzature per i punti vendita aziendali) per razionalizzare i mezzi
di produzione aziendali, ridurre i costi di produzione, migliorare la qualità delle produzioni, migliorare le condizioni di lavoro e gli
standard di sicurezza: sono compresi investimenti per l'acquisto di macchine e attrezzature per la produzione in azienda (da
materie prime aziendali) e la distribuzione di ammendanti compostati finalizzati alla tutela e al miglioramento della qualità dei
suoli;

C.! Investimenti in strutture di protezione delle coltivazioni: realizzazione ed ammodernamento di strutture di protezione e relativi
impianti tecnologici richiesti dalla tecnica di coltivazione, con esclusione delle coperture in polietilene e p.v.c. non rigido di durata
inferiore a 5 anni;

D.! Investimenti in strutture per le produzioni integrate e/o biologìche: realizzazione, ammodernamento e/o ristrutturazione di
strutture, compresi gli impianti tecnologici, da utilizzare per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione
di prodotti biologici esclusivamente prodotti in azienda;

E.! Investimenti in strutture per miglioramento delle condizioni di igiene e benessere degli animali e interventi di adeguamento
tecnologico per innalzare il livello degli standard in materia di tutela dell'ambiente e di prevenzione degli inquinamenti, compresi
gli investimenti per l'ottimale gestione delle deiezioni animali;

La capacità lavorativa degli impianti di lavorazione e trasformazione devono essere dimensionati alle effettive produzioni aziendali
eventualmente incrementate da prodotti di provenienza extra aziendale nei limiti di 1/3 del totale; i quantitativi delle produzioni
aziendali, che servono per dimostrare quanto sopra indicato, devono essere compatibili con le medie produttive riscontrabili con i

dati ISTAT relativi alla Regione Abruzzo dell'anno precedente alla presentazione della domanda o si farà riferimento alla reale
produzione aziendale, dimostrata da un'apposita relazione a firma di un tecnico qualificato. Per le produzioni agricole contingentate
o regolamentate gli stessi dati dovranno tener conto dei quantitativi assentiti per l'azienda in base ai diritti di produzione esistenti,
ovvero in base a massimali previsti dai disciplinari di produzione;

Interventi realizzati in economia direttamente dall'imprenditore (art. 54 del Reg. CE n. 1974/2006)
\i in economia ammissibili sono ricompresi in generale nelle tipologie di interventi ammissibili definiti come investimenti di
natura fondiaria e di miglioramento agronomico.
Tali investimenti comprendono:
a.! prestazioni lavorative dell'imprenditore e/o dei coadiuvanti familiari o dipendenti;
b.! uso di macchine ed attrezzature aziendali;
e.! uso di materiali o beni da acquistare.
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L'accertamento della regolare esecuzione delle tipologie di interventi riportati ai punti a. e b. secondo le previsioni progettuali e la
relativa contabilità redatta in conformità alle tabelle allegate al bando riconosce la spesa sostenuta dal beneficiario anche in assenza
di fattura e del relativo pagamento.
Per i prezzi unitari delle singole categorie di lavorazioni in economia occorre fare riferimento, per analogia, a quelli indicati nel
prezziario regionale.
A consuntivo, a corredo delle fatture relative ai materiali acquistati, dovrà essere presentata una relazione sottoscritta
dall'imprenditore con la indicazione dei lavori effettuati nonché dei mezzi utilizzati e la loro idoneità per la realizzazione di tali lavori.
i

12.IDISPONIBILITÀ FINANZIARIE

Le risorse finanziarie assegnate dal P.S.L. GAL Maiella Verde alla Misura 4.1.1 Azione 1 "Ammodernamento delle aziende
agricole" ammontano a € 500.000,00 di spesa pubblica pari a € 1.000.000,00 di investimenti.

13.INTENSITÀ ED ENTITÀ DELL'AIUTO

L'aiuto è erogato sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile.
L'intensità del contributo pubblico è definita in base alla natura del soggetto proponente (giovani agricoltori al primo insediamento e
altri imprenditori agricoli) ed all'ubicazione aziendale (zone delimitate ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005 art. 36, lettera a, punti i (zone
montane CD), ii (zone caratterizzate da svantaggi naturali diverse dalle zone montane) e iii (indennità Natura 2000 e indennità
connesse alla direttiva 2000/60/CE*, altre zone del territorio regionale, come riportato nel prospetto che segue.

Zone

Zone montane e svantaggiate
(Direttiva75/268/CEE)

Altre

Giovani imprenditori
insediati della Misura 1.1.2

60%

50%

Altri beneficiari

50%

40%

II limite minimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedìbili è pari ad € 10.000,00.
Il limite massimo di spesa ammissibile per il calcolo dei contributi concedibili è pari ad € 50.000,00.

Non saranno considerati ammissibili ad aiuto i progetti il cui importo totale risulti, anche in relazione ai risultati dell'istruttoria tecnica
di conformità ai criteri esposti, inferiore ai valori minimi sopra indicati.
i

14.1INDICAZIONE DELL'AFFIDABILITÀ FINANZIARIA

Per gli interventi l'affidabilità finanziaria del titolare della domanda di aiuto sarà documentata da lettera di referenza bancaria
rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi.

15.IESCLUSIONI E LIMITAZIONI

Gli investimenti ammissibili devono essere conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali ad essi applicabili, in particolare
per quanto riguarda le norme in materia di inquinamento e sicurezza;

. ! Non sono ammissibili a finanziamento gli investimenti di semplice sostituzione, ad esempio per attrezzature aventi le stesse
tecnologie o facenti lo stesso lavoro. Investimenti per la meccanizzazione aziendale dovranno, in ogni caso, dimostrare
l'introduzione di innovazioni tecnologiche tali da comportare risparmio energetico, miglioramento delle emissioni, riduzione del
rilascio di sostanze inquinanti e miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro. Per le coltivazioni arboree sono esclusi i
reimpiantì a fine ciclo produttivo;

. ! Non sono ammissibili a finanziamento l'acquisto di veicoli motorizzati compreso i trattori agricoli.

.! Non sono ammissibili a finanziamento l'acquisto di impianti, ed attrezzature usate (comprese le attrezzature per i punti vendita
aziendali);

.! Non sono ammissibili a finanziamento beni mobili e immobili oggetto di contratti di leasing;

.! Non è ammesso, ai fini del finanziamento, l'acquisto di diritti di produzione agricola, di animali o piante annuali;
! Gli interventi sono limitati alle strutture aziendali; sono esclusi gli interventi su fabbricati ad uso abitativo;
! Se gli investimenti sono effettuati allo scopo di ottemperare ai requisiti comunitari, il sostegno può essere concesso solo per

quegli investimenti che siano finalizzati al rispetto di requisiti comunitari di nuova introduzione. A tal fine, alle aziende agricole
ubicate nell'ambito delle Zone Vulnerabili dai Nitrati, come designate con D.G.R. n. 332 del 21/03/2005 è concesso un sostegno
per investimenti atti alla conformazione delle strutture aziendali agli impegni ed ai requisiti previsti dal "Programma di Azione
per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola" approvato con D.G.R. n. 899 del 07/09/07 ai sensi della Direttiva
91/676/CEE e dell'alt 92 del D.lgs 03/04/06 n. 152. Tale sostegno è giustificato dalla onerosità degli investimenti occorrenti alla
conformazione delle strutture aziendali in relazione alla limitata dimensione fisica ed economica delle aziende stesse. Alle
aziende agricole, che presentano nell'ambito del P.A.S., la richiesta di aiuti specifici per conformarsi agli obblighi
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summenzionati è altresì concedibile, una proroga motivata non superiore ai 36 mesi dalla data del 06/09/2007, termine in cui il
nuovo requisito acquista efficacia vincolante;

.! Nel caso di giovani agricoltori beneficiari del sostegno di cui alla Misura 1.1.2, detto sostegno può essere concesso per quegli
investimenti che siano finalizzati al rispetto dei requisiti comunitari esistenti di cui al Reg. (UÈ) 1782/03;

.! Il sostegno ad investimenti per la lavorazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione può essere accordato
anche nel caso di impiego di prodotti di provenienza extra aziendale nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti lavorati ad esclusione
di interventi che prevedono l'impiego di prodotti biologici;

.! Gli interventi aziendali nell'ambito dei sistemi irrigui sono ammessi, in via prioritaria, per la razionalizzazione degli impianti
esistenti e con l'obiettivo di conseguire un miglioramento dell'efficienza irrigua ed un risparmio della risorsa idrica; interventi che
comportino un aumento delle superfici aziendali irrigate sono consentiti, alternativamente;

. ! qualora l'incremento delle superfici irrigate non comporti un aumento dei consumi idrici aziendali, rispetto alla situazione
esistente all'atto della presentazione della domanda di aiuto; tale condizione dovrà essere dimostrata, sulla base
dell'ordinamento colturale e dei relativi fabbisogni idrici e delle caratteristiche tecniche degli impianti ristrutturati e di nuova
realizzazione;

. ! nel caso di incremento dei consumi idrici aziendali, alla dimostrazione che il prelievo aggiuntivo risulti compatibile con le
disponibilità: nel caso di prelievo da falda, pozzi e/o derivazioni dirette da risorse idriche superficiali, tale dimostrazione
dovrà essere basata sulle autorizzazioni aziendali vigenti rilasciate dalle Autorità competenti; nel caso di alimentazione
degli impianti irrigui aziendali, tramite apposito attestato rilasciato dall'Ente gestore dell'impianto di
adduzione/distribuzione, ai sensi della direttiva 20/60/CEE e delle norme e strumenti nazionali e regionali di recepimento;

. ! Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 55, paragrafo 1,
lettera e), del Reg. (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel
progetto;

. ! Relativamente agli investimenti immateriali preliminari all'acquisizione di certificazioni di prodotto e di processo il sostegno non
è concesso per la partecipazione ai sistemi di qualità di cui alla Misura 1.3.2 del PSR "Partecipazione degli agricoltori ai sistemi
di qualità alimentare" del P.S.R. (art. 32 Reg. (CE) 1698/05);

. ! L'aumento della capacità produttiva è comunque ammessa, ad esclusione dei casi riportati di seguito:
TT! Qualora un'organizzazione comune di mercato o le norme relative ai pagamenti diretti, finanziati da parte del

Fondo Europeo Agricolo di Garanzia, impongano restrizioni alla produzione o limitazioni al sostegno comunitario a livello di
aziende agricole o impianti di trasformazione, non può essere sostenuta alcuna operazione che possa comportare un
incremento della produzione che ecceda dette limitazioni o restrizioni;

n! Le aziende produttrici di latte bovino che hanno prodotto oltre la quota loro assegnata e che non risultano in regola

con il pagamento del superprelievo non sono ammesse a contributo. Inoltre, gli investimenti devono comunque essere
commisurati alla capacità produttiva in relazione a quote legalmente possedute. Ai fini della verifica delle quote possedute
si tiene conto del quantitativo individuale di riferimento di fine periodo senza considerare gli affitti di quota in corso di
campagna (cessioni temporanee) di cui all'ari. 10 comma 15 della Legge 119/2003.

n! Per il settore viti-vinicolo il sostegno non è concesso per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti in quanto
tali interventi sono previsti nell'ambito del Reg. (CE) 1493/1999;

n! Per il settore apistico il sostegno non è concesso per l'acquisto di arnie, macchine, attrezzature e materiali vari per
l'esercizio del nomadismo; autocarri per l'esercizio del nomadismo. Tali interventi sono finanziati nell'ambito dei programmi
regionali in attuazione del Reg. (CE) 797/2004;

! l'I.VA non è riconoscibile tra le spese ammissibili;

. ! Sono esclusi dal finanziamento tutte le opere e gli acquisti non realizzati secondo le modalità previste dal presente bando e in
particolare gli interventi di edilizia realizzati in economia;

! Non sono consentiti interventi su particelle catastali il cui titolo di conduzione è attestato da contratti di comodato e contratti
unilaterali;

Per quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo si rinvia al documento del Ministero delle Politiche "Linee guida
sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi" - intesa Conferenza Stato-Regioni del 18
novembre 2010, disponibile sul sito www.politicheagricole.it.

16. IPRIORITÀ, CRITERI DI SELEZIONE E PRIORITÀ SETTORIALI - TERRITORIALI

La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione delle risorse finanziarie avviene tramite la
valutazione dei seguenti parametri che devono emergere dalla domanda:
Criteri Localizzativi, Settoriali, Soggettivi e Oqqettivi

Criteri Localizzativi

Macro area con
Macro area con
Macro area con
Macro area senza

Vedi tabella
priorità territoriali

XXX
XX
X
X

Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con vincoli ambientali Specifici, Area Direttiva
2000/60/EC, Area Vulnerabile ai Nitrati

Max punti 25

Punti 20
Punti 15
Punti 6
Punti 0

Punti 5
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Criteri Soggettivi

Giovani imprenditori insediati con la Misura 1 1 2
Imprenditori Agricoli Professionali singoli ed associati e, limitatamente ai giovani beneficiari della
Misura 1 1 2 del P.S.R. 2007/1 3, in possesso di attestato I.A.P.
Altri imprenditori singoli ed associati
Progetti presentati da giovani imprenditori di età inferiore a 40 anni
Progetti presentati da società con età media dei soci inferiore a 40 anni
Aziende che utilizzano, tra gli addetti, soggetti portatori di handicap

Max punti 45

Punti 40

Punti 15

Punti 0
Punti 4
Punti 4
Punti 1

Criteri oggettivi

Con priorità progettuali relativi alle Filiere produttive individuate dalla Misura
Senza priorità progettuali relativi alle Filiere produttive individuate dalla Misura
Senza priorità progettuali relativi alle Filiere produttive non individuate dalla Misura
Per ogni aspetto progettuale individuato nel Piano di sviluppo aziendale (per un massimo di 10 punti)

Max punti
30

Punti 20
Punti 10
Punti 0
Punti 2

Priorità Territoriali delle Filiere Produttive individuate:

Filiera Produttiva

Vitivinicola
Oiivicola-Olearea

Priorità Territoriali

B1
XXX
XXX!

C
XX

XXX'

D
X
X!

Altre filiere vegetali:.

. ! Oleaginose

. ! Piante officinali e aromatiche

. ! Produzioni tipiche, legumi ecc

Ortofrutticola e palaticela

Lattiera casearia
Carn

Florovivaistica

Apistica

X
X
X

XXX
XX
XX

XXX
X

XXX!
XXX!
XXX!

X
XXX!
XXX!
XX

XXX!

XXX!
XXX!
XXX!

X

XXX!
XXX!

X
XXX!

In caso di parità di punteggio sarà data priorità in ordine d'importanza:

1.lalle iniziative presentate dai giovani insediati come imprenditori singoli ed associati con la Misura 112;

2.!alle iniziative promosse nelle seguenti zone:
Area svantaggiata, Area Natura 2000, Area con Vincoli Ambientali Specifici, Area Direttiva 2000/60/EC, Area Vulnerabile ai Nitrati

3.interventi in aziende che seguono sistemi di produzione biologica certificata;

4.inchiedente iscritto da un maggior numero di anni al Registro delle Imprese della Camera di Commercio;

Nella Filiera Ortofrutticola sarà data priorità ai progetti:

1.! realizzati dagli agricoltori associati alle O.P.;
2.! che prevedono investimenti finalizzati alla riduzione delle tecnologie di conservazione basate sull'impiego di sostanze

chimiche di sintesi.

17JDOMANDE DI AIUTO E DOMANDE DI PAGAMENTO
Come previsto dalla normativa comunitaria (Reg. CE 1975/2006), le domande di adesione alla misura si distinguono in domande di

aiuto e domande di pagamento.
Le domande di aiuto devono essere presentate obbligatoriamente prima dell'avvio degli investimenti a cui si riferiscono e
determinano un procedimento amministrativo che si conclude con la concessione o con il diniego dell'aiuto e con la verifica della

disponibilità finanziaria.
Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione dell'aiuto a seguito di ammissione a finanziamento e si riferiscono:

.! all'acconto;

.! al saldo finale.
Le domande di pagamento possono essere presentate solo dai beneficiari titolari di una domanda di aiuto ammessa e finanziata.
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18.ICOSTITUZIONE DEL FASCICOLO AZIENDALE

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la propria posizione anagrafica
e la consistenza aziendale mediante la costituzione del fascicolo aziendale di cui al D.P.R. del 01/12/1999 n. 503, presso gli
organismi a ciò autorizzati (CAA e ARSSA) ove è disponibile il supporto informatico finalizzato alla costituzione, validazione e
aggiornamento del Fascicoli aziendali tramite il Portale SIAN, conformemente a quanto stabilito dalla circolare dell'Agenzia per le
Erogazioni in Agricoltura n. A.C.I.U.2005.210 del 20/04/2005 "Manuale delle procedure del fascicolo aziendale - Elementi comuni
per i sistemi gestionali degli Organismi Pagatori" e successive integrazioni e variazioni.
In assenza del fascicolo aziendale e della dichiarazione dei dati che ne consentono la costituzione e l'aggiornamento non è possibile
attivare un qualsiasi procedimento amministrativo. Pertanto la costituzione del fascicolo aziendale ed il relativo aggiornamento sono
requisiti obbligatori per l'accesso ai contributi previsti dal presente bando.
In assenza di fascicolo aziendale non si potrà procedere alla presentazione delle domande di aiuto e di pagamento (Reg. CE n.
1975/2006) di cui ai successivi articoli.
i
19.!PROCEDURE
I
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Questa fase comprende i seguenti punti operativi:
A.! Domanda di aiuto;
B.! Presentazione delle domande e documentazione;
C.! Acquisizione delle domande ed Assegnazione per la valutazione di ammissibilità;
D.! Valutazione, Proposta di ammissibilità. Attribuzione punteggio e Predisposizione elenchi;
E.! Predisposizione ed approvazione graduatoria regionale delle domande ammissibili, Individuazione degli interventi da

ammettere a finanziamento e Predisposizione ed approvazione dell'elenco di quelli non ammissibili;
F.! Concessione contributi e Tempi di esecuzione dei lavori;
G.! Gestione finanziaria e Monitoraggio;

PUNTO A. - DOMANDA DI AIUTO
Le domande di aiuto costituiscono richiesta di adesione alla Azione del P.S.L. cui fa seguito la verifica della ammissibilità in relazione
ai requisiti di accesso e alle priorità previste.
Come già evidenziato, la costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale cartaceo ed elettronico è operazione propedeutica alla
presentazione di qualunque domanda finalizzata alla richiesta di un aiuto comunitario e, dunque, all'avvio di qualunque
procedimento amministrativo.
Le domande di aiuto, quindi, devono essere presentate sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale e sono condizionate agli
esiti dei controlli previsti dal SIGC sul fascicolo stesso.

II presente Bando sarà pubblicato:
n! sul BURA
n! sulla bacheca informativa del GAL;
n! sugli albi pretori delle Comunità Montane Socie del GAL, dei Comuni ricadenti nell'area Leader di riferimento e degli altri

partner del GAL;
n! sul sito web del GAL http://www.maiellaverde.it, della Regione Abruzzo e della Rete Rurale Nazionale;
n! per estratto, su almeno un quotidiano ad ampia diffusione regionale.

PUNTO B. - PRESENTAZIONE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE
Le domande di aiuto a valere sul presente avviso pubblico possono essere presentate:

1.! In occasione del 1° momento/step a partire dal 1° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 60°
giorno successivo alla pubblicazione;

2.! In occasione del 2° momento/step a partire dal 61° giorno successivo alla pubblicazione del bando sul BURA e fino al 90°
giorno successivo alla pubblicazione;

Nel caso in cui i termini sopra stabiliti coincidano con un giorno non lavorativo, gli stessi si intendono prorogati al primo giorno
lavorativo utile.

Al termine di ogni singolo momento/step sarà predisposta la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili.

Le domande di aiuto devono essere compilate, rilasciate, stampate e firmate da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmesse all'AGEA per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal
rilascio delle singole domande sul portale SIAN, presentate in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL
Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata A/R. Sulla busta chiusa, oltre
all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Sottomisura 4.1.1 - Azione 1", la
omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.
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I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione della domanda per via telematica sono i CAA o altro soggetto abilitato, che hanno
ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo (Modulo C allegato), previa richiesta delle credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo (Modulo D allegato);
II numero di domanda è generato in automatico dal sistema SIAN e consentirà di individuarla univocamente.
La data di presentazione delle domande di aiuto coincide con la data di validazìone della domanda sul portale SIAN (rilascio
informatico).

Gli investimenti potranno iniziare successivamente alla presentazione della domanda di aiuto.
Le spese eventualmente sostenute dai potenziali soggetti beneficiari per attività o servizi resi prima della conclusione del
procedimento istruttorio, nel caso di non ammissibilità della domanda di aiuto, non comportano assunzione di impegno
giuridicamente vincolante da parte del GAL e, pertanto, restano completamente a carico degli stessi potenziali soggetti beneficiari.

Le richieste di aiuto dovranno essere corredate, pena la decadenza della loro validità, della documentazione riportata nel seguente

indice secondo le Decorrenze per l'ammissibilità a finanziamento dell'intervento (in copia unica) e non possono essere integrate:

1.! Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
richiedente con copia del documento di identità in corso di validità;

2.! Indice dei documenti trasmessi;
3.! Copia del fascicolo aziendale;

4.! Piano Aziendale di Sviluppo (P.A.S.) che dimostri il miglioramento del rendimento globale dell'azienda a seguito degli
interventi proposti che ponga in evidenza la necessità degli investimenti da realizzare;

5.! Certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione
amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari. 10
della legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

6.! Per gli impianti irrigui, pozzi artesiani e laghetti collinari:

a.lrelazione, sulla base dell'ordinamento colturale e dei relativi fabbisogni idrici e delle caratteristiche tecniche degli impianti
ristrutturati e di nuova realizzazione, per dimostrare che l'incremento delle superfici irrigue non comportino un aumento dei
consumi idrici aziendali;

b.'dimostrazione che il prelievo aggiuntivo risulti compatibile con le disponibilità idriche aziendali;
e.'.concessione di derivazione delle acque superficiali e sotterranee rilasciata dalla Provincia;
d.lattestato rilasciato dall'Ente gestore dell'impianto di adduzione/distribuzione;

7.! Elaborati progettuali e relazione tecnica che saranno allegati al permesso di costruire, al provvedimento conclusivo, alla
S.C.I.A o alla D.I.A. e tavole progettuali quotate riportanti le opere edili, il layout e la descrizione dei processi produttivi, gli
impianti idrico-sanitario, elettrico, ecc.. Nel caso di progetti che prevedano opere di ristrutturazione, allegare anche i
disegni quotati riferiti alla situazione prima dell'intervento;

8.! Contabilità preventiva delle opere, elaborato secondo le indicazioni che seguono, che ricomprenda le opere a misura e a
preventivo nonché le spese generali:

.! per le opere edili e affini propriamente dette e sistemazioni esterne (entrambe a misura) si deve utilizzare l'elenco regionale
dei "Prezzi Informativi Opere Edili della Regione Abruzzo" (denominato "prezziario A.N.C.E.") in vigore alla data di
presentazione della domanda. Le singole voci dovranno essere contraddistinte dal numero d'ordine del prezziario;

.! per le opere riguardanti gli investimenti di natura fondiaria e gli interventi di miglioramento agronomico nelle aziende si deve
utilizzare quello regionale in vigore al momento della presentazione della domanda;

.! per le opere a preventivo (opere edili ed affini complementari, strutture prefabbricate, impianti idrico sanitario, elettrico,
macchinari, attrezzature ed impianti specifici e voci non contemplate nel prezziario A.N.C.E.), l'individuazione della spesa
dovrà essere fatta sulla base d'offerta contenuta nei preventivi dettagliati di almeno tre ditte concorrenti. Occorre predisporre

apposito prospetto di raffronto con l'indicazione del preventivo scelto corredato da relazione tecnico economica, contenente le
motivazioni della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato. Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati,
per i quali non è possibile individuare più fornitori, dichiarazione da parte del richiedente e del tecnico progettista che attesti,
dopo una approfondita indagine di mercato, l'impossibilità di rilevare altre ditte concorrenti;

.! le spese generali (investimenti immateriali direttamente connessi all'investimento materiale) non possono superare il 12% degli
investimenti materiali e comprendono: acquisto di know-how, software, siti internet, brevetti e licenze spese dì progettazione,
consulenze e studi di fattibilità, nei progetti che non prevedono la realizzazione dì interventi di natura edile, le spese di

progettazione non possono superare il 4%.
9.! Lettera di referenza bancaria rilasciata da uno o più Istituti di Credito e/o Confidi.
10.! Per gli interventi che prevedono la trasformazione dei prodotti ottenuti con metodo biologico, ai sensi del Reg. (CEE)

2092/91 e successive modificazioni, certificazione redatta dall'organismo di controllo autorizzato che attesti l'avvio e/o il
mantenimento dei metodi di lavorazione biologici ai sensi del Reg. (CEE) n. 2092/91;
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11.! Dichiarazione di impegno, come previsto nella Sezione 9 del Fascicolo aziendale, a rispettare nella propria azienda i
requisiti di condizionalità, di cui agli articoli 4 e 5 ed agli Allegati III e IV del Reg. (CE) n. 1782/2003 nel periodo di vigenza
del vincolo di destinazione degli investimenti finanziati;

12.! Dichiarazione di impegno alla conduzione dell'azienda oggetto dell'intervento per un periodo pari almeno al vincolo degli
investimenti a partire dalla data dell'accertamento dell'avvenuta esecuzione delle opere e a non apportare modifiche
volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti realizzati agli obiettivi prefissati;

13.! Dichiarazione di impegno a non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo non inferiore a dieci anni
per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le macchine, i macchinari e le
attrezzature, a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell'investimento;

14.! Dichiarazione di non aver beneficiato, per gli investimenti oggetto della domanda di aiuto, di altri contributi comunitari,
nazionali, regionali o comunque pubblici;

15.! Per le forme giuridiche societarie, diverse dalle società di persone, e per le cooperative oltre alla documentazione sopra
prevista è necessario produrre apposita deliberazione dell'organo competente con la quale:

.! si richiamano l'atto costitutivo e/o lo statuto nonché gli estremi dell'iscrizione ai registri della C.C.I.A.A. nella relativa sezione di
appartenenza;

.! si approva il progetto;

.! si incarica il legale rappresentante ad avanzare la domanda di finanziamento nonché ad adempiere a tutti gli atti conseguenti
necessari;

16.! Dichiarazione di impegno a rispettare le norme di pubblicità di cui all'allegato VI del Reg. 1974/2006;

17.! Dichiarazione del Direttore dei lavori o di un tecnico abilitato, per gli investimenti di meccanizzazione aziendale, al fine di
dimostrare che l'introduzione delle innovazioni tecnologiche comporta risparmio energetico, miglioramento delle emissioni,
riduzione del rilascio di sostanze inquinanti e miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro.

18.! Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228),
della ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso
di sola richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla
presentazione della domanda;

19.! Attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

20.! Dichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
21.! Titolo di proprietà dell'immobile oggetto dell'intervento o contratto di locazione;
22.! Dichiarazione di accettare le prescrizioni stabilite nell'atto di concessione del contributo;
23.! Dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da ogni responsabilità derivante dal pagamento del contributo

richiesto, nei confronti di terzi aventi causa per qualsiasi titolo;
24.! Dichiarazione di esonerare il G.A.L. MAIELLA VERDE da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che, per

effetto dell'esecuzione e della realizzazione dell'intervento, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o privati
e di sollevare il G.A.L. da ogni azione o molestia;

Inoltre, per gli interventi di natura edile, prima dell'adozione del provvedimento di concessione, i soggetti benef ic iar i
ammissibi l i dovranno presentare entro massimo 60 (Sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte
del GAL, la seguente documentazione integrativa:

a.'permesso di costruire, provvedimento conclusivo, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.), Denuncia di Inizio Attività

(D.I.A. o Super DIA.);
b.!autodichiarazione della ditta e del Direttore dei Lavori sulla data di presentazione della S.C.LA o DIA. con indicazione

dell'Autorità Pubblica competente destinataria;
c.lautodichiarazione nella quale la ditta e il Direttore dei Lavori dichiarano che II progetto è cantierabile
d.!attestazione di avvenuto deposito al Genio Civile ai sensi dell'ari. 2 della L.R. 138/96 se non ricompreso nel permesso di

costruire o nel provvedimento conclusivo;
e.lparere preventivo della Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) o autodichiarazione del progettista circa la conformità del progetto

alle norme igienico-sanitarie;
f.! dichiarazione di avvenuta presentazione ai Vigili del Fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio o

autodichiarazione del progettista che l'opera non è soggetta alla normativa antincendio;

Gli elaborati progettuali e la relazione tecnica indicati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti da tecnici e dalla ditta

richiedente.
La documentazione a corredo della domanda e quella presentata prima della concessione del contributo deve essere in corso di

validità alla data di presentazione degli stessi.
I documenti elencati nel presente articolo sono ritenuti essenziali e pertanto la mancata presentazione degli stessi nei termini stabiliti

dal presente bando comporta l'automatica inammissibilità della domanda di aiuto.
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PUNTO C. - ACQUISIZIONE DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE PER LA VALUTAZONE DI AMMISSIBILITÀ
Le domande di aiuto ricevute in forma cartacea dal GAL Maiella Verde, dopo essere state protocollate e codificate saranno
sottoposte ad a verifica di ricevibilità. L'esame di ricevibilità delle domande pervenute è affidata al Responsabile Amministrativo del
GAL Maiella Verde.
Non saranno ritenute ricevibilì le domande:

• presentate in data antecedente a quella prevista, ovvero oltre i termini stabiliti;
• non compilate con le modalità previste;
• presentate esclusivamente su supporto cartaceo;
• con mancata o errata indicazione del CUAA;
• prive della firma del richiedente e/o prive della copia di documento di identità valido;
• prive della documentazione richiesta;
• diverse per forma e/o contenuto rispetto alla domanda rilasciata sul SIAN.

Dell'esclusione sarà data espressa comunicazione al soggetto beneficiario ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.

ERRORI PALESI

In caso di errori palesi o sanabili, le domande di aiuto possono essere modificate dopo la presentazione.
Si considerano palesi o sanabili i seguenti errori:

.! errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati (campo o casella non riempiti o informazioni mancanti, ecc.),
salvo quelli che determinano la non ricevibilità;

.! incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, eventualmente risultanti da verifiche di coerenza (errori
aritmetici, discordanze tra le informazioni fornite nello stesso modulo dì domanda, discordanze tra le informazioni che
supportano la domanda e la domanda stessa, ecc.) salvo quelli che determinano la non ricevibilità.

Non sono considerati errori palesi o sanabili:
.! errata o mancata indicazione del CUAA;

.! mancata apposizione della firma del richiedente sulla copia cartacea della domanda di aiuto;

.! assenza di copia del documento di identità del richiedente;

.! errata o mancata indicazione della tipologia degli interventi componenti l'operazione;

.! mancata compilazione dei campi obbligatori del modello di domanda provenienti dal fascicolo aziendale.
Gli errori palesi o sanabili possono essere corretti su iniziativa del beneficiario mediante domanda di correzione, che può essere
presentata entro 10 giorni continuativi dalla data di presentazione della domanda cartacea al GAL.

PUNTO D. - VALUTAZONE E PROPOSTA DI AMMISSIBILITÀ, ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE ELENCHI
Successivamente al termine di presentazione delle domande di aiuto in forma cartacea, per ogni singolo momento/step, II GAL
Maiella Verde nominerà gli istruttori che saranno responsabili delle procedure di valutazione di ammissibilità delle singole domande
di aiuto. Della nomina sarà data espressa comunicazione al soggetto richiedente l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii.

Per le domande valutate ricevibili si procederà con l'istruttoria di ammissibilità.

Non saranno ritenute ammissibili le domande che non supereranno il controllo amministrativo volto a verificare il rispetto dei requisiti
previsti dalla normativa comunitaria (ivi compresi quelli elencati nel comma 2 dell'alt 26 del reg. CE 1975/2006), nonché degli
impegni essenziali ed accessori definiti nel PSR 2007 - 2013 della Regione Abruzzo e nel presente bando.

Il lavoro di istruttoria di ammissibilità delle domande dì aiuto presentate prevede:

per i progetti a carattere materiale
. ! sopralluogo (visita in situ) presso il destinatario degli aiuti/contributi per l'esame della situazione iniziale, in fase di istruttoria della

domanda di aiuto, e successivo per verificare la realizzazione del progetto sulla base della documentazione presentata;
. ! l'esame degli elaborati progettuali presentati e dei computi metrici estimativi e consuntivi così come richiesto dal bando;
. ! l'esame delle autorizzazioni richieste dal bando (in merito al rispetto dei vincoli urbanistici, paesistici, sanitari, ambientali, ecc)
. ! la verifica della congruità dei costi e della loro ammissibilità;
. ! l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto;
. I la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative;

per i progetti a carattere immateriale
. ! l'esame del progetto e della relativa analisi dei prezzi;
. ! la verifica dell'ammissibilità dei costi e della loro ammissibilità rispetto all'analisi dei prezzi;
. ! l'esame della relazione di fattibilità tecnico-economica per la domanda di aiuto e della relazione di chiusura lavori per la domanda

di pagamento;
. ! la richiesta di eventuali integrazioni in funzione di particolari esigenze tecniche e/o amministrative;

Cboep!ò!TpupnjtvàD!5/2/2!ò!B{jpof!2!ò!OnV!HBI\/!Nbjfrrb!W9efl 13



La fase istruttoria si concluderà con la redazione da parte dell'istruttore incaricato di un verbale di istruttoria che determinerà
l'ammissibilità o inammissibilità della domanda dì aiuto, il punteggio assegnato, gli investimenti ammessi con i relativi importi, il
contributo concedibile, le motivazioni che hanno causato la non ammissibilità parziale o totale della domanda valutata.

Per i progetti che prevedono interventi di natura edile, per i quali è prevista la trasmissione della documentazione integrativa da parte
del beneficiario successivamente all'approvazione della graduatoria delle domande ammissibili, la concessione definitiva è legata
alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti integrativi richiesti dal GAL.
PUNTO E. - PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DELLE DUE GRADUATORIE REGIONALI DELLE DOMANDE AMMISSIBILI, INDIVIDUAZIONE DEGLI
INTERVENTI DA AMMETTERE A FINANZIAMENTO E PREDISPOSIZIONE ED APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DI QUELLI NON AMMISSIBILI

Terminata la prima fase istruttoria, II GAL Maiella Verde predisporrà e approverà la prima graduatoria delle domande di aiuto
ammissibili al contributo con i relativi punteggi e priorità, definendo quelle finanziabili totalmente, parzialmente e non finanziabili in
relazione alle risorse finanziarie disponibili. Nell'impossibilità di finanziare l'ultima domanda d'aiuto in graduatoria si procederà al suo
finanziamento parziale.

Relativamente alle domande non ammesse, la struttura destinataria forma un elenco delle domande di aiuto non ammissibili, per le
quali vengono specificati i motivi della decisione e stabilisce le forme e i tempi dell'eventuale riesame.
Il GAL comunica ai beneficiari l'esito dell'istruttoria delle domande dì aiuto ammissibili e l'eventuale richiesta di documentazione
integrativa per il riesame delle domande di aiuto non conformi. In tale caso, la struttura destinataria comunica ai beneficiari l'esito del
riesame e stabilisce un termine per il ricevimento della documentazione integrativa.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.

PUNTO F. - CONCESSIONE CONTRIBUTI E TEMPI DI ESECUZIONE DEI LAVORI
Dopo avere approvato la prima graduatoria delle domande di aiuto ammissibili al contributo e finanziate, il GAL Maiella Verde
comunicherà l'esito dell'istruttoria a tutti i soggetti richiedenti l'aiuto ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. e richiederà l'eventuale
documentazione integrativa prevista per gli interventi di edilizia di cui al Punto B del presente bando.

Per gli interventi di edilizia, i beneficiari delle domande di aiuto ammissibili e finanziabili dovranno presentare la documentazione
integrativa prevista entro massimo 60 (sessanta) giorni continuativi dalla relativa richiesta da parte del GAL. La
concessione definitiva è legata alla positiva verifica da parte dell'istruttore incaricato delle autorizzazioni necessarie e dei documenti
integrativi richiesti dal GAL.

Il GAL notificherà alle ditte ammesse a finanziamento il provvedimento di concessione definitiva con Raccomandata A/R. Il
beneficiano entro dieci giorni dalla ricezione, con Raccomandata A/R, il beneficiario, pena la decadenza dai benefici, dovrà
confermare al GAL la volontà di attuare l'intervento sottoscrivendo e rinviando l'apposita dichiarazione allegata alla comunicazione.

Il provvedimento di concessione, oltre gli aspetti specifici, conterrà almeno i seguenti impegni ed obblighi per il beneficiario:
1.! concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti nel progetto approvato e nel provvedimento la

concessione del finanziamento da parte del GAL;
2.! fornire i dati relativi necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico;
3.! inviare al GAL, ed alle scadenze fissate, l'attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di

riferimento, corredata da copia conforme all'originale della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle
attività/operazioni finanziate, comprensiva delle quietanza di pagamento, per il successivo inoltro all'Organismo Pagatore;

4.! costituire e conservare il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e
contabile del progetto, con espressa menzione del codice della domanda di aiuto;

5.! apporre sull'intera documentazione portata in rendicontazione sul PSL, anche a mezzo di idoneo timbro, la dicitura: "Progetto
cofinanziato dal PSR Abruzzo 2007-2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 4.1, Sottomisura

4.1.1, Azione 1";
6.! comunicare al GAL, in modo puntuale e tempestivo, l'ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e

amministrativi relativi alle attività cofinanziate, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dalle vigenti
disposizioni comunitarie;

7.! custodire in sicurezza i documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento dalla competente Misura del PSL. Al
fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti organismi, tale custodia dovrà avvenire almeno fino a
tre anni successivamente alla conclusione del PSR. In particolare, dovranno essere custoditi gli originali della documentazione
amministrativa e contabile (gare, progetti, impegni, liquidazioni, documentazione di spesa e relativi pagamenti, ecc);

8.! inviare al GAL, unitamente al rendiconto dettagliato delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, una relazione
tecnica delle stesse accompagnata dall'attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero dall'attestazione di
regolare fornitura dei beni acquisiti;

9.! garantire alle strutture competenti del GAL, di AGEA, della Regione, dei servizi ispettivi della Commissione europea, l'accesso
a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa al progetto ammesso a cofinanziamento dal PSL;
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10.! restituire ad AGEA le somme percepite non riconosciute ammissibili (dal GAL, da AGEA, dalla Regione, dallo Stato, dalla UÈ),
maggiorate degli interessi legali;

11.! garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, utilizzate nello svolgimento delle attività, corrispondano ai
requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

12.! utilizzare in modo evidente il logo dell'Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l'Asse e la Misura, secondo
quanto previsto nell'allegato VI al Reg (CE) 1974/2006.

Dalla data di ricezione di notifica della concessione decorreranno i termini per l'esecuzione degli interventi.

Gli interventi oggetto del finanziamento dovranno essere ultimati, fatturati, pagati e rendicontati, completi delle eventuali
autorizzazioni finali prescritte, entro 12 mesi dalla data di ricezione della notifica per gli interventi che prevedono la realizzazione di
opere edili e 6 mesi per interventi di solo acquisto di macchine e attrezzature agricole;

II Gai, a suo insindacabile giudizio, potrà concedere proroghe ai termini stabiliti se debitamente motivate sulla base dei tempi
massimi a disposizione per le liquidazioni.

Il mancato rispetto di questi termini comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni"
del presente bando.

La graduatoria, l'elenco delle domande ammissibili, di quelle finanziagli e di quelle non ammissibili saranno pubblicate sul sito web
del GAL.

Per il secondo momento/step sarà adottata la stessa procedura descritta nei precedenti commi del presente punto.

PUNTO G. - GESTIONE FINANZIARIA E MONITORAGGIO
II GAL provvedere alla gestione finanziaria delle risorse assegnate alla Misura dal P.S.L. e al monitoraggio del programma

I
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Gli aiuti spettanti sono erogati dall'Organismo Pagatore Nazionale (A.G.E.A.) a seguito della presentazione di una domanda di
pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario. I pagamenti sono autorizzati dalla Regione Abruzzo dopo gli accertamenti previsti dal
proprio sistema di gestione e controllo e sulla base degli schemi procedurali condivisi con A.G.E.A.
Le domande di pagamento dovranno essere inoltrate attraverso le funzionalità on-line della procedura informatizzata utilizzando i
modelli predisposti di concerto con A.G.E.A.
I beneficiari della Misura 4.1.1 Azione 1 possono, successivamente alla concessione, richiedere il pagamento dell'aiuto sotto forma
di acconto in corso d'opera e di saldo finale secondo le seguenti modalità:

.! erogazione di acconto in corso d'opera per un importo massimo del 50% del contributo spettante a seguito dell'accertamento
parziale delle opere realizzate pari al 50% dell'intero investimento;

.! liquidazione del saldo del contributo dopo l'accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori eseguiti.
Nel caso di Per investimenti il cui importo di contributo pubblico concesso è inferiore a € 15.000,00 si farà luogo solo al saldo dopo
l'accertamento di awenuta esecuzione dei lavori eseguiti con esclusione dell'acconto del contributo.
Per ottenere la liquidazione all'acconto o del saldo dell'aiuto il beneficiario deve presentare una apposita domanda di pagamento
I soggetti abilitati alla compilazione e trasmissione delle domande di pagamento per via telematica sono i CAA o altro soggetto
abilitato, che hanno ricevuto da parte del beneficiario un mandato scritto mediante apposito modulo, previa richiesta delle credenziali
di accesso al SIAN al Responsabile delle Utenze della Regione Abruzzo;

Domanda di pagamento
Questa fase comprende i seguenti punti operativi:
H.! Anticipo;
I.! Acconto;
J.! Varianti in corso d'opera - Variazioni della destinazione d'uso - Parziale esecuzione dei lavori - Proroghe - Recesso dagli

impegni - Cause di Forza maggiore;
K.i Controlli in loco;
L.! Accertamento finale e Liquidazione del saldo.

PUNTO H.-ANTICIPO
Per questa Azione non è prevista l'erogazione di anticipazioni

PUNTO I.-ACCONTO
I beneficiari potranno richiedere un acconto sul contributo concesso, la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata,
stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e trasmessa per via telematica utilizzando il Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio della domanda sul portale SIAN, presentata in formato
cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella Verde Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH)
a mezzo Raccomandata A/R. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di
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adesione P.S.L. - Sottomisura 4.1.1 - Azione 1", la omessa indicazione non consentirebbe l'individuazione del procedimento di
riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:

1.! Copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2.1 Indice dei documenti trasmessi;

3.! Consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente dall'imprenditore,
gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;

4.! Relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi
aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;

5.! Disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico;
6. ! Affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine per le opere a preventivo;
7.! Bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili;

8.! Elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili sui
macchinari);

9.! Fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
10..Giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;

11. Lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle
modalità di pagamento e della dizione "nuova di fabbrica" per le macchine ed attrezzature-(Modello A allegato);

12.!Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rif. Legge 12/07/2006 n. 228), della
ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

13.!Attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

14,!Autodichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
15. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

.! che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;

.! che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;
16. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:

.! che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato parziale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e
pagate per gli importi in esse indicati; che si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e
che non sono state emesse su tali fatture note di accredito;

.! che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;

.! che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato con
l'indicazione della data di inizio dei lavori e delle azioni;

17. Elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
18.Certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione dì fallimento, liquidazione

amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari. 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazione);

19.Eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione;

Le domande di pagamento per la richiesta di acconti potranno essere presentate solo se residuano almeno 150 giorni di calendario
rispetto alla data fissata per la ultimazione e rendicontazione degli interventi.
Il controllo amministrativo per l'autorizzazione al pagamento di acconti verrà effettuato sul 100% delle richieste pervenute e prevedrà
la verifica della documentazione presentata e la congruità delle spese dichiarate rispetto allo stato di avanzamento dei lavori.
Gli acconti in corso d'opera potranno essere erogati, in funzione dell'avanzamento della realizzazione dell'operazione comprovata da
spese effettivamente sostenute.

La struttura tecnico-amministrativa del GAL istruirà le domande di pagamento dell'acconto valutandole ammissibili o non ammissibili,
riportando le motivazione della non ammissibilità.
In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario avrà
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.VA, eoe.) che verrà ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.
L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari
saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.
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Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di avvenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione dei contributi.
Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni dei contributi spettanti e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.
Sulle domande ammesse al pagamento, L' Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli in loco,
revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.

MODALITÀ' DI PAGAMENTO - Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla
realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l'avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto
approvato, con documenti intestati allo stesso, deve utilizzare esclusivamente, le seguenti modalità di pagamento:

-I bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con
riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite "nome banking", il beneficiario del
contributo è tenuto a produrre la stampa dell'operazione;

- ! assegno circolare o bancario non trasferibile;
- ! bollettino postale documentato dalla ricevuta postale;
- ! vaglia postale documentato dalla ricevuta del vaglia postale.

Il bollettino e il vaglia postale possono essere ammessi a condizione che le operazioni siano effettuate tramite conto corrente
postale.
Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando un conto corrente bancario o
postale e riportare il numero e la data della fattura di riferimento e la tipologia di pagamento (acconto o saldo), le stesse vanno
documentate dall'estratto del conto corrente in originale dal quale risulta l'avvenuta trascrizione dell'operazione.
Il beneficiario ha l'obbligo di esibire al funzionario incaricato dell'accertamento gli originali dei documenti fiscali (fatture, mandati di
pagamento, ecc.) relativi alle spese sostenute. Nel caso di richiesta del riconoscimento di quota parte dell'importo totale del
giustificativo, va specificato l'ammontare della spesa finanziata.

Gli originali dei documenti di spesa dovranno essere conservati per almeno i cinque (5) anni successivi alla data di adozione del
provvedimento finale di autorizzazione alla liquidazione adottato dall'Ufficio competente e deve essere, inoltre, assicurata la loro
pronta reperibilità.
I beneficiari devono ricevere dai propri fornitori fatture, owero altro documento avente forza probatoria equivalente, sulle quali, oltre
alla specifica delle voci di spesa così come da quadro economico approvato, va riportata la dicitura: "Progetto cofinanziato dal PSR
Abruzzo 2007 - 2013, Fondo FEASR; Asse 4 - Leader, PSL GAL Maiella Verde; Misura 1.1; Azione 1;
Operazione/Progetto "

PUNTO J. - VARIANTI IN CORSO D'OPERA - VARIAZIONI DELLA DESTINAZIONE D'USO - PARZIALE ESECUZIONE DEI LAVORI - PROROGHE -
RECESSO DAGLI IMPEGNI - CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Varianti in corso d'opera
Le varianti in corso d'opera dovranno essere richieste al GAL. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione
tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella richiesta in sede di variante.
Documentazione da produrre per la variante richiesta:

.! Domanda di variante;

.! Indice dei documenti trasmessi;

.! Relazione esplicativa della nuova progettualità;

.! Nuovo P.A.S. per dimostrare il nuovo rendimento globale dell'azienda;

.! Tutte le eventuali autorizzazioni necessarie alla realizzazione della variante;

.! Quadro di riscontro delle opere concesse con quelle di variante;

.! Elaborati grafici modificati;

.! Contabilità delle opere redatto secondo le indicazione riportate per la concessione del beneficio;

.! Nuovi preventivi comparabili, con le modalità riportate per la documentazione iniziale, per tutte le opere a fornitura completi
della relazione tecnico economica contenente le motivazioni della scelta, redatta e sottoscritta da un tecnico qualificato;

Si specifica che sono considerate varianti al progetto soltanto:
.! cambio di beneficiario;
.! cambio di sede dell'investimento;
.! modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate;
.! modifica della tipologia di opere approvate.
Le varianti richieste in funzione della loro ammissibilità sono subordinate alla verifica che la modifica proposta non vada a falsare la
collocazione del progetto nella graduatoria rendendo l'iniziativa non più prioritaria rispetto alle altre.
In ogni caso la variante richiesta non potrà portare all'aumento del contributo concesso.
Le varianti saranno esaminate dal GAL che notificherà alla ditta l'ammissibilità della variante unitamente al nuovo quadro economico
e alla contabilità revisionata o la non ammissibilità con le motivazione del diniego;
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La non ammissibilità della variante richiesta o la mancata presentazione della variante comporta l'assoggettamento della ditta a
quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed Esclusioni" del presente bando.

Non verranno considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori relativi ad aspetti di dettagli e soluzioni tecniche
migliorative, purché contenute nell'ambito del 10% del costo dell'opera al netto della voce spese tecniche.

Variazioni della destinazione d'uso

Eventuali variazioni della destinazione d'uso, nei periodi di riferimento dei vincoli di destinazione delle opere beneficiarle del
contributo, dovranno essere preventivamente comunicate al GAL ed autorizzate;

II GAL, previa istruttoria e delibera del C. di A., a mezzo raccomandata A.R. notificherà alla ditta, e per conoscenza all'Autorità di
Gestione del PSR, l'ammissibilità della variazione della destinazione d'uso o la non ammissibilità con le motivazione del diniego.
La mancata comunicazione della variazione d'uso comporta l'assoggettamento della ditta a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni
ed Esclusioni" del presente bando.
Sono fatti salvi i casi di causa di forza maggiore come previsti dalle vigenti norme nazionali e regionali.

Parziale esecuzione dei lavori
Le verìfiche di accertamento finale svolte in sede di controllo amministrativo e/o in loco, successive alla presentazione della
domanda di pagamento finale, in caso di parziale realizzazione dell'iniziativa progettuale approvata, dovranno riscontrare la
funzionalità dei lavori e delle opere realizzate nonché degli acquisti e delle forniture effettuate.
Qualora sarà riscontrato che i lavori eseguiti non costituiranno un lotto funzionale, saranno avviate le procedure per la pronuncia
della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l'eventuale restituzione delle somme eventualmente
già erogate a titolo di acconto.
Se il lotto di lavori eseguiti sarà considerato funzionale sarà possibile procedere al riconoscimento ed all'ammissibilità delle spese
effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l'applicazione
delle riduzioni di cui all'articolo 30 del Reg. (CE) n. 65/2011 nel nel caso in cui l'importo delle spese dichiarate nella domanda di
pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità.

Proroghe
Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché una
relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa, dovranno essere comunicate al GAL entro i sessanta (60) giorni
consecutivi e precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori. Il GAL, previa istruttoria, concede o meno la proroga per la
ultimazione dei lavori. Le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro 30 giorni consecutivi
dalla richiesta, nel caso in cui sia comprovata l'impossibilità a completare i lavori per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario
e a condizione che l'opera possa essere comunque ultimata nel periodo di proroga concedibile.
Il GAL a seguito dell'esito dell'istruttoria e previa deliberazione del C. di A., comunicherà a mezzo raccomandata A.R. la decisione
adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori, oppure in caso di esito
negativo i motivi che hanno determinato la non concessione della proroga unitamente alle modalità, i modi e i termini di legge per gli
eventuali ricorsi.
In ogni caso può essere concessa una sola proroga e per un periodo non superiore a 4 mesi compatibilmente con i tempi massimi a
disposizione per le liquidazioni.

Recesso dagli impegni
II recesso dagli impegni assunti con la domanda sarà possibile in qualsiasi momento del periodo d'impegno.
Il recesso dagli impegni assunti, che dovrà essere presentato dal beneficiario al GAL, comporterà automaticamente la rinuncia
volontaria al contributo concesso.
Non è ammesso il recesso nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la presenza di irregolarità nella
domanda o nel caso in cui sia stato avviata la procedura per la pronunzia della decadenza dagli aiuti. Il recesso non è, altresì,
consentito qualora al beneficiario sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.
Il recesso dagli impegni e la conseguente automatica rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle
somme già erogate, maggiorate degli interessi legali (ad esclusione di cause di forza maggiore indicate di seguito).

Cause di forza maggiore
Le cause di forza maggiore, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006 consentono il recesso
senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per quella parte dell'operazione che è stata realizzata, senza applicazione di
alcuna riduzione o sanzione.
I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante al
GAL entro 30 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi,
unitamente alle relative prove richieste dall'autorità competente.
Per la causa di forza maggiore relativa alla "Incapacità professionale di lunga durata del beneficiario" il beneficiario deve produrre
certificato medico rilasciato da una struttura pubblica da cui si rilevi l'inabilità al lavoro di carattere permanente.
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PUNTO K. - CONTROLLI IN LOCO AI SENSI DEL REG. (CE) N. 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ARTT. 27 E 28
I pagamenti potranno essere effettuati in funzione della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi, comprovata dalla
documentazione di rendìcontazione. Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non potranno
essere riconosciuti ai fini della liquidazione
La Regione Abruzzo su delega dell'OP AGEA effettuerà, in conformità a quanto previsto dagli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n.
1975/2006, dei "controlli in loco" su un campione che rappresenti almeno il 4% della spesa pubblica ammissibile dichiarata alla
Commissione ogni anno e almeno il 5% della spesa pubblica dichiarata alla Commissione per l'intero periodo di programmazione.
I controlli in loco, con sopralluogo aziendale, da parte di personale dei Servizi competenti dei controlli saranno eseguiti su un
campione di almeno il 5% dei progetti beneficiari dei provvedimenti di concessione mediante il quale si verificherà il diritto al
contributo.
I controlli in loco saranno espletati prima dell'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere e prevedono i seguenti controlli:
. ! Verifica del possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi che hanno determinato il posizionamento in graduatoria e l'ammissibilità

a finanziamento;

. ! Verifica, nel caso di giovani agricoltori, del requisito di primo insediamento;

. ! Presa d'atto dei dati rilevabili dal fascicolo aziendale e riscontro con i dati al momento della domanda (la verifica dell'effettiva
presenza in azienda delle coltivazioni, degli allevamenti, delle strutture inserite nei cicli produttivi e delle macchine e
attrezzature è rinviata alla struttura che ha proceduto alla validazione del fascicolo aziendale);

. ! Verifica documentale delle opere ammesse a finanziamento e realizzate in fase di controllo.
L'esito del controllo in loco verrà riportato in un verbale che sarà inviato alle strutture amministrative competenti.
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed
Esclusioni" del presente bando.

PUNTO L. - ACCERTAMENTO FINALE E LIQUIDAZIONE DEL SALDO
A conclusione dei lavori il beneficiario potrà presentare domanda dì pagamento per la richiesta del saldo finale corredata della
documentazione tecnica di seguito elencata.
la domanda di pagamento dovrà essere compilata, rilasciata, stampata e firmata da parte del legale rappresentante del richiedente e
trasmessa per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e, entro 10 giorni lavorativi dal rilascio
della domanda sul portale SIAN, presentata in formato cartaceo unitamente alla documentazione prescritta, al "GAL Maiella Verde
Soc. Cons. a r.l." Via Frentana n. 50, 66043 Casoli (CH) a mezzo Raccomandata AR. Sulla busta, oltre all'indirizzo del mittente, va
riportata obbligatoriamente la dicitura "Domanda di adesione P.S.L. - Sottomisura 4.1.1 - Azione 1", la omessa indicazione non
consentirebbe l'individuazione del procedimento di riferimento.

La documentazione che il beneficiario dovrà produrre al GAL è la seguente:

1)! copia della domanda compilata e rilasciata in via telematica sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) Sistema
Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) debitamente sottoscritta (ai sensi del DPR 445/2000) dal legale rappresentante del
beneficiario con copia del documento di identità in corso di validità;

2)! Indice dei documenti trasmessi;
3)! certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto dal Direttore dei Lavori;
4)! consuntivo dei lavori eseguiti che ricomprenda le opere a misura, interventi realizzati in economia direttamente

dall'imprenditore, gli acquisti le macchine e le attrezzature nonché le spese generali;
5)! relazione sottoscritta dal beneficiario e dal Direttore dei Lavori con l'indicazione dei lavori effettuati e delle quantità e dei mezzi

aziendali utilizzati e la loro idoneità per i lavori in economia previsti dal bando;
6)! disegni esecutivi, tavole progettuali quotate riportanti le opere edili e gli impianti idrico-sanitari, elettrico ecc. rispondenti alla

documentazione fornita al Comune competente per l'ottenimento dell'agibilità;
7)! layout dei processi di lavorazione realizzati;
8)! certificato dì agibilità o autodichiarazione del progettista dell'opera realizzata;

9)! autorizzazioni sanitarie;
10)! autorizzazione del Comune competente per l'apertura del punto vendita aziendale;
11)! affidamenti lavori delle opere edili ed affini e conferme d'ordine perle opere a preventivo;
12)! bolle di consegna o documenti di trasporto relativi a macchinari e attrezzature mobili;
13)! elenco delle matricole per le macchine e le attrezzature (N.B.: i numeri di matricola dovranno essere prontamente riscontrabili

sui macchinari);
14)1 certificati di conformità per i macchinari acquistati;
15)! certificazione dei collaudo dei sistemi produttivi e certificazione di rispondenza alle norme di sicurezza dei locali di produzione,

dei locali destinati agli uffici e al personale;
16)! fatture o altri documenti di forza probatoria equivalente attestanti i lavori realizzati e le spese effettuate;
17)! giustificativi di pagamento (copia assegni, bonifici, etc...) ed estratto conto bancario del conto dedicato;
18)! lettere liberatorie rilasciate dalle ditte che hanno emesso le fatture, attestanti l'avvenuto pagamento con l'indicazione delle

modalità di pagamento (Modello A allegato);
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19)! documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento di regolarità contributiva (rii Legge 12/07/2006 n. 228), della
ditta richiedente che attesti il rispetto degli obblighi assistenziali e previdenziali, o richiesta inoltrata all'INPS. Nel caso di sola
richiesta della documentazione all'INPS, il DURC deve essere presentato al GAL entro 60 giorni dalla presentazione della
domanda;

20)! attestazione da cui si evinca che la ditta non è iscritta all'INPS e all'INAIL (solo nei casi in cui non sia previsto il rilascio del
DURC o del documento di regolarità contributiva);

21)! autodichiarazione di non avere l'obbligo d'iscrizione ad enti assistenziali e previdenziali (nel caso ricorrano le condizioni);
22)! certificato di regolarità contabile, ai sensi della L.R. del 27/06/1986, n. 22 - solo per le società; redatto da un professionista

iscritto al registro dei Revisori Contabili o se previsto dallo statuto, dal Collegio Sindacale della società stessa;
23)! dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il Direttore dei Lavori attesta:

.! che le opere non ispezionabili sono state eseguite a regola d'arte come da progetto esecutivo;

.! che tutte le quantità contabilizzate e fatturate sono quelle riportate nel consuntivo lavori;
24)! dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà con la quale il beneficiario attesta:

.! che le fatture allegate alla richiesta di verifica dello stato finale dei lavori finanziati sono state regolarmente liquidate e pagate

per gli importi in esse indicati; che si è provveduto a tutti i conseguenti adempimenti fiscali previsti dalle vigenti leggi e che non
sono state emesse su tali fatture note di accredito;

.! che per le spese relative al progetto oggetto di accertamento non ha beneficiato di altri contributi pubblici;

.! che le forniture e i lavori contemplati nei documenti giustificativi concernono la realizzazione del progetto approvato dalla
Regione Abruzzo con l'indicazione della data di inizio e termine dei lavori e delle azioni (data dell'ultima operazione attinente
all'investimento realizzato e all'acquisizione delle autorizzazioni occorrenti);

25)! elenco dei documenti giustificativi di spesa (Modello B allegato);
26)! confronto quantitativo tra previsioni e realizzazioni;

27)! certificato della C.C.I.A.A. attestante che a carico della ditta non risulta pervenuta dichiarazione di fallimento, liquidazione
amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata e completo di nulla osta ai fini dell'ari 10 della
legge 31/05/65 n. 575 e successive modifiche e integrazioni;

28)! eventuale possibile documentazione specifica prevista nei singoli atti di concessione;

La struttura tecnico-amministrativa del GAL istruisce le domande di pagamento del saldo valutandole ammissibili o non ammissibili
riportando le motivazione della non ammissibilità.

In sede di accertamento di avvenuta esecuzione dei lavori, fatto salvo quanto precedentemente previsto, il soggetto beneficiario ha
l'obbligo di mettere a disposizione tutta la documentazione, sia tecnica che amministrativa (es. estratti conto bancari dai quali risulti
l'addebito dell'importo delle fatture, libri I.VA, ecc.) che venga ritenuta necessaria ai fini della verifica della corretta realizzazione.

L'accertamento dell'avvenuta esecuzione dei lavori e il controllo e correttezza della documentazione presentata dai beneficiari

saranno eseguiti, entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta di accertamento.

Dopo aver esplicato le procedure di esame della documentazione e di verifica delle opere eseguite e degli acquisti effettuati, verrà
elaborato il verbale di accertamento di avvenuta esecuzione delle opere con proposta di liquidazione del contributo.
Il GAL, con delibera del C. di A. determinerà le liquidazioni del contributo spettante e le inoltrerà ali' Autorità di Gestione del PSR.

Sulle domande ammesse al pagamento del saldo finale, L' Autorità di Gestione del PSR curerà le successive fasi relative ai controlli
in loco, revisione, autorizzazione al pagamento, alla compilazione e trasmissione degli elenchi di liquidazione ad AGEA.
Lo svincolo delle garanzie fideiussore sarà disposto da AGEA previa richiesta da parte dell'Autorità di Gestione del PSR e a seguito
di accertamento finale delle opere e liquidazione del contributo,

i

42GBTF;!DPOUSPIVMjF!EJrQPT4 J^OJGDBIVU!

PUNTO M. - CONTROLLI EX POSI (REG. CE N. 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ART. 31 )
Si definisce periodo "ex posi" quello compreso tra l'erogazione dell'ultimo pagamento e la conclusione del periodo dell'impegno
relativo ad ogni tipologia di intervento finanziato. Nel periodo "ex post" I' Autorità di Gestione del PSR effettua controlli a campione per

verificare il rispetto degli impegni assunti da parte dei beneficiari.
L'attività di definizione dei criteri di estrazione del campione sarà attuato dall'Organismo Pagatore (A.G.E.A.);
L'Autorità di Gestione del PSR comunicherà all'A.G.E.A. eventuali criteri aggiuntivi per l'estrazione del campione, specifici rispetto al

PSR ed al bando;
L'estrazione del campione e l'esecuzione dei controlli in loco per la verifica del mantenimento degli impegni assunti ed acquisizione
esiti saranno attuati dall'Autorità di Gestione del PSR per delega dell'Organismo Pagatore (A.G.E.A.).
L'eventuale esito negativo del controllo comporta l'assoggettamento del beneficiario a quanto riportato nel paragrafo "Riduzioni ed

Esclusioni" del presente bando.
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PUNTO N. -RIDUZIONI ED ESCLUSIONI (REG. CE N. 1975 DELLA COMMISSIONE DEL 07/12/2006 ART. 31)

Nel caso in cui siano riscontrate irregolarità si procede alla pronuncia di decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle
procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite.

In applicazione di quanto stabilito dall'art.30 del Regolamento CE n°65/2011, se l'importo erogabile al beneficiario esclusivamente in
base alla domanda di pagamento della domanda di pagamento supera l'importo erogabile al beneficiario in esito all'esame
dell'ammissibilità della domanda di pagamento di oltre il 3 %, all'importo stabilito erogabile al beneficiario in esito all'esame
dell'ammissibilità della domanda di pagamento si applica una riduzione. L'importo della riduzione è pari alla differenza tra questi due
importi.

Tuttavia non si applicano riduzioni se il beneficiario è in grado di dimostrare che non è responsabile dell'inclusione dell'importo non
ammissibile.
Qualora si accerti che un beneficiario ha reso deliberatamente una falsa dichiarazione, l'operazione di cui trattasi è esclusa dal
sostegno del FEASR e si procede al recupero degli importi già versati per tale operazione. Inoltre, il beneficiario è escluso dal
sostegno nell'ambito della stessa misura per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo.
In materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici previsti dal programma di sviluppo rurale
si fa riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, nonché, per quanto applicabile, alla DGR 59 del 08/02/2010.
La Giunta Regionale, in attuazione del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali (Mi.P.A.F.) 30125 del 22/12/2012,
adotterà un provvedimento che riassume, per ciascuna misura/azione, gli impegni previsti nelle schede misura del bando, e stabilisce
le riduzioni in base alla gravita, all'entità e alla durata delle inadempienze.

PUNTO O. -SANZIONI
Per quanto concerne il regime sanzionatorio, si demanda alla normativa nazionale vigente in materia di sanzioni di cui si riportano
qui di seguito i principali aspetti.

n! In base a quanto disposto dalla Legge 689/81 al capo I, sezione I art. 9 "Principio di specialità" le sanzioni applicabili al
Programma Sviluppo Rurale 2007/2013 sono quelle previste dalla Legge 898/86;

n! In base alla Legge 898/86 il sistema sanzionatorio prevede l'irrogazione di sanzioni amministrative, fatti salvi i casi di
applicazione del Codice Penale;

n! L'irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi la presenza di dati o notizie false ed il conseguente indebito
percepimento di aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del FEASR per importi
superiori a 51,65 Euro;

n! In base al combinato disposto dell'alt 1, capo I, sezione I della Legge 689/81 e dell'alt 4, comma 1 della Legge 898/86 le
sanzioni amministrative, fatti salvi i casi previsti dal Codice Penale, si applicano solo in presenza di false dichiarazioni e quindi ai
casi di cui ai punti 1.1 .a e 1.2.a del capitolo 1 del capo I;

n! L'autorità competente a determinare l'entità della sanzione amministrativa è, come previsto dall'articolo 4 comma e della Legge
898/86, il Presidente della Giunta Regionale o funzionario da lui delegato;

n! La procedura che l'organismo incaricato dei controlli deve seguire per richiedere l'emissione della sanzione amministrativa
prevede:
.! la quantificazione delle somme indebitamente percepite, in base a quanto accertato in sede di controllo;
.! la compilazione del verbale di accertamento e trasgressione;
.! la notifica del verbale di contestazione all'interessato nei tempi stabiliti dalla L. 898/86 (180 giorni se residente in Italia, 360 se

residente all'estero);
.! il contestuale invio alla autorità competente di cui al precedente punto 6 del verbale di accertamento e trasgressione,

accompagnato dal rapporto prescritto dall'articolo 17 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, così come modificato dalla citata
legge 23 dicembre 1986, n. 898, e successive modifiche;

. ! le sanzioni amministrative non sono dovute per importi indebitamente percepiti inferiori ad Euro 51,65.
Per importi indebitamente percepiti superiori ai limiti stabiliti dalle norme vigenti in materia, oltre alle sanzioni amministrative,
l'organismo incaricato del controllo dovrà inviare il suddetto verbale di accertamento e trasgressione anche all'autorità giudiziaria
(Procura della Repubblica) competente per l'eventuale avvio di azione penale.

Impegni ex posi
In attuazione dell'ari. 72 del Reg. (CE) n. 1698/05 e di quanto indicato nel PSR è stabilito che un'operazione di investimento che ha
beneficiato del contributo del PSR non subisca, negli anni successivi alla decisione di finanziamento del GAL Maiella Verde, ovvero
a decorrere dalla data di adozione del provvedimento di concessione del contributo (5 anni gli investimenti relativi a impianti,
macchine, macchinar! e attrezzature e 10 anni per gli investimenti strutturali), modifiche sostanziali che:
a.! ne alterino la natura o le condizioni di esecuzione o conferiscano un indebito vantaggio ad una impresa o a un ente pubblico;
b.! siano conseguenza di un cambiamento dell'assetto proprietario di un'infrastruttura ovvero della cessazione o della

rilocalizzazione di una attività produttiva.
Per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene o porzione di bene, si intende il periodo di tempo
nell'ambito del quale il beneficiario non può cedere a terzi né distogliere dall'uso indicato nella domanda approvata il bene/servizio
realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto.
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PUNTO P. - DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si rimanda alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in vigore.
Per tutta la documentazione e i dati presentati dai richiedenti ed acquisiti agli atti dal GAL Maiella Verde si applica il D.lgs 196 del
30/06/2009 relativo alla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
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